




\ ' . .. 

• 





C T. LO(;O 
DEI l)ROOO'l'TJ 

~ Il E L L' I N D ~ T l\ l A Il E' U. ' T A T l 
, 
\ 'l'I E "s I 

\LLA PUBBLICA E P IZI E 

nELJ: A :0 1 44 

J'I\.f' .. " E 1ll'1. R. CA~TRLLII ilEI '".P.:\TI'" 

/,1'7 

0-r -' 
:. J /« 
(M. '!?" fl~ 4.r~l'tY 

I: 

Il L' t).:\~ IV, TU 

H.I 
TI P () C: Il,\ FI \ C III H IO L '" \ 

, 



" 



L A rt E l r " c A 11 E R A 

J) ;111 OL l'n E Ili .mnlbllCIO DI 'f HI l . 

P r di pa cio cl I {) di 3"0 l cOI'rcnl ,il Prim gl'e­
lurio di ,tal p 'l' gli amll'i dcII ' I lIl 1'00 c Il 'Ile Finanze ' i 
compiacque di annunziare a que Ul B gia Camera, 
'. )1. degnata di aPrI' ur che la puhbli a Esp izion dei 
pr d lli d indu tria palria i Ca eia nu vam nlc in maggi 
d I 18 4 P ". in 'ui i compie il periodo di i anni 
dacchè eguì l'ullima nel 1 :5, di aderirc di buon grado 
Il he PCI' tale og elio la umcra i valga, m prima 
cf I Real> Ca t Ilo del 7 al ntin 

È p l' ua a la amera, h , pinli sempre I iù da lode­
"\lI c mulazioul:, i manifallori i fahbri allLi • gli :\rlefJci 
de'Re"i 'lati i arrann s Il 'ili • volenl l'O 'i d Ila nuova 
,01 nne occa ion ·h I l'O i porge di far pubblicam IIle 

iem gli ono cer e maglti rm nlc appr Z'lar i pr d lli 
della I r in Il lria , di riu ciI' () ì più facilmeote 1\ ri-
cavare dalle loro falich e dali lor ur qu 'maggi ri frulli 
'\1antag"i ui gin lam III 311 lano. 

C nnda gualln nl 'he i di lini i ultori delle A l'I i b Ile , 
il eui numero V3 ognidi r eodo fra noi vorranno PUI' 

('onliouar a dar lu lI' cl ornam nlo Il op r loro ali .. 
pro ima • po izione' perlocbè, olribueodo e i 00 f­
fi '3 C mani ra ad a re re la patria gloria :.I quisleranno 
IIU vi titoli alla pubbli li gralitudin d ~lJnOlira1.i n . 

• ·è dubita punto, d ', anzi li maltgior ragione con inla, 
'he le \ arie ' eietlt in tiluite ia nella itHl :.Ipitale, ia 
n Ile Pl'ovin ie p r promuovere iecome (ann con taol 



" zclo , t ullo ciò cile il utile O buono, saranno a gara corlesi , 
e mc pCI' lo pas alo , della illlluente loro cooperazione 
acciò Mcllc qu tu generale Esposizionc venga a corris­
pondere pienaro 'lItC alle viste benefiche di S. M. ed alla 
univer aie e petlazione. 

Quindi , giu la il ricevutone incarico, la REGIA CA IERA 

' OTlfICA : 

1." La quarta pubblica Esposizione degli oggetti d' in ­
du ·tria patria sarh aperla in Torino , nelle sale de l Real 
~a tello del alentin , il 20 di maggio 1844. 

_ .u L n l'me a seguir·i pC!' la presentazione il ricevi -
111 nlo e la lassi/icazionc degli oggetti sono quelle indi ­
e:.t n I qui unit programma. 

Quc La n Lifi :!zioo v l'rh tampala nella t:lmperia Reale, 
pubbli ala in tutte le CitU, e :Ollluni dello ' lnlo , ed inse­
rita n" gi mali. 

Torino l' I I ngo Lo 1845. 

Il 1/.0 Prl'~ilientr clellct Il Camao, 

c. I.FIERI. 

F. l'' ND.I "ur. 



PH ' RA l'" 

P/'I' la qlulI'la lJ11IJuliNL E )10 'i_ione dei l','O l ui 

rl' iwlu lI'Ùt patlia 11'1 1814 , 

C \ P I. 

l're. e/lla::.iollc di'"" ()""elli e I /'0 tli,WIIIÙ",. 

fabbri 'anli, gli al" lici c I ) altre p ' 1'­

pr entare all ' Esp izi ne o"g lLi di 
) maoifall l'i , i 

s ne ·h v rrano 
paLria iodu lriL • n furanll d indii'izzeralJo la pre CII-

u"'li 

in i criLl • prima del unii' di marzo 
leria della amera di commerci o l cui 

ragguagli de crilli o di 
i • franchi di p rlo 

di iamb l'i lli 

, in ­
si , d -

'he nel pl' ilal ragguaglio gli po-
il l'i Caccia o poi ao ue l'i ultare del luog o ", situala la 

m oifaltora o I fabbri a. d l L1um ro ucgli p l'ai ' Il> vi 
• n addetti. dei mezzi di azioo cile i s' impi gau , 



G 
delle uwteric prime chc la alilUenlano, della provenienza 
di 'sse, della quantità de'prodotti che se ne ricavano, dei 
luoghi per dove si fa lo sp<lccio di qnesli , e cii tutte le 
altre circostanze conducenti a meglio conoscerne la esten­
sione e }' importanza. 

3. La disamina de'lavori presentati sarà alIidata a spe­
ciali Giunte appositaruenlp. elette dulie rispettive Camere, 
le quali decideranno sul merito di ammessione. 

Lo scopo di questa i tituzione mirando principalmenle 
ad avvi are l'industria patria, ai lumi ed alle imparziali 
indagini dei Comme sarii esaminalori è perciò l'accoman­
dala la vigile curu di non pl'Oporre l'ammessione d'arlico li 
'he per ragione ole indizio parer possano di estera fab­
hricuzion . 

4. A pro egllimeoto della zelante loro cooperazione , le 
Camere di commercio di Genova, di Ciamberì e di Nizza 
sono pregate di ollecilamente tra meltel'e a quella di To­
rino , in ieme 01 processo erbale contenente l'elenco 
degli oggelli che saranno stati per e <.Immessi, gli og­
g lti m de imi colle l' lative indicazioni del numero d'or-
din d I nome e della dimora del proprietario. 

Gli oggetti non ammes i poli'anno e ere immediala­
llJ ' Ill' ritirati· gli aOlme i terminalu l' E po izione, l'i· 
UHlffann a di p izion d l pl'Opl'Ì l' l'io. 

6. "3I'à pro dlllO n i p ciali regolamenti ti i ·tI'U-
l.iolli P l' "l'dine la di ' ipliua interna da o n'ar i ilei 
l'i· ,illl ul nella l' -gi 'lraziull >. -la ificazi oe. cu lodia 
, r \ ' tiluzioll > d "'Ii "'g Ui arnOl'5 i all ' Espo izioll '. 

C APO II. 

Pu6blica E po iziolle. 

7. La ' l'nna :\1uni tì· nza ,olendo iu qu' ta COOle n II 

pl' imiti l'l' nz dimo lrare la co luule ua 

P" l zi n alle alli d all ' iudu lria i ' d guata di cl '-
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Lillare il R 'al 'tI l Ilo dci Val'nlin Il'l" a gli ' l'' cl e ' 

'azi n' n·I\' ampi' 

delltl 
'Ia ili -

roalO 'IIL t> d c l' I"rallll ali a 'Cl"$ 'eni Il 

tolla ia , pcrarhl ) I l'li b·1\ , alle qoali al"à l'i 'l'ualo 
uo lo go parli 'olarlU n"! ndall! , 

. L' E l'o izi n' arù al' 'l'la al Pubuli 'o il 20 tli Ulag­

gi 1 44 . 
, n I arli 'olari noLincazioni aranu annunziali i giorni 

• le ore in 'ui la lOede iUla do l'il riruan r ap l'la , l' 

'l0 Il iu 'ui sarù defioilivaw III chiu a, 

C A l' III. 

l)i I ribu:.ione d I'i Prellll i. 

I . l Il1cdagli' d' 01'0 

d'I inlrin 'aduna, -d in IO dagli!' 
d' arg 'l1l doralo d'argeul , ' di I"am ul ollio di quelle 

d' r . 
Il lIum l' d Ile IO d'ime al' iI dclerrnioal nel for-

olal ~iodici 'II la 'alli ,'a 1"0000lgll l'à C ro ' (dl'arl. 12. 
11. L - ·lla fU daglia . ·h r: à p l' onorifi' l'i mp n ti 

nli 'he n' aranno giodicali di pr ·r·­
i il rwme cogn m' • la 
n d Il ' uuuo c d Ila il' 0 -

iII 'ui rimarrà aperlo l' E l'o­
pI' colli faraoDo ou ti di a-

~g Lli e po ti l' pporluo rangua~li fra di 
. i all' ggell di . odagliarne il lJJerilO in l'agi Il dcII' 

, d I mio l' pr 'zz e d Il' ulilità . 
m l'a pr mulgberà (Iuindi il u formal e giudici 

ti il nom li i maoifatto!'i d gli arlelì'i pr miaLi. 



I pr mij aranoo su seguenlemente distribuiti in so­
lenne adunanza nel giorno che aril annunzialo per appo­
ilo avviso da pubblicarsi ed ioseril'si nella Gazzella pie ­

loonles . 
13. I memhr'i alluali della Camera noo saranno tifI) messi 

a concorrere ai premii; ma riconoscendosi la bootà e la 
perfezione del lavoro da. essi esposI o , se Ile farà la dovuta 
mcnzion di elogio. 

14. TuLLi i particolari coneern nli al\' Esposizione ed alla 
di Iribuzione (lei premi i saralltlo pubblicati colla stampa. 

l'." /I ricc-Presidellte della Rraia Camp1'a , 

C ALFIERI. 

F. , IS!IONOA eg,. . 
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E l\ l\ L 

Per l'e'l)O i::.iott· detTii aurf'::.zi. ti ,Ile 1I/C1«:«:ltil/ f'. 

'c ti,.i l'I'orlolli (l 'agri 'olllll'n. c d' ol'licoll I//'fl. 

L:J il' 'zi n d \l ' 

III 

u nlu pr "raroma : 

r Si010 

al nUllo. per ivi l n '" 
lnlulo organico, fra I ' 

a dall' a CI u lO lioc, appl' vò il 

1.0 arà l' p izi n' di i ti iII OLI' al g l'i : la prifILlL 

r r gli llr 'zziLrorocnli l roa' ·bil1· d' agl'i' I lira c fii 
Itura ' la \('. mia p r 1' 1 ianl Ì\' , i li ri I, frulla 

Londa. 
OJ 

iazi n' . 
di 

a-
a\r-

gu ' ot maggio Ifu 
17 ino al m 1.1. di cl I) d Ilo le (I 
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E t1esiderubile, pcr gli oggclli che il comporteranno , 

cile i faccia risultarc t1clle circostanze di luogo , di fab­
bricazionc e di prezzo, conducenti a meglio conoscere la 
imporlanza dei pr doLLi c posti. 

1. Cia cuu oggello donil es Cl' contrassegnato da sclJeda , 
nella quale se ne ripeta il LlOruC eù il oumcro d' ortline , 
COli rdemente all' elenco lrasme o, come sovra , alla Di­
rezione. 

p r quanto sal'à possibile, velTanno collocati vicini 
fra 101'0 quelli appartenenti al medesimo esponente: Un 
apI o ilo bollettino indicherà il nome del proprietario. 

'. L' e posizione i april'à il 20 di lLIaggio prossimo pcr 
.,1 i atlr zzi c ma chine d\lgl'icollura e d'orticoltura , e du­
l'erti quanto quella degli altri protlolli dell' industria patria; 
p ' l' le piantc. i fiori c le frutla durerà solo nove giorni , 
dal _O cioè al 2 di maggio inclu ivamentc. 

6, l p,'cmii enannO di triuuili contemporaneamente a 
qnelli della R. amcra d'agricoltura e di cOlllrncrc.io, 

7. La omOlis ione nomiuat..'1 dalla Direzione n l\' adu­
nanza cl'\ __ di f bbraio p. p. allendcrà all ' c 'ccuzione ùcl 
p." ente pl'e nd 'ndo (:olla R. Camera gli opportuni eon­
e • pro ved ndo a lutl ciò che potrà oc onere e-

01 PO:IZI ' 1 • PE IAI. I 

/' r l c' l'o t:;iollc delle pifllllt' dei fiori (: '/t'LLr Jì·LLlIlI. 

piau • 
zio 

I Ila C lUmi iooe. PI"-

il ec nd 

r ' l'i e\ uLi Ula non aranno :lDJIll 

lrà LuUa \ ia far i 'C zione a Ca v r delle 
o l'a le allI' . giudi ale ian prc-

http://colllrncrc.io/


Il 
IO, :arallno alll ... " I a 'OIl('OI'l' ' l'' i lIazi nali lulli indi 

~llfll:llll 'nl 'gli' l l'i n 'ritti all ' \ ' 'iazioll nll'ral'ill, 
11. I ilI' nlli al'nlllll ~ 'lIc, in altr Ilnnl' llI ' dnglie, l' lIlI l' 

Il ,II'g 'Illo òornlo , allI" li ' al'g 'ilIo , IIltl" di l'nl1l , divi~1 

fra gli ogg ui !;"g" IIli : 
1,u La pii! l'urli ' la piil b 'II" piallla iII li l", 

:l,- La piil Il Ila l'h nln , In 'ui li I .. ilurn, anli 'ipala 1\ 

.. illlrdata, si Ir ('l'à plÌl lonlana ti I l'mpo Ò 'II, olila 
Itorilura d Il, 'i' () \nri 'là 'Olll'r 'U 'l'i' 

:;,0 La pi llla I)iil l'all'frUllÒ ,,, .. l'Il '(' utililà O 1)1'1' Ol'lIa 
1I1'IIl 'più r CCII l 'III 'nl' introdolla in cili li R, ~ llIti ' 

4," Il più b 'I frullo p n 'lIl' IIlIlIa piallia vi a OppUl't' 
dda' alo, 1I0V Ilo o ' 1\ 'l'alo, S 110 Olllpl' i in (Iu' ' la 
('all'Il' ria i 'erl'ali ·11 i frulli di qual. iv glia g 'II r' giuuti 
ad uoa laggll1rtI 'vole p rf,,,ioll', ollcllula III l' ,', "appli­
l'aziollc cii nwlodi iClIri; 

5," Il più \)'ll'orlaggio in pianla \ i\'a , OppUl" l.'00 -

!>I!nalo' 

G,o L'O!'tag"io, la 'Ili malurilà, aliti 'ipala () l'ilardata , 
a rÌJ piil lonlalla tI:d l 'l11pO della ohla lIIallll'aziOIlC dell, 

SI' 'i 
7,° La plU bella ' IIczion' ÙI pianL' , a ulo l'i"ual'du 

:1' nllm 'l'al pr gio tI :llIa \ ,., 'Lazi Il' Il 'II, P' ,i o 
d ,1\, ari 'lil, Hl 'h' si h'O\ io ('UUI' " l'r 'r'ribil ,) iII vai , 
() \ 'Il no pr' . 'ntall in fiori r 'ci. i dalla piallla, 

T \'1111) , addì 7 lIIal!,Q 1 H , 

Il l'n' "j 'III' , (.l Allt \1.1'11.111 

Il .' ~r 1.lrio , I . LI(. .HO II{ 001:'1 ,\H . 
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LA REG I A CAMER A 
D' A G RICOLTU[{A E DJ COl\'HIERCIO 

.iV olifica : 

1.0 11 giorno 20 di maggio corrente, giusta quanto venne 
slabilito nel programma annesso al manifeslo dell' '] 1 di 
agosto 1845, si farà l'apertura dell' Esposizione nel Real 
Castello del Valenlino. 

2. In tale giorno e successivamente, per tuLlo il tempo 
in cui sarà per durare l'Esposizione , ne' giorni di do"w­
n ic'L, martedì e f{iovedì il Pubblico avrà libera l'entrata 
nelle sale del B .. Castello dalle ore sette e mezzo alle dieci 
del mattino , e dalle quattro e mezzo alle selle e mezzo 
pomeridiane. 

Torino, il 2 di maggio 1844. 

1l Vic e-Presidente della R. Camera , 

C. ALFIERI. 

F. SIS~lONDA Seg1·. 

AVVERTENZE. 

.\vanti l'apertura de lla Esposizione. , non è permessa l'entrata nelle 
~il l e , se UOII a ch i sia pOI' tatoro di ogge tti per l'Esposizione medesima, 
od ,ille persone d'uffizio od a quelle che sono addelle ai lavori. 

Dopo l'apertura della Esposizione, l' entrata sarà libera al Pubblico 
1I0i giorni di domenica, martedì e giovedì, dalle oro '1 ,/, all e tO del 
mattino, o dalle 4 'I. alle 7 ' /L della sera . 

Nei giomi di lunedì c venerdì, alle stesso ore sopra indi cate, l'en­
I rata sarà ri so rvata alle persono munito di appositi viglietti. 

I giorni di m ercoledì o sabbato saranno riservati per le occorrenti 
disposizioni illterne. 

Gli Espositori, cu i rea lmente occorrerà di meltere in migliore as-
ollo a li oggetti loro, potranno aver l' ingresso nella sala in cu i quesli 

si troveranno esposti, o personalmenle o per mezzo di persona cono­
sciuta o muuita di loro aulorizzazione critta, nei giorni suddetti di 
mel'coledì e sabbato , da ll e ore sc i alle setle della sera. 

È vi etato l' in gresso con ca lli , bastoni , parapioggia l'c. 

Il 20 maggio 1844 . 
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AV ERTIME '1'0 

CO:-lCER ' ENTE ALLE GELL E AHT\. 

Abbiamo creduto bene dilungarci nelle descrizioni anche 

a costo di essere tacciati da taluno di prolissi 1 nostra pre­
cipua mira essendo, che chiunque percorra le sale sia in 
gl'ado da per se stesso, col catalogo alla mano, di compren­
derc l'oggello che contempla , senza che Cacciagli d'uopo 
di chiederne ad altri l' interprel.azione. Abbiamo egualmente 
preferito , ogniqualvolta ci fu possihile, di copiare brani 
di scritti in cui sono narrati i fatti rappresentati, anzichè 
comporre noi stessi un racconto, ed ove abbiamo noi nar­
l'alo, attingemmo a sicure fonli, o consu ltammo persone 
is trutle e degn e di fede. Ne lla citazione dei passi della 
Bibbia abbiamo seguiLO la traduzione di M.SIlOI· Martini . 

Ci siamo studiati di essere esalti nella nomenclatura de­
gli artisti, non ment()vando però il ' nome della loro patria 
e dimora che la prima volta in cui ci occorse di nominarli , 

ommettendOIO in appresso per brevità. Per il medesimo mo­
ti vo non abbiamo accennato i quadri all'olio , dovendosi 

pereiò intendere di questo genel'e quelli non qualificati , 
come dipinti all 'acquarello ; c minori del vero si ravviseranno 

le figure di cui non è notala la grandezza . 
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Si S0110 (alle ill Torino le J;eguenli 

Esposizioni: 

Anno 

1805. Esposizione di belle arti c d' industria, nel palazzo 
di Madama. 

1811. Trlem, nel palazzo della Reale Accademia delle 
Scienze. 

1812. Idem, idem. 

1820. Esposizione di belle al'li , nel palazzo della Regia 
UniversiU\ degli Stlldii. 

1829. Esposizione di belle arl.i e d' industira , nel Reale 
Castello del Valentino. 

1852. Idem , ide.m. 

1858. Idem, idem. 

1844. Idem, idem. 

1842. ( 
1845. 

1844. 

Esposizioni di belle arti, procurale della Società 

promotrice delle medesime. 



CATALOG4). 

ATRIO SUPERIORE 

[) ,ILLA l'AllTE DELL' INGRESSO. 

N. O 1. S. M. il ne CARLO ALBERTO; busto in l11al'mo, gl'ande al 
vero, del sig. Cav. Benedetto Cacciat01'i, di Cal'ral'a, dimo· 
l'ante in Milano; ol'dinazione di S. 1\1. la Hegina Mal"ia Cristina . 

2. Dicci tnbi rotondi, di vario diametro, cd uno quadrato, in 
ferro battuto e bollito, tirati senza saldatlll'a; della fabbrica privi. 
legiata del sig. FililJPO Cambia{j(]io, in Torino, via della Zecca. 

3. Una Giardiniera, slatuetla in marmo; del sig, Gaetano lllotelli , 
di Milano, ed iri dimorante. 

4. Ritratto di S. 1\1. il Re CARLO ALBERTO; busto a erma in marmo 
assai più grande del .vero ; del sig. Abbondio Sangi01'gio , di 
Milano e dimorante in detta città; di proprietù dell'Ammini· 
strazione civica di Torino. 

5. La Concezione; statua in marmo, grande al vero; del sig. 
Luig'i Cauda, già pensionario di S. M. in Roma; ed ivi dimo­
l'ante; ordinazione di S. M. la Regina Maria Cristina. 

Tu lJartoristi il (onte eli pietate. 
E di gÌtbsti:;ia il Sol clte rasserena 
Il secol pien cl' errori osclbl'i e (olti: 
Tre dolci e cari nomi Itai in te raccolti, 
lIfaell·e . figliuola e sposa. ( Petrarca ) 
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VESTIDOLO LI' JNCnE. so. 

G. Cancellali) di ferro vnolo ; della Ji.ìbhrica MI sig. F'il'ippo ()1l11l ­

binggio , in Torino , vii) della Zecc;]. 

SAL A 1. 

,\ N \) I T o n' I N G n E S S o. 

7. Un cuoio di bue d'America , in due pezzi, ad uso di suoli) , 
conciato con ola scorza di rovere; dei sigg. fratelli Dm'io , 
proprietari i d'una concierìa in Valdocco ( 'fol'ino ). 

8. Il cuoio lli bue, concialo al naturale, in due parli: altro 
pure in due parti , conciato nl naturale, per selle : altro si­
mile, per briglie : nltro conciato in nero , per cingbie : altl'O 
pure io nero , per fomimenti: i)llrO, detto mascliione, purr 
in nOI'O, per rOl"nimenti : altro IHlI'e di maschione , in nero , 
souile, per briglie: ed uno conciato in rosso, per suola; 
del sig. 1'ommaso Ca'il'ola, della Veneria Reale ( 'forino ). 

!l. Due paia stivali con claques e sproni mobili : un paio stivali 
impenet1'llbili: due alLri paia stivali , pure impeneh'abili c 
più leggi eri : e due pllia sl.ivaletti con claques, per dOlina ; 
del sig. Fmncesco Overa , ralzolaio in 'forino , via dell 'Ac­
cademia delle cienze. 

, IO. Un paio stivali deLLi all'inglese; i d. all'écu?lèl'e: id. con suola 
di sovero: id. impenetrabili di nuova costruzione: icl . vorn i­
ciati con gambiera di colore : id . delti all'11Jsilanti verniciati: 
un paio stiraletli cIi colore lIoisetle : id. neri: ed un paio di 
pola che; del sig. A1'tonio ~fll sso, calzolaio in Torino, via 
dci Mercanti , n. · 18. 

Il. Due paia di gambir l'e pCI' slivali, di vitello indigeno , lavoratr 
dal sig. Benedetto Guglielminetti di Domodos ola (Pllllanza). 

12. Un paio stirali di gomma elastica prr la caccia: alLro con 
sovel'o: alll'o all'incrll:'se con gambiere scelte: aUro con gam­
biere di vero maroccbino : alll"o c,on claqlles: altro dello a sca l"­
pini: altro intel'amenw di gomma elastica: varii paia di slivalini 
Ila donna> eli diverse stotTr a ditTerenti co lori , tra i quali 
uno a due ritti: scatTarotti , claqul's, ec. : un paio sottopiedi 
ùi gomma elastica: un llaio di 11 0se da caccia co lla scarpa : 
una bottialia elegantI:' pel' la cafcia, di due przzi di cuoio 
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cucito insieme; dci sig. G-io. Battista Gullia calzolaio in Torino, 
via di S. Fi lippo, n.· 25. 

II. 

15. Un paio tomaie in seta per iscarpe da ùonna, tagliate e cu­
cite in nuovo moJo; della sig." Teresa Ottone. odatrice di 
scarpe in Torino. 

14. Sette campane di vetro a varie dimensioni per custodie Ji 
orologi, ed una l)iccola in cristallo per coperta di vivande; 
dei sigg. Laffin e Perravex, proprietarii della manifattura 
Reale di Alex in Savoia, e del deposito in Torino, via di 
santa 1'eresa. 

t5. Assortimento di oggetti di profumerie, cioè saponi, olii, po­
mate, cosmetici, pastiglie, ec.; dei sigg. fratelli Latil. fab­
hricanti e distillatori in Torino, via del Corso. 

1 G. Due parrucche, cioè una da donna, e l'aUra da uomo; del 
sig. Francesco Cornaglia. parrucchiere in Torino, via Carlo 
Alberto . 

17. Due vasi ed una piccola cassa per fiori, di terra verniciata 
in colori bianco, verde e nero; deIli signori Vincenzo e 
Fmncesco fratelli Mosso. fabhricanti di stoviglie in Pianezza 
(Tortllo). 

18. Due calflanini ed l,m calamaio di ·terra verniciata; della si­
gnora A(m'ia Turvna. fabbricante di stoviglie in S. Secondo, 
(Pinerolo ) 

19. Vassoio, bicchieri, vasi per fiori e candellieri di cristallo mo­
Ialo, delle filbbriche della Chiusa e Torre (Mondovì) ; del sig. 
Giuseppe Ave'la. in Torino. 

20. Assorti.mento di vetri detti chevès. di vario diametro per mo­
stre a cilindro; dei sigg. Rossel. Jaccottet e COrn1) . , fabbri­
canti a Cluses (Fossignl). 

21. Saggi di solfato di ferro, di solfato di rame, di solfato di 
magnesia, di solfato d'allumina, e di solfato misto di rame 
e ferro: e saggi di acido solforico, . e di acido nitrico; della 
fabbrica dei sigg. fratelli Sclopis. in Torino, fuori di porta 
cl' Italia. 

22. Quattro vassoi di varie forme e dimensioni: due lampade per 
trucco , ed una da scrittoio: due caffettiere, una grande e 
l'allra piccola, un acquereccio , una cioccolattiera ; oggeU i tutti 

2 
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el sig. Vincenzo Guidolli, plalinaio e fabbri­
de, in Torillo, via della Palma, n.O 14. 

23. di tappezzerie in 'carta' a ' varii colori e disegni: 
due pezze l"3 dorata, ed un saggio di . carla vellutata 
in colore cremisi'Ro aggiustala per trumeau; ella fabbrica del 
sig, Giu epPI! Gimrdet e Com])., in Ciamberì (Savoia propria). 
Invio della llegia Cam~ra d'agricol,tura e ,di commel'cio di 
Savoia. ' . 

24. Uic,iolto pelli. bianche di ca})retto, e venlisei pelli di agnel!o 
in colori; del sig. G'iacomo Richelmi, conciatore in alluda a 
TOlino, borgo di S, ' Donato, fuori di porta Susa. 

25, Assortimento di zolfanelli fosforici a fregazione, di diverse 
forme ed u i; bacchette ' per gli stessi zolfanelli; U'1 saggio 
di fosforo; della fabbrica dei sigg. frate~i Albani, in Torino, 
borg (li Dora. 

26, Sllggi di prodoiti chjmici, cioè cianuro di potassio, ioduro di 
potas io, carbonato di soda, nitrato di potassa, cal'bonalo di 
soda, cri talLizzalo, lattato ai feno, cloruro di calce, sale am­
moniaco, acido solforico, acido nitrico puro, acido nitrico per 

, le arti, ap\do , muriatico, acido mUl'iaLÌc~ per le arli , solfalo 
di pero sido di ' ferro, ammoniaca liquida , fosforo in grossi 
b~toni; del sig. D(ìDUmiao .schiapparèlli, proprietario dello 
stabilimento chimico la petite Fer;ne, ' presso Torino. 

27. lorba naturale, torJ?a compressa colla macchina di lord 
WillollybV; torba carbonizzata già compressa colla macchina 
prei:létta; dello stabilimento privilegiato del sig. Forttl'llato 
Pmnd{, ,in , taffarda (Saluzzo). • 

28. ' Residuo della distillazione di vinaccia, ridolto a combuslibile 
in forma di 'molte; del sig. Giacinto Costa, distillatore in 
Torino, 

2!). Un 'mazzo di fiori in un paniere, con in inezzo una colomba, 
lavoì'o tutto di conchiglie provenienti dalla Sardègna; del 
~ig. Avyelo 1I1edcla, in Torino. ' 

50. AssortinlClito , di marocchinì in color l'O so, verde, nero, 
_ ciles~'e, bronzàti, marm'oreggiati, impressi a fiori ; naturali , 
cd .. ; ,dei sigg. l'eitszecl.er e Comp. conciatori i"n alluda in 
Torino, borgo di Dora, n.O 56. 

51" Saggio di ma~mo in forma di piccola tavola rolo'llda, pl'Ove­
niente dalle ' cave di Castellana (Levante) ; ùel sig. Ayostùw 
F~l~oni di l\larola (golfo ' ~èlla Spezia l.' Invio della Regia Ca­
mer.a di ' commercio" di Genova. 

http://eitszecl.er/
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52. Selle (IUndri 'contenenti diversi saggi 'di litografia c di cro- • 
molitografia, presentati dal sig. C'io. lunc" in Torino, via 
dell'Accademia delle scienze, n. o 2 ', cioè: 1.0 Uniforme della 
brigata Savona fanteria, in sci impressioni eseguite colla mac­
china cromolitografica fatta venire da Parigi; 2.0 Carta della 
provincia di MondovI, trasporto di carla inéisa sulla pietra; 
5.0 Due vergini, tI'asporto di stampe incise sulla pietra: 4. 0 

Vignette inci e in legno con div l'si caratteri in litografia, 
trasporto da tipografia sulla pietra: 5.0 Ritratto del sig. Cav. 
Massimo d'Azeglio, disegnato dal prof. Fmncesco Conin: una 
testa. in autografia, disegno dcJJo stesso sig. Gonin (l'autografia 
è il trasporto d'un disegno dalla carta sulla pietra ) : G. o 

Ritratti litografici delle LL. AA. fin.. il Duca e la Duchessa 
di Savoia, e due immagini di Santi: 7. 0 Due paesi, uno alito· 
tinta, cioè coll'applicazione di una tinta nel fondo, e l'altro , 
!Il nero. 

35. Galloni di seta ed oro falso: campioni di trine divel'se: una 
pezza tela di lino filato alla macchina di rasi 1 1[2 d'altezza: 
altl'a di tela di canapa filala a manò, di rasi 1 115 d'altezza: 
un piccolo scrittoio in cartone: una scatola pure in éartone 
per custodia di cappelli da donna, una per custodia di cap­
pelli da pmte, e due altr esagonali tramezzate: due camicie 
di tel~ di callapa: due paia calzette di cotone fatte all'ago: 
saggi di bottoni diversi: ed una tavola rotonda ad un sol 
piede in legno di noce con profili; lavori eseguiti dai rico­
verati nella pia casa del Ricove1YJ di bfencl'ici della città e 
provìncia di Torino. 

54'. n abito di panno per uomo: un farsetlo ed un paio calzoni: 
due paia sLi\'ali cucili aU' inglese IleI' uomo: un paio scarpe 
dette polacche di stolTa , l'Ul'e lJeJ' uomo: dlJe paia stivaleLli 
p r donna: sei cuffie di cotone a maglia: una soLlanina di 
cotone a maglia: due mazzetli d'aghi per lavoro a maglia: ed 
a]clmi saggi di varii cordoni in cotone ed in mOi'esca c;n', 
dala; lavori pre eolati dalla Direzione delle ca7'cC1'i senalone 
e correziona.li di Torino, stati eseguiti dai dilcnuti nelle me· 

, # 

desime. 
55. Da corona di fiori artificiali in seta eù argento falso: . un 

ricamo in ciniglia rappresentante il Canonico Cav. Cottòlellgo 
fondatore della piccola casa della Pl'o.vvidenza in Torinò , 
nell'atLo che accoglie due pO~Cl'i ranci~li : una èonlinenza di 
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mocl'l' ricamata in scta ed oro falso: uM cartella pure tfi 
mOCl'l'O ricamata ili seta ed oro falso: un' allra ricamata in 
conlerie: un mazzo di fiori (l\'lificiali fini: due alll'i in carla 
per u o di chiesa: un paia guanti di pelle bianchi da donna, 
con guernizioni: tre altri paia emplici: una colta di garza 
ricamata: tI' coperte per sedie ricamat in lana a varii co­
lori: due curne di tul\e: una giubba ed una camicia di 
cotone per donna: due camiaie, pUl'e di colone, per uomo; 
ei libri legati, uno a legatùra inliera, e gli altri cinque ' 3 

mezza-Iegalura, c due paia di scarpe ; lavori e rguiti nel 
,utltletto labilimcnlo deUa pi cola ca a deUa Provlliden::;a in 
Torino. 

5G. Una cotla di (ulle, ricamata col melollo co I dello di appli­
ca,::;iolle: una eoperlina di mussola ricamata: due pezzi tulle 
brllxelles ['icamati: un pezzo tulle ri camalo in applicu!Jio1/e , 
per camicie: ed un yelo di lnlle mali!les, anche ricama l!} ; 
lavori e egu iti nel monastero delle Orfane in Torino. 

37. 'ove pezze di lapIlrzzeria in carta, lavomta in 01'0 e colori 
diver i; della fabbrica del sig. Antonio Cel'onelti, in Torino, 
via di GuarcTinfanti. 

38. Dodici pelli di capra conciate n foggia di marocchino in 
nero; del sig. Giovanni Bocca, conciatore in alluda, in To­
l'ilIO, a a propria, via del mercato pre so Dora. 

39. Sag"r di prodoUi cllimici, cioè clornro di calce, oda arti­
ficia�e: - otto'-caruonato di soda cri tallizzato; sotto-carbonato 
di sodrr amorfo (sale di 80<1n) : camone-animnle: i<1rocloralo' 
di ammoniaca: solfato di ammoniaea: olfato di magne ia : 
nitrato di ammoniaca : solto - a-rbonato di ma"nr ia: acido 
solforico, acido nitrico, a ilio idroclorico; della fabbrica del 

ili". Berl/anZo Alessio Rossi, farm aci la himi o in Torino, 
])l'opri tal'io di lilla mallifattuJ'a lli prodotti chimici al Lin­
"otto presso di el':sa città. 

-10, Saggi di ~ cole di riso e di fromento, e di 1In nuoro liquido 
fermentato, propo 1.0 come bibita economica {leI' i poreri 
ontadini dei paesi delle l'i aie, cbe si può ottener dal risino 

o riso minuto medianL fermen tazione sn]Je "inacce ordina­
rie : iarometro economico, coslrutto coi semi di cl'odimn,­
tlel si". Gioacllilw COJlpa, farmacista chimiCD in Norm'a. 

-11. ggi di acqne minel'ali artificiali, cioè : acqua di edlitz: 
acqua li Courmayeur: acqua di t. "in ent ~ acqua "azosa 
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cUI'bollica; del sig. Carlo lAtltill, fabbricante di acq ue gazosc 
e consC!'vatore di acque minerali in Torino, via Baluardo di 
mezzogiorno, n .O 19. 

42. Due torce con selle stoppini cadauna; due pacchi di flam­
beat/x.: un pacco di candele: tre lumini da notte di cera di 
levan te ; del sig. Claudio Gambone ceraiuolo in Torino, por­
tici della Fiera. 

4:3. Due s;:lgO'i di solfalo di chinina di diversa cristallizzazione;della 
fabbri ca del sig. Loren:;,o DU{OU1', in Genova. 

44. Zolfo affinato in canna, in cristalli, c fiori di zolfo; della fab­
brica dci sigg. Giacomo Peracca e Comp. in Torino, pre so 
S. Salvatore. 

4,.5. Saggio del co ì detto pastas, ossia residuo inservibile della 
tintura coll'indaco: indaco estratto per via di procedimenti 
chimici dal suddetto residuo: aggi di tessuti tin ti coll'indaco 
estratto dallo stesso residuo; del signor farmacista Vinccn:;,o 
.Grise1'i, res iden te in Torino. 

4G. Una scatola con pere in conserva: aHra con burro fre co: 
altra con cavoli-fiori: aUI'a con un coniglio condito: cd a1Lra 
con piede di maiale; una bottiglia con latte; cd alll'a COli 

piselli; alimenti questi preparati in modo particolare per es· 
ere conservati per lungo tempo senza venire allel'aLi; del sig. 

Ra:;,etti figlio, di Genova, via Giulia, n.O 524. 
li7. Torce e candele tearicbe di yarie forme c colori: saggi di 

sapone preparato con acido oleico: candele di puro sevo a 
foggia delle stea riche; della fabbrica dci fratelli Lan:;,a, iII 
Torino, porta _d'Italia, corso di S. Barbara. 

48. As ortimento di zolfanelli fo forici a fregazione, parte sul le­
gno, parte su carta, e parte ' su cera, cd un saggio di sale 
di piombo senza cristallizzazione; del si 0' . Pietro Bocca. di 
Torino. 

4-9. a<><>i d'incbiostl'o nero; del sig. Antonio Gugl-ielmotti, in 
Villal'ranca di Piemonte (Pinerolo). 

50. ageri di giallo ' cromo (cromalo di piombo) di varie grada­
zioni; della fabbrica del sig. Augusto Bo, di Susa, residente 
in 'forino . 

.51. aggi d'il1chio tl'O per. la stampa, e di vernice pel' gl 'inrhio· 
stri metallici; dei sigg. Francesco e Felice fratelli Berrn, 
proprietari i della fabbrica situata in Torino, fuori porla 
il' Italia, regione della laddalena. 
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52, llanlle di pelli di montoni di varii COlOI'i, ad liSO dci cap­
pellai; del sig. 'Luigi A1'naudon, concialore in Torillo, via 
Bellezia, n,O 14. 

53. Un paio di stivali da ballo, all'uso di Ungheria , cd un paio 
di forme da scarpe; del sig. Luigi Tirone, calzolaio in To­
rino, via di S. Morizio. 

5·1. Saggi di guarnizioni in seta ed in ciniglia, in parle opera li ; 
del sig. Giovanni Assum, fabbricatore di passamani in To­
rino, via della Rocca, n.O 5. 

55. Assorlimento di galloni, trine e frangie in oro, argento, seta 
e lana, e due saggi di tessuti in cotone lavorato con filo 
di gomma clastica per cinture e calzamenti; ·della fllbbrica di 
passamani d l sig. Antonio Mottum, via dell'Ospedale vicino 
a piazza S. Carlo. 

56. Assol'timento eli guarnizioni e galloni di livrea con armi gen­
tilizie, in varii colol'Ì e grandezze, in oro, argento, lana, sela 
e cotone; del sig. Giuseppe Bayno spinettaio di S. M. in 

, Torino , via eli S. Tommaso., n:' 12. 
ti7. Saggi di I~atura tli libri, cioè: 1.0 l'lmitazione della Vergine, 

' I('gatura elegante in marocchino, in cui sta incassata l'im­
magine di N. S.' : 2.° [storia di Napoleone elel Lissoni, 
mezza Irgatura ,: 5. 0 Poesie postume di Diodata Saluzzo, le­
gatura alla Bmdelle; del sig. Giltseppe Cm'rù legatore da libri 
in Torino, via di Po, n.O 50. 

58. Un quadro di zucchero lavorato: due cassette contenenti pure 
lavori di zucchero di varia forma: 'ed un lavoro di zucchero 
fu so; elcI sig. 1Ilam'izio Burz'io, confettiere in Torino, via . 
degli ' Stampa tori , n. o -4. 

5!). Undici pezze di tappezzerie in carla lavorata in varii colori e 
disegni, e parecchi campiolii di altre simili tappezzerie; elella 
fabbrica del sig. Giuseppe. Trivella, detto il Nob'ile, iD Torino. 

GO. Grande assorlimento di cristalli ; senza e col piombo, cioè: 
bottiglie, bicchieri, coppe, molati ed iD ci i: selle campane di 
vetro di diversa grandezza: tre la tre di vetro di 17 per t9 
oncie, e lre tli, 18 per 25.; dei sigg .. Laffin c Pe1'ravex. pro­
prietarii della manifallu ra Reale di Alex in Savoia, e del ne­
gozio in Torino, via di S. Teresa, 
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G5. 
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G7. 

G8. 

GO. 

Ul. 

TI'O falci da fieno, delle quali due di acc~aio fuso, eri una 
di semplice acciaio; della tbbbrica del sig. Padlo Vùteis-Èal'on, 
di ~longrando (Biella ). 
Varie lastre di ferro: saggi di fClTo, ferraccio, 'ed acciaio: 
strumenti di feno e d' accia'io per l'agI'icoltura; dei' sigg. 
Lebo1'gne e Viga1i, prol)l'ietarii di magone a Foul'by eS:' 
IIugon " nei comuni di La-Rochette 'e À.rvillard (Savoia pro ­
pria). Invio della R. Camera d' agricollura ~e di commercio 
di Savoia. ' 
Cìl1que para-cenere di ferro ' fuso, di divei'sa foggill e varia­
mente vern'iciati: ed 'un altl'o di lastra di !'aine con gnel'lli ­
zioni di bronzo; della fabbrica dei sigg. (J'ioamti ' Colla e C. , 
di Torino. 
Due chiavi da volger cbiocciole d'ogni grandezza aI dissolto 
di 6 cerit., dette chiavi pi&lnontej'i, costrutte nell' istituto 
meccanico di Belveùere, sottò la direzione :del sig. Maggiore 
Porro. : ' 
Catino ovale d' olLone , còn 'valvol<:l detta mnnocchio, ' per ac­
quaio da cucina; de'sigg. {mtetl'i JJecktrr ~ meccmilci in Torino. 
'Modello di fornello da cucina, con due forni, bagno-m. ria 
ec., di nmratUl'a rivestita di lastre di fe»ro; ' costrutto in 
grande per la R.Certosa eli Collegno, al sig. To1Jtmaso ~fttssa. 
fumista e iab])ricatol'e di fornelli , e stufe, in Torino, via di 
S. Francesco d'Assisi. 

Modello di fornello 'da cl.!cina, ' di lastra di ferro, con due 
fomi e due caldaie; del sig. Claudio Ulliel " fabbl'o-ferraio 
a l\1outiers ( Tarantasia ). 
Una man\laia di ferro, col tagIlente qi acciaio fuso: altra 
con tagliente di acciaio fino : altra da cllcina Cl doppio ta ­
gliente d'acciaio fino: un ' coltello, deLto all' inglese, di ac­
ciaio fuso , a doppio , tilglie!lte ; . un raschiattoio col ta­
gliente di acciaio fino, a(l uso de'conciatori '; del sig, Antonio 
C/fialellino, fabbricante di stromenti eli lerro e d'acèìaio , a 
Carignano ( Torino ). 
Grande lamina eli felTo ; della larghezza di ID. 1',04 , di lun­
"hezza 5,00, di spesso 0,004; altra della larghezza 0,90 , 
di lunghezza 2 ,55, di spesso 0,Dò5; altra della largn ezza 
di 0,42 , di lunghezza 4 ,56 , di spesso 0,004 : nn fascio 
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di verghe delle mbans, quadl'atc, di grossezza di 0,001 , ti­
rate a cilindro : due fa ci di lamine a balaustra della lar­
ghezza 0,005: un fascio verghe dette tondùlO , del diamClro 
di 0,008, tirate a cilindl'O: un fascio di lamine piegate ad an­
golo : una croce di ferro fu o, d'altezza 1,85, con braccio della 
lunghezza 0,95 e di larghezza 0,005, composta d'ornati a trafori: 
altra più piccola, di altezza 1,05, di lunghezza delle braccia 
0,54, e fusti della larghezza di 0,09 , faUa come la prece­
dente: un pezzo di balaustrata ed ornati in barocco: due pezzi 
d'ornati per Lalaustrata, rappresentanti trofei sacri : un fascio 
di lamine dette rnojettc: un fascio di fClTo detto tola; dci 
sigg. ,Fr6l'ejean, proprietarii della manifaUma Reale a Cran 
l)resso Annecy (Genevese). Invio della R. Camera d'agri­
coltura c di commercio di Savoia. 

70, Fornello economico di ferro fuso, con h'e pentole di varia 
capacità a doppio fondo: altro simile: altro fornello pure di 
ferro fuso, con due pentole a doppio cOl)etto: altro simili! 
più piccolo: altro simile, più piccolo ancora : due vasi di 
ferro fuso: una caldaia; due pentole di ferro fuso, munite 
dci loro coperchi: una stufa tli ferro fuso a tre camere cou 
focolare; dei sigg. FI'é/'cjean suddetti . 

71, Un vassoio orale: un hacino: lucerne di diversa forma: una 
terrina: un serbatoio pcr tabacco: due sciringhe di vario 
genere , il tulto di stagno: ed assortimento di modelli pel' 
la fondila di varii oggetti di sta"no; del sig. Domenico Lincio, 
fonditore in Torino, via di S. Domenico. 

72, Una cornice per quadro: un rosone: un trofeo musicale: un . 
capitello, ed un lllazzo di fiori, oggetti di cartapesta coperti 
di Yernice imitante la vera indoratura; del sig. Baldassare 
Silvestri, verniciatore a Vi"'oyano (Lomellina ). 

73. Saggi di (liverse specie di tcle metalliche; tre pezzi di detta 
tela di varia altezza e qualità; dci sigg. F1'anoesco RicklC1' e 
C01n]J. , in Torino. 

74. A sorLimento di 'c~mpioni di tele mek'Ùliche; tre para-scinliUe 
a "arii fogli~ ed una piccola ]anterna di tela metaJlicà, di di­
verse qualilà; del si"'. Pietro Vemè, fabbricante in Torino, 
piazza Vittorio Emanucle n.O 14. 

75. Due' lastre di ferro scanallale per porte ec.; due lasl1'e c 
quattro tubi di ferro stagnati; due lastre , c vari tubi di rCl'l'O 
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gJIl'ulIizzati, ossia zincuti col metodo So/'el ; dcI sig. fiell'o 
Ropolo, fabbricatore in fClTo iII TOI'ino, fiale Ili S. Ma imo. 

7G. Iodello d' impo te per lloltega, di lamiera di ferro ondata, 
impernate con doppio movimento Illcrcè cui girano ui loro 
cardini, c si rilt'aggollo nella O"['ossezza ilei muro; c eeruitc 
in grandc ilcl si". l'ribazulino vCl'niciatorc in Torino, piazza 
di S. Carlo, dal sig. Piet1'o llopolo suddello. 

77. Due cammini di ferro fuso, ornali di figure c ba i-rilievi, 
con varie vernici ad imilazione dcI bronzo: lIue porta-mazze 
di ferro fuso con vCl'ni c similc: ca a d'orologio da cam­
mino, di bronzo dorato; due candcllicri a sei boccioli, di 
bronzo indorato : e due ornamenti , da cammino, rappl'e eD­
lanti un cavallo cd un cano, in bronzo verniciato ; della 
fonderia de'sigg. Giovanni Colla e Comp., in Torino. 

78. Spazzola grandc con a la a snodo , detla galera, per pulire 
gl' inl:lvolati ( palchetti l , e ca se tta fOl'llila di spazzole per 
ncllare in un colpo i piedi dalla polvel'c e dal fango; del 
ig. Sebastiano Cftiappino , fabbricnnte di spnzzolette e bru­

sche, in Torino, via dei Due-buoi l'ossi. 
7!), ei sladere de lioate a ervir di moùclli per un nuovo siste­

ma di campioni, proIosti dal i", Melallo, verificatorc di 
pesi c mi ure in Arlllecy; costrulle dal sig. Enrico Bau.quis , 
della .sto sn ciUù. Invio della n, Camera d'agricoltul'a e di 
commercio di Savoia. 

80. Modello di ponte a )lil ieo, con modifìca7.ioni pl'Oposlo dal ig. 
Enrico Battquis, fabbricatore di pe i e mi ure in Ann cy 
( Geneyo e l. Invio dolla prefata n. Carnol'a. 

Rl. Sa(\'O'i di tipo"I'nfìa, con i lenli nei s guenti volumi, cioè: 
Roberto d'Azl'glio, Noti::.ie stol'iclLe sul Pri1lcipe l'ommaso di 
Savoia : Davide Berlolotti, Descri::.ione cli Torino : Gallerùt 
biblica, formanle lilla erio d' incisiolli in ncciaio : Cesare 
Cantù, Marghel'ita Pusteria: fassimo d'Azeglio, EUoreFie­
ramo CCt : Angelo Bl'oll'erio, Scene EfTenicJw : Roberto d'A­
zc"lio Ut Reale Galleria di Torino ilfltstmla: Berlotti ca­
lIIozzi, le fabbriclw ed i disegni di And1'.?a PaUadio: Darlo­
lommeo Bona, Stilla slcttua equestre di S. f . Carlo Alberlll 
in Casale : Fcnelon, J.A' al't'mture di Telemaco: Dally, si l' 

costumi sociali, politici l' 1'eligiosi di tulti i popoli del mondo: 
Demidofl', l ia(f[Jill in Russia: Chale;mbriarnl, Cenio del Cri­
,Ylicwesilllo. ; alcuni fogli della Storia r dcsc/'i"iolle della R. 
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Da/tia d'Allaeomba; presenlati dal sig. Alessandro Fonta1la, 
tipografo-editoro in TOI'iuo , via del Fieno, n. ° 8. 

82. Saggi di cromolitografia o litogl'afia n colori, disegnati dalle 
damigolle Emilia e Vit'ginia sot'elle Lombard'i, impressi in 
diverse volle nelle officine de'sigg. G, lunek, Crettè e Ver­
gnano, in T'orino: e . telaio meccanico', compasso scolTitoio, 
o metli-a-ptmto cromolitografico, di cui il sig. Ingeg:' Gaetano 
Ltnhba1'd'i si dice inventore, ed eseguito dal sig. Clc1'e mecca­
nico, di TOl'ino; pre enlato dagli anzidetti padre e figlie Lom­
bard'i, abilanti in Torino, via di S. Francesco d'Assisi D.O 15. 

85.\ Varii aggi di lìtogl'afia e. cromo!!tografia, presentati dal sig. 
Giovanni Itme", in Torino, via dell'Accademia delle scienze 
D.O 2 , cioè: 1.0 l)iglietti di visita in cromolitografia fatla in 
cinque impressioni nel m se d'aprile 1842; 2.· foglio del 
co lume della quadriglia l)iemontese nel carosello di giugno 
1842, impresso in sette volte: 3.,0 carta da lettero 'pcr S.A.S. 
il Principe di Carignano, in ei impressioni: 4,° foglio raffi­
gUl-antc la luminaria della piazza di S. Giovanni, e eguila con 
una macchina cromolitografica fatla venire da T'arigi; 5.· 
coperte per tesi, in due impre sioni: G.o uniforme dello 

• Stato-maggiore generale, in sette impre sioni colla slessa 
macchina: 7.· fronti pizio dell' opera del carosello, eseguito 
nel mese di settembre 1 4.2, in cromolitografia: 8.° fregi 
'per ~a Stol'ia de' s01nmi Pontefici, in sette impressioni: 9.° 
frontispizio della StoriLt dei Papi, in oro, colori, trasporto 
d~lla stampa sulla pietra, e diseO'ni a penna: iO.· blorte del 

, Cam~in'iet'e Reale Seq,paeiuo, disegnato dal sig. Fra1lCesco 
Gonin, e tratto da un s,uo dipinto, i11 lilolinla. 

84. Di 'iolto paia di [Ol'me da ca,.p~, intagtiate in val'ie foggie p ' r 
sovvcilire a diverso infermità ,de' piedi; del sig. Giacomo Fer­
rero, ill Torino, via delle Ho 'ine. 

85. Un fomo a copella per u o de'battilori ed orefici : due bolli 
deUa capacità di una brenla ( 50 litri ) , ed un'altl'a di i 14 
di bl"nla , internamente ed esternamente vel'1liciate; Ull rOl'­
Ilellello mobile per uso di cucina; il tutto di t l'l'a di Ca­
stellamonte (Ivrea ) ; dcI sig. Gio. Battistcr Regis , fabhricante 
e negoziante iII Torino , via tIc! ,cnalo n.· 7. 

G. nllici volumi espo ti come sag"j di tipografia, 'ioè: blo/Lele 
elei Reali di Savoia, edjte ed illustrate dal Cav. Domenico 
Promis, Bibliotecario di S. M. , due voI. in 4. · : Di::;ionario 
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biogl'ttftco degli tWIIlI1U ilMùtri di Sai'llag/la, del ' Ca-v. D. 
Pa quale Tola, tre voI. in 8." gl·. : Poasiè postume di Diodata 
Saluzzo, un voI. in 8. 0

; Tmtlat6 (li ' a1'chitetlum civile e 
mililare di Francesco di Giorgio lartini, architetto senese 
d'I secolo XV , ora per la prima voTLa pubblicato per CHm 

di S. E. il Cav. Ce~are Saluzzo, dall'architetto Carlo Promis 
n. Archeologo, duri voI. in 4.° con aLlanlC in fol.: Desc/'i::ione 
del · palazzo de' SltlJ1'ami lIfagistmti in To1'ino, dell'IngegnCl'e 
Michela, ùn voI. in foI:: Giostm corsa in Tm'illo nel 1Jas­
saggio di S. :11. l. il Principe erecZitO/l'io di Russia, edizione 
in fol. gl'. tampata con-ol'llati a più colori: eli alcuni fogli 
lIella Storia e descri~ione della R. Badia d'Altacomba. in 
fol., pure stampata con ornati incisi espressamente; della 
Tipografia chi"io e lIIinn, in Torino, via di Po. 

87, Album di cinquanta carte geografiche, ' pubblicate per Clll'a 
dd signOl" Gio. Batt·isla "bIaggi, negoziante di stampe in To­
rino, via di Po, n.O 56. 

88. Saggio di stampa in carattere greco; opuscolo intitolato Eu­
cologio greco. e aggio di conezione di stampa apparenlC 
ilei lihro defla Sacra Bibbia, ddizione di Giti eppe Pomba, 
Torino 1840; del signor Pietro Bàrosso, correUbre di stampe 
nella stamperia sociale degli Artisti tipografi in Torino. 

H!). Un quadro contenente varie' prove di sigilli e b'olli in cera­
lacca ed a secco; altro quaMo con diversi gllneri di biglietti 
peI' vi ile ec.; assOl'timento di ubbiadini, e tre scatole roto­
grafiche per bolli a umido; dei ignori P. Villa e L. ]/an­
taut, incisofi di S. A. S. il Principe di Savoia-Cal'ignano , 
in Torino, via della nosa-ro a, n.O ti: 

00. Ventidue volumi in-80" , edici volumi in-16.0 della Sloria Uni, 
versale di Cesal'e Cantù, tl'e volumi in-4," llell'Enciclopcdia 
popolare; del siunor Giuseppe Pomba editore-libraio in Torino, 
via della ladonna degli Angeli . 

!) l. Bottoni da generale ·, d'uffizio, 'colle iniziali FERT, e da aiutante 
di camera di S. I., tutti a conchiglia d'argenlo in malto. c 
Ila generale di fantcria e cavalleria in ' riliro, d'argcnto mas­
'iccio, e peI' altri uniformi miliulri , tulti a conchiglia d'argento 
lucida: boLLoni massicci dorali in malto su lastra di ottone per 
abiti uniformi: bottoni a conchiglia' d'argento pei réggimenti 
lli linea , e d'argento massiccio per quello' dci veterani: bottoni 
pel' abili uniformi , (j!argcnto c di platino a conchiglia per as-
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sisa: bolloni a conchiglia a triplice doratu;'a pei' uniformi, bot­
toni per uniforme d'artiglieria verniciati: bottoni a conchiglia 
di platino operati con arma e con cifra, per assisa di fante­
ria; della fabl)rica dci signori fratelli MU$sino, in Torino, 
via del Giardino, n. · 3. . 

f)2 . Forziere a mo' di piedistallo di lamierone di fcno verniciato 
con toppa di Bramah a comhinazioni; del sig. Giuseppe An­
ton'io Ri110lta di Alessandria. 

f1 j. Fogli d'impiallacciatura di noce e d'agrifogli9; del mulino a 
sega del sig. Angelo Rosso, regione Valdocco presso la fucina 
(lelle canne , a Torino. 

f)4 . ... G matasse di filo .di feno ottenute dalla Commissione no­
minata dal Primo Segretario di Stato per gli affari dell'Interno 
e delle finanze , d'ordine di S. M. , al fine di procedere, negl i 
,anni 1840-41., a sperimenti pel miglioramento dei fili di 
feno nazionale, e renderli atti alla cç>struzione dei ponti so­
spesi: '1: matassa, ferro ottenl!to con il minerale , di feno 
spatico di S .. Georges des Hurthières (~loriana) , del fenaccio 
})l'epUl'ato all'aria fredda, quindi affinato col metodo contese 
all'aria fredda, massellato, ridotto in cordoni di 9 millimetri, 
e pa sato alla trafileria in una sola ricotta sino al n. · 1.8: 
2:' mat~ssa, stesso ferro non massellato, ridotto in cordoni 
di 9 millimetri, e passato alla trafileria in un sola ricolta , 
sino al n.· 1.8 ; .5; ' matassa, stesso feno, non massellato , 
ridotto in cordoni di 9 millimetri, e passato alla trafileria in 
tlne rico tte sino al n .· 18: 4: matassa, stesso feno, ,mas­
sellato, ridotto in cordoni di 8 millimett'i, e passato alla tra­
filCI'la in una s6la ricolta, sino al n.O 1.8: 5: matassa, feno 
ottenuto con il minerale di ferro o sidnlato di Cogno (Aosta) 
dal ferraccio riscaldato all'aria calda, quindi affinato col me­
todo contese all'aria fredda, non massellato, ridotto in cor­
doni di 9 millimetri , e passato alla trafileria ' in una sola 
rico lta sino al n.· 1.8; G. ' matassa, ferro ottenuto con il 
minerale di ferro ossidulato di Traversella ,e con quello di Baio 
(Ivrea) dal f~rraccio riscaldato all'aria calda, quindi affinato 
col mel.odo contese all'aria fredda, non massellato, ridotto 
in cordoni di 9 millimeLri, e passato alla trafileria in una 
sola ricotta sino al n;· 1.8. Presenta Le dall' Azienda Generale 
dell' InLerno , peI' ordine della quale è stato stampato coi tor-

ch i dei fl' aLelli Favale , il rislrelto delle esper.i e!17 ~ ~ , ~(ldeLte . 
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9l). Tubi di piombo di 10 a 11 piedi tl lunghezza senza salclatUl"a , 

ottenuti alla fili era con il piombo della fonderia reale di 
AlbertvilIe (alla Savoia). Presentati dall'Azienda Generale 
suddetta. ' 

96. Raccolta di saggi di marmi della Savoia, stata formata dal 
sig. Antonio Replat. Ingegnere delle miniere del circolo di 
Moutiers, e Direttore dei Reali stabilimenti mineralogici di 
di Albertville (alta·Savoia). Presentata dalla prelodata Azienda 
Generale. 

97. Toppa con entrata a segreto del sig. Giuseppe Antonio Rivolta, 
di Alessandria. 

!J8. Assortimento di lime e l'aspe d'acciaio per usi 'diversi' , del 
sig. Flo1'iano Hermann f;::bbricante in Torino , via di S. Laz­
zaro in Borgo-nuovo. 

99. Assortimento di oggetti di chincaglieria in ferro; elcI sig. 
J1acll arcl maggiore, fabbricante ad Annecy (Gcnevese). Invio 
della R. Camera di agricoltura e di commercio di Savoia . 

100. Assortimento di lime d'acciaio fuso, di varie form e e di­
mensioni; del sig. Vittorio Pacthod figlio. di La -Motte Ser­
yolex (Sm-oia propria ). Invio delIa· R. Camera d' agricoltura 

e di commercio di Savoia. 
101. Assortimento di "arii pezzi d'accia io in verghe tonde e qua­

dI'ate : altro aSEortimento di lime fatte con acciaio indigrflo; 
dei sig. cugini e fratelli Lasagno. proprietarii di magone nella 
provincia di Aosta, e dcI deposito in Torino, via d' Italia. 

102. Tre bacchette d'acciaio; dei sigg. fratelli Qfwisel, di la-Ro­
chette (Savoia propria ). Invio della R. Camera d'agricoltura 
e di commercio di Savoia. 

105. Fascio di ferro in m o gli ett a , layoral o a gaz col metodo Fa­
ber [)u(aure: una matassa di ferro cilindrato , D.O 27 (da con ­
YCJ:lirsi in fil o di ferro ) , oltenuto col metodo contese; del 
sig. Baldassare Jfongenet. proprietario di magone nella pro· 
vincia di Aosta e d'Ivrea. 

104. Saggi di ferro lavorato a gaz in forma di p'ale, secon'do il 
nuovo 'met.odo Faber [)u(aure : 1ma sala a tre lame pl1re di 
ferro lavorato a gaz secondo lo stesso metodo: saggio di ferro 
fuso nostrale, cioè ricavato dal minerale delle cave di. Trayer­
sella; una matassa di filo esagonale D. ° 50 di ferro lavora lo 
secondo l'antico metodo contese: una matassa di filo n, O 25 
di ferfo laYOf:11 0 a gaz secondo il nuovo mèlodo Fab(J1' [)11-



ti'U1'C: una matassa d i filo di ferro tri,angoltlre, n. ' 2'1 : due 
matasse di filo di fçrl'o, n.' .'iG e 18: una matassa di filo di 
feno, n.' 9: una ,di filo di (er'I'o piatlo, n. ' 11 per 18: due 
altre di filo di ferro a 2 e 12' 'piombi, tutti layorati col me­
todo contcse.; dei sigg. fratelli Cantara'" residenti in Torino, 
proprietarii di magon~ nella provi,:,cia d'Ao,sta. 

105. Assortimento di viti in legno e di punte dette di Parigi, 
fabbricate alla macchina; dei sig. fratelli' Cctntara, alla Ve­
neria Reale (Torino). 

10G. Cinque pelli, tre lastre l1i ferro, tm così dette implJ1'iali di 
saM, verniciate in vai'io colore; del sig. Onorato Didier, in 
Torino, fuori di 1)(}J'ta Susa, casa, Roccati. 

107. Due matt;rassi e pagliericcio a molle, con sponde elastiche; 
del sig. Agostino V'ivenza, materas~aio, in via dell' Arsenale, 
a TOl'ino. , 

108. Lettiera di Je~l'i vu~ti, con vernice a fuoco ', riccamente 
adorna di ·bronzi intloJ.;ati; opera del sig. Filippo Cambiag­
gio, via della Zecca, a Torino. . 

IV. 

10!): Ritratto del Conte Gio. ' Battista 'Cacher.ano di Bricherasio, 
figura .gl'ande al vero, veduta sioo 'al ginocchio; del sig. Tirsi 
Capitini, ~i Torino, e quivi dimorante; di com!nissione del 
sig. l\1agg}ore Generale Conte Marco. AllI'elio Cacherano di 

. Bricherasio, pp.r ess~I'e allogato· nella biblioteca' di questo 
AI'Senille. ' 

, ' 

« Il Conte Gio. Battista C'.Icherano di · Bl'Ìcherasio era di 
» un esperimentato valore., come dice' il Marchese Costa di 
» BeaUl'egard nella sua Storia della R. Cas.a di Savoia . . Si di· 

. » stinse in tutte le fazioni, e soprattutto nella battaglia dell' As-
» siettà .. ch'ebbe luogo ,il 19 lugli'o 1747, in cui 'avevàil su­
» premo 1;0n;a;ldo. Sostennè parecchie cariche, e fr; queste 

' » quell,a di, Vicerè della' Sardegna. Era Gran-mastro d'arti­
» glieria e Generale di fanleria, allorcbè morì in Brichel'a­
» sio addi 6 settembre 1782 ». 

110~ Saggi di litografia; pl'esentati (W sigg. 1I1ichçle Doye" 
e Comp., ili Tori!l0' piazza Ca.l'ignano IV 6" 1. o . ~alrimonio 
di Emanuele Filibcl;to. COli Margherita di ,Francia; da un 
quadro .del sig. Amedeo Augel'o,;. diseglfato sulla carla dal 
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sig. G-iuseppo Zùw , c quindi sulla pietl"a dal sig. Terzaghi . 
2.° Quattro ([uadri disegnati dal si.g. Terzaghi, e due dal 
sig. C. Perrin, relativi alla sloria di Fernando Cortes. 

11 1. Paese c0lI'episodio della morte di Zerbino; del sig." Cav. 
1(assimo d'Azeglio di Torino, 'dimorante a Milano; proprietà 
del sig. Conte Gaetano BertalazQne d'Arache. 

E fini come il debol lume suole 
Cui cera manchi od altro in che sia acceso ». 

(Orl. Fur., canto XXIV, sl. 85 ). 
112. Consacrazione della chiesa abbaziale d'Altacomba, dedicnla 

a S. Maria; dipinto del sig. Conte Giulio Cesare Al:rivabene , 
mantovano, dimorante in Ròma ; .ordinazione di S. M. la 
Regina Maria Cristina. , 

« La consacrazione fu fatta dall'Arcivescovo di Ciamherì 
» nel . mese di agosto dell'anno 1'826, in presenza dell~ J.,L. 
» Mì\1. il Re Carlo Felice e la Regina Maria Cristina ». 

i 15. I due fratelli Cocito difendòno la torre di Lu ; del sig. Fran­
cesco Gonin, Professòre accademico nella Regia Accademia 
Albertina di Belle-arti di Torino (1) ; ordinazione di S, M. 
il Re Carlo Alberto. , 

c Durante la guerra de' Frances'i in Italia, nell'annQ 1523,. 
» Gian Antonio e Pietro ,fratelli Cocito , piemontesi al SCl'­

V ~ vizio di Francia, . essendo stati incaricati della difesi). del 
» vecchio castello di Lu · n'el Monferrato, vi si erano trin-

. » ~rati con alcuni pochi valorosi ~ allorché furono assaliti 
» da cinquecento 'Spagnuoli. Dopo parecchi assalti, contro 
» cui si · (lifesero con-estremo coraggio, il loro numero era 
» talmente scemato ,che non potendo più resistere. , fu -preso 
» il castello, e gli assalitori misero a fil di spada tutti quelli 

. » .nei quali s'imbatterono. Scarr!pnti da questo disnstro i 
» fratelli Cocito ed un sergente, pur anche ' piemontese, per 

-/I nome Cardella, fuggirono sulla cima d'una vecchi~ torre, 
" che s'innalzava in mezzo ai trinceramenti; e gli aggres­
" sori, non pensando di dover impiegar la forza per acqui­
» stare una vecchia torre difesa da solo tre uomini, si Ii­
I) mitarono ad intimar loro di arrender~i. Ma essi rispQsero 
l) negativamente..ad ogni i~timazione. Si ebbe ricorso alla 

<,} Abita in· piazza Vittorio Emanuele. 11.0 1. 



» frode, cII uh uflìziale spa<Yl111olo che avcva tl'ova lo mnnicl'a 
» di praticar intelligenze co l Carùella, dimamlò di trattare 
» co' tre piemontesi, j quali vi acconsentirono. Abbns ato 
» perciò il ponte leva toio, l'uffiziale era giunto appena sulli! 

soglia della porla, alloI'cM, uno dc' fratelli Co cito , av­
I> vedutosi delle male intenzioni del CardeIla, tosto ne lo 
» cacciò fuora; e rialzò il ponte. Risoluti quindi i due fratelli 
» a respingere ogni offerta di resa , si difesero , finchè nOI1 
» mancarono loro le pietre raccolle sllIIa velta della tOI're. 
» Sperava allora il comandante s})agnuolo che la fame gli 
» :lVrebbe cos tre lli a capitolare , ma scorgendo che, dopo 
)1 parecch i giorni , i fratelli Cocito non avanzavano alcuna 
» proposizione, ordìnò che si minasse la torre. Gl' intrepidi 
» Piemonlesi dopo aver contemplato con massimo sangue 
» freddo i lavori delle mine, vedcnùo che alla perfine la torre 
» era in procinto di crollal'e, si mise\'O dal Ialo in cui era 
» presumibile In sua caduta. Cadde dilfatti la tOlTe in que­
» sto senso, ed i bravi Cocito furono seppellili sotto le sue 
» rovine; ma per una specie di prodigio furono tolti anCOI" 
» vivi dissotto i fl'antumi. Non haw i sorta d'onore che al­
» lora il comand'lI1te spagnuolo non rendesse ai medesimi , 
I> usando in pari tempo le parole più lusinghiere, onde trarli 
» al servizio dell' Imperatore; ma la Ioi'o fedeltà non fu 
» scossa, ed alcuni anni dopo militavano ancora nell'esercito 
» fran cese, ove erano "egno della venerazione generale» . 

(Queste notizie 'sOl/O 1'ica'vate da ~m'opera ineclita cl' il­
lustre pe1·sona(J(Jio ). 

114. Il Carahiniere renle Scapaccino cade sotto i colpi de' rivoltosi 
al grido Viva il Re ; dipinto del sig. Francesco Gonin; ordi­
nazione di S. 1\1. il ne Carlo Albet'to. 

Il Cllrabiniel'e a caLlalto Scapaccino 1.° , nativo (l'Incisa, 
Provincia cl' Acqui, ritornava alla sua stazione cl' Echellés 
nella 110tte del :5 febbraio 18M. Igl/aro llell' -ivi occorso du­
rante l'assenza di lui in s/n'v'izio, caàde sgm:;'tatamelìte in 
mezzo alla ba1lda 1';voluz ;onal'ia. che aveà ,invasa la ca­
seNna; atTel'1'ate dai 1'ivoltosi le redini del suo ca1'allo, gli 
v'iene minacciosamente intimato di 1'iconoscere la 101'0 bandiera , 
(' salutal'la cogli ' evviva alla 1'epubblica ;' ch' essi pl'etendemno 
sostituire al (Jove1'llo del Re. 

La 111 m'hl (,l'((' cos((, certa, illsfcfll,tr/,1/"a , iIl Pl,ifabif(' , se '/Iol 
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faceva! lJfacchia'vasi l' suo onore s' ei cedetllt! Questo valo­
roso soldato lIon esitò un' istante! Il gj'ido di Viva il Re, 
ch' ei lanciò animoso, suggellò la sua incorTtttlibile {ede, e 
{u il segnale {lei StIO {'ccidio! - Due colpi di fucile gli schiu­
sero la tomba de' lJrodi, cd innalzarono per sempre glot'ioso 
il nome di lui. 

( Da tm m'dine del giorno in data del 12 (ebbraio 1854 
del lJfinistero di GUe1Ta e tU Marina ). 

115. Interno del Duomo di Milano; del sig. Pompeo Calvi, mi­
lanese, dimorante a Milano; proprietà del sig. Conte Gae· 
t.ano Bertalazone d'Arache. . 

L'intenw di questo temp'io p'resenta la nuda maestà che 
è dell'indole stessa dell'architeltura; l'occkio {ra tante colonne, 
fm il girar di tanti archi, fra lo stender s'i di tanto spazio , 
s'aggira vagando e non trova facilmente j'1POSO , se non nel 
pensim'o del cielo. Non è però che s,i a nudo nè di opere, nè 
di monumenti; 'T/ln se non si considerino pa,rtitanumte è fa ­
cile ne sfnggn alcuno in tanta vastjtà: come avvenne n chi 
sj)nzin lo sgunrclo n unn grande scenn delln natura; questa 
chiesn è a croce lntina, il cui brnccio Viù lmlgo è diviso in 
cinque navate con nove inte1'colonnii ". 

( Dall'Itnlin deWAndot, ediz. del Pomha ). 
116. ltitratlo del sig. Marchese Federico Turineui di CambiaJlo , 

mezza-figura grande al vero, veduta sino al ginocchio; del 
sig. Angelo Cnpisnni , di Torino (1) ; già llcnsionato di S. M. 
in Roma. 

1'17. Quadro calligrafico- del sig. Teodoro Ghiron, , maestro cl i 
calligrafia in 'J'ol'ino (2). 

118. Ritratto di S. M. il Re Carlo Alhetto, figura in piedi 
grande al vel'o; del sig. Angelo Capisani; ordinazione della 
sacra Religione dei Ss. Maurizio e Lazzaro. 

119. Quadl'o contenente diciotto piccole litografie rappresen­
tanti i diciotto Conti della Casa di Savoia, che formano la 
prima parte d'una raccolta intitolata Gnlerie des Princes 
de la lJlnison de Snvoie; impressa con nuovo processo pri­
vilegiato da S. M. con letlere~patenti del 25 febbraio 1844, 
nélt' officina litografica delle arti e del commercio ' di Ciam­
bori, diretta dal sig. G. Dessnix. · 

(q Aùita ili Borgo-nuovo, via dolla Meridiana. 
(2) Abita in yia di l'o , \l, 0 3~. 
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120. Veduta d'una parte del villaggio di Cl'Ugliasco presso Torillo; 

dipinto all'accjual'ello del sig. Gia,como En1'Ìco Juillemt Sviz· 
zero (1) ; di proprietà della signora YittOl'ia, Montabone nata 
Bal'))aroux. 

121. Veduta deUa BI'ianza presso Mihmo ; dipinto a]J'acf!uarello 
della signora i11elftllia Favale nata i11ajna, di Lione, dimorante 
a Torino. 

« La coUina della Brianza è deliziosa sia per la sua bella 
» situazione, sia per la fertilità del SIlO suolo. È popolata 
» di ameni pae~elli e di molte villeggiature, alcune delle' 
» quali appartenenti a facoltosi milanesi, epperciò si fanno 
» ammirare per la vaghezza delle loro case, riccamente ar­
n redalo, e pel buon gusto che domina nei loro giardini ». 

f22. Esterno d'una fu cina , dipinto all'acquarello; della signora 
iIlelania Favale, nata 1I1ayna. 

123. Il Duca Emannele Filiberto si accomiata da suo padre pr.r 
recarsi alle guerre della Germania; del sig. Sebastiano One.~· 

tini, di Lucca, in detta città residente; ordinazione di S. M. 
l,a Regina Maria Cristirta. . 

» Il Duca Carlo III, dopocbè i Francesi avevano invasa 
" gran parte de' suoi Stati, se ne viveva in Vercelli, insieme 
» alla sua: famigli'a; ma il fi glio di lui Emanuele Filiberto, 
» non potendovi più oziare a lungo, si decise di recarsi nella 
» Germania aW rsercito dell' Imperatore Carlo V, suo zio. 
» Parli pertanto da Vercelli ai 27 maggio 1545, accompél­
» gnato ùa Aimone di Lullin, da G. B. Provana, vescovo di 
" Nizza, e da quaranta gentiluomini. Egli aveva allora dicci­
» sette anni d'età, essendo nato l' 8 luglio '1528» (2). 

124. Un quadro contenente due dipinti all'acquarello, l'uno rap­
presentante la cascata superiore del Richenbach (cantone dì 
Berna); della damigella Vi/'ginia , e l'allro la grande cascala 
del Ghiesbach (pnre nel cantone di Berna) , della damigella 
Emilia, sorelle Lombardi. 

125. Un quadro contenente cinque litografie ; presentato dal sig. 
Uichele Doyen e Comp., in Torino , e rappresentante 1.· 
S. A. R. il Duca di Savoia, disegnato sulla pietra da un 

(1) Abita in Torino, "ia Célrlo Alberto) n.O 13, 
('2 ) Non sélppiamo chi possa essere la donna rappresentata in 

questo quadro j forse fu collocala dall'artista per arricchire la com­
posizione. 
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dipinto del sig. Gio. ilfargm'otti dal ' sig. Seghesio: 2.· S. E. 
Emanuele Pes Villamarina. tratto da un disegno di Pietro 
Petronilla dallo stesso: 5.· il sig. Cesare Vairo, tratto dà 
un disegno di L.Premazzi dallo stesso: 4~· S. E. il conte 
Sallier Della-Torre, tratto da un disegno di Pietro Petronilla 
dallo stesso: 5.· ritratto del sig. N. N. 

J 26. Due copie di studii di teste d'angioli, più grandi del vero, 
che Annibale Garacci trasse dagli affreschi del Cotreggio, 
nella chiesa di S. Giovanni a Parma; del sig. Paolo Emilio 
~fotgat'i, di Torino, dimorante in Parma. 

127. Due quadri, rappresentanti frutte diverse, grandi al vero: 
del sig. Giammaria Borri, di Sommariva dcI Bosco (Alba), 

128. Raccolta di trenta carte topografiche, intitolate Portolano 
della Sal'degna; eseguiti nella litografia del sig. Michele 
Doyen e Comp. , secondo il metodo autografico . 

129. Una piccola sedia a bracciuoli, ed altra sedia, entrambi di 
legno di noce con fregi di ebano e d'avorio. imbottite, e co­
perte di talfetà bianco ricamato di seta a colori; lavori del 
sig. Onorato GaUian, fabbricatore di sedie in Nizza al mare. 
Invio di quella R. Camera di commercio. 

f 50. Scrittoio impiallacciafo di palisandro, figure ed ornati a 
tarsia d'avorio intagli ato, e filetti di metallo; del sig. Ga­
briele Capello detto lIfoncalvo stipettaio in l'orino, viale di 
S. l\'lassimo. 

151. Tavole a ·sofà e da ginoco: console, sofà, poltrona, e due 
sedie con impiallacèiatura di 'palisandro, ed ornati a tatsia 
di agrifoglio: cassettina di palisandro con tarsie di metallo 
e madreperla; lavori del sig. Gabriele Capello detto Moncalvo. 

i 52. Parafuoco a tl'Q fogli senia ferratm'e! cavalletto da pittore 
in miniatura: registro da giuoco: due saggi di vernice bianca 
per mobili; del sig. Gabt'iele Capello suddetto. 

155. Due colonne impiallacciate di mogano e d'ebano, con figure 
ed ornati etruschi a tarsia di diversi legni, pel. gabinetto 
etrusco" del n. Castella di Racconigi; disegno del sig. cav. 
Pelagio PaZagi; lavoro del sig. Gabriele Capello suddetto. 

154. Due seggiole di palisandro, con tarsie e filetti di agrifoglio, 
del sig. Gabl'iele Capello suddetto. 

155. Grande piano.forle a coda, di sei ottave e tnezzo, a tre corde 
d'acciaio inglesi, trasporto e fdrte; casse impiallacciate di 
mogano con filett.i: opera del sig. Francesco Weiss ·, .fab­
bricante di piano-forti, in Torino. 
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J 31i. Armonia Ili lastl'llttll di cristallo, con tastiera di ClUillll'O 
ol.lave: cassa impiallacciata di morrano con filetti bianchi; 
del sig. LUÌ(Ji .Alov'isio ., rabhrica tore dj organi e piano-forti, 
in Torino, \lia della Provvidenza. 

V. 

137. Hilratto del sig. Conte Carlo Giuseppe Biscal'eUi di IHuma , 
Colonnello Comandante il reggimento Granatieri-Guardie; 
mezza-figura grande al vero, veduta sino al ginocchio ; del 
sig. Angelo CalJisani . 

1::;8. Bitl'atto di Dante Alighieri, busto veduto di profilo, pic­
cola sculLllra in avorio; del sig. Angelo Olivero, cappellaio 
iII Torino, via di Doragl'os a. 

15ù. (Iltemo del monastero delle Benedittine (ora abolito ) di 
. salita Marta a Milano; copia tli un dipinto di Gio. _Uigliam; 

della sig." lIfelania Favale nata 1Ifayna. 
14Q . . Hitratto di Vashington e di S. Filippo Neri; miniatura SUI' 

al'orio; della damigella Teresa TOl'elli, di Torino. 
14'1. l Ila Madonna, miniatura SUI' avorio; copia di un dipinto 

di Ca1'lo , Dolci, esistente in questa Galleria reale; eseguila 
I tl<llla sig." Fmnccsca Romaniwi per commissione di S . . M. il 

Re Carlo Alberto: 
142. Ritrntto d'una giovane, a pastello; della damigella Eugenia 

rtl!oati; proprietà della sig . ~· Grosso -Alloati. 
143. Copia dcI S. Gerolamo del C01'reggio, esistente nella Galleria 

ducale di Parma; del sig. Paolo Emilio 1I1oi'gal'i., -di Torillo, 
dimorallte a Parma. 

144. Veduta di Lecco; del sig. pl'of. Giuseppe Bisi, di GeLlOI''', 
dimorante iII Milano; proprièLà del sig, eoule Gaetallo BCl'­
talazone .tI' Arache. 

« Lecco, città del regno lombal'do - veneto, ' giace iu si­
» tuazione amena sul lago del suo nome. La sua popolazione 
» che somma a 4000 anime, è industre e solerte, e si 
» avvan taggia assai per un co~siderahile .comme~io di tran- ; 
» sito, e pei suoi setificii e lanifici i ; l'illustre. Manzoni .ha 
» reso celebri i suoi dintorni nei Promessi Sposi ». 

145. Veduta del ponte di Po e della collina; del sig. Luigi 
P,'emaz:;i, di Milano, residente in detl.a ci Llà. 

146. Il Politico; del sig. Cav. -Giuseppe .Molteni, di Milano, cd 
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, iv·i residente; di proprietà ilella sig.'" Lucilla '1'1'011 nata Bar·· 

baroux. 
147. Veduta del Teatro Tusculano, coll'episodio della visita fattavi 

da S. S. Papa Gregorio XVI nel mese di ottobre delJ854; 
del sig. Eugenio Landesio, di Torino, dimorante in Homa ; 
ordinazione di S. M. la Hegina Maria Cristina. 

u Secondo il Cav. Luigi Canina ( Descrizione dell' antico 
·n 'Tusculo, pag .. 118 - 125 ) , il teatI·o del Tusculo dee · es­
n sere stato edificato negli ultimi anni della repubblica 1'0-

n mana, e terminato ne' primi dell' impero. Nella : 12." 
n stampa, di cui è corredata la predetta opera, havvi una 
n veduta delle rovine presenti di questo teatro " . . 

148. Manescalco con cavalli; copia diun dipinto di G>iov(tnni 
MieI; della damigella Fmncesca Calsamiglia, di .Oneglia. 

149. Hitratto d'un fanciullo; busto grande al vero, dipinto del 
sig. prof. lI'lichele · Cusa, di commissione del sig. Causidico 
Ghisolfi. ' 

150. L'amor materno; da un quadro di Carlo G-ignani, esistent.e 
nella Galleria Reale; disegno a matita :del sig. prof. Angelo 
BOuc!wl'on di Torino (1). ' ,. 

151. Due teste, da un dipinto 'di Raffaello; . disegno ' a matita 
del sig. prof. Angelo Bo'Ucheron. Il dipinto è da lui posseÌ:1ul.o. 

152. Lucrezia Homana; da un quadro, il cui disegno è aLll<i­
buito al Buo1la1'1'oti, e dipinto ·da altro va!oròso pittoré; di­
segno a matita del sig. prof. Angelo Boucherol!. ' 11 quadro 
è da lui ' posseduto. '-

155. Deposizione di Gesù Cristo nel sepolcro; da un quadl'ò di 
Fmncesco Penni esistente nella GallCl'ia Reale; disegno a ma­
ti ta del sig. prof. Angelo Eoucherol!. 

'15-1. Madonna col bambino, S. Giovanni Battista e gloria d'an­
geli; copia da un dipinto del Tiziano esistente neIllì galleria 
degli - Uffizi a Firenze; del sig. Eal·tolommeo Chiecchio, di 
Clavesana ( Mondovì ) (2). . 

J 55. La Sibilla Persica; copia da una copia del DomenichùtO , 
mezza-figura gl'ande al vero'; della damigella Giacinta Fe1'­
"ero di TOl'ino. 

( I) Ahita in via Carlo Alberto n. O 3. 
(2) Primo SIlO lavoro a olio: studia ol'a a l/ironzo sollo la diro-

zione del sig. pl'of. ~ GiusC'ppe DozzuoJi. \ 
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156. La Beata Verginc in preghiera, mezza-figura grande al vero; 

del sig. Jfichele Bel,tr'alldi (1). 
157. RitI'atto del sig, Domenico Navooc, luogotenente nel reg­

gimento Granatieri-Guardie, mezza-figul'a grande al vero; 
del sig. A1lgelo Capisani. 

j58. Bestiame bovino; copia di un dipinto di Paolo Potter, esi­
stcnte nella Galleria !leale; del sig. Pietro BoUea. 

159. 'fobia, da un quadro di Cesare P,'ocaccini; disegno a ma­
tita dal prof. Angelo Bouchel'on, II dipinto è posseduto dal 
medesimo. 

'l GO. Una ~Iadonna; copia di un quadro del Sassoferrato; del 
si , Cado F1'igiolini, di Varallo, pensionato dal nobile col­
legio Caccia in !loil1a. 

161. Ritratti copiati da un dipinto di autore fiammingo inco­
gnito; della damigella Francesca Culsam'iglia, di Oneglia. 

162. S, Francesco d'Assisi, copia da un dipinto del G-igoli, esi­
stente nella galleria Pitti ; del sig. Cal'lo F'rigiolini. 

'65. I Giocatol'i, copia d'un dipinto di l'eniers, esistente nella 
Galleria Reale; del sig. Alessandro Sacco, di Torino. 

,6.1. La quercia e la canna, gran paese; ùel sig. F'rancesco 
Diday, prof. di paesaggio a Ginevra. L'idea è tolta dalla 
favola di La-Fontaine. 

Le ChOno et le Roseau, 
La Chine tm jOlll' dit alI Roseal' ; 

f/ous avez bien slljet d'accusel' la nature .' 
Un l'oitelet pour \>OllS ast un pésant fìll'deau ;. 

Le moindre vent qlt'i d'aventure 
Fait dder la fa ce de l'eall 
Vous oblige à baisscl' là ti te ; 

Cependant que . mon {l'ont, au Caucase pareil 
Non content d'arréter les ,'ayons du soleil 

Brave l' efTol't de la tempétc .' 
Tout vous est agui/on, tout mc semble zéphir. 
J!.ncore si V01l8 naissiez à l'abri du feuillage 

Dont.je couvre le voisinage , 
V01lS n'aurie:: pas tant à sounrir ; 
Je VOltS défendrais de l'orage .' 
lIfais vous naissez le plus sotwent 

Sur Ics httmides bords. dcs royaumes dlt \lcnt. 
La natura cnvers VOltS me semble bien injuste. 

(2) Abita in Torino I via doi Due-bastoni n,o !O. 

http://dont.je/


Volrc cO II~passion, tu'i répollllit l'arbuslc , 
Part d'un bOri naturel ; mais quittez ce sOllci: 

Les vents me sonI '/IIoins qll'à vous redolltables ; 
J e lJlie et ne 1'omps pas. Vous ave:: jusqll'ici 

Con tre letll·s coups tIpollvanictules 
RtIsisté sans courber le dos ; 

Mais altendons let fin, Comme 'il dimit ces mots , 
V lt bord de l'hori:on accourt a vec (urie 

Le pbls tel'/'ibie de s cn/,ans 
Qtle le nord ait porté jusque-lèt dans ses ftall cs. 

L'w'ore tient bon ; le roseaLl plico 
Le vent redoubLe ses elfurts, 
Et j'a'il si bien ' qLl'il ddracine 

CeLui de qui la tete aLI ciel était voisille , 
E t dont Les pieds touchaient it L'emp'il'e des morts. 
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165. La Leggitrice, mezza - fi gUl'a grande al vero veduta fino ai 
ginocchi; del sig. Carlo Arienli milanese, (1) professore di pit­
tura a olio ed a fresco nella R: Accademia Albertina di belle-arti. 

166. Santa Maria i\laddalena nel deserto; del sig. Carlo AI·ient-i.: 

di proprietà del sig. Cavaliere Gillics, Direttore generalc' dci 
Musei Impcriali di Pietroburgo . 

167. Studio del costume d'ull cavaliere dcWordine di S. Stefano 
in Toscana ; lmsto ideale grande al vcro; della nobil donna 
GiuseppùH~ Fajna nata Anselmi, di Torino ., dimo rante in 
Orvieto . 

« Quest'ordine fu ' creato 'da Cosimo I 11 ell' occasionc de'Ila 
» vittoria a' lUurciano nella Valclichiana contro Pietro Strozzi 
» maresciallo di, J,Cr,:mcia , il 2 agosto .1554 , gior no dedi ca to 
» a S. Stefano papa e martire. Il suo instituto era la propa­
» gazione della fede cattolica; ma con tale fondazione quel 
• Principe accI'ebbe assai la sua autorità, ed assicurò sulla sua 
» fronte il diadema. L'abito qui raffigurato è quello delle 

grandi funzioni, ed è ii mcdesimo che usavano i Templari »,. 

i 68. Ritratto del proprio genitore, busto grande al ve l'Q ; della 
nobil donna Giuseppina Fajna nata Anselmi.. 

'169. Una contadina che tiene due ,colombi ; mczza-figura gra nde 
al vero; della nobil donna Giuseppina Fajna nala Ansebni~ 

i 70. Ritratto del sig. ' Cante Maurizio Nicolis di Robilant., Colon­
nello in 2.° del reggimento -Granatieri-.Guardie ' ;' mezza-jigura 

( t ) Dimora nel palazzo della R. Accademia Albert ina di belle 
arti. 
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grande al vero veduta fino ai ,ginocchi; del sig. Angelo 
Capisani. 

171. Disegno della 'facciata principale e pianta dei piani terreno 
e nobile del ' palazzo civic'o di Aosta; ideard dall' Ingegnere 
'Pietro Bossi di Vercelli (1), e fallò da lui costrurre durante 

, gli anni 1850-40-41-42. . 
172. Tavola rotonda impiallacciata di palisandro, con figure rap­

presentanti le arti-be'lle ed altl'i ornati di tal'sia d'avorio 
intagliato, filetti di . metallo, colonna simile, e piede ricca­
mente scolpit{) in palisandro ed avorio; lavoro del sig. Ga­
briele Capello detto IIfoncalvo, 

V L, 

. :175 .. Copia della Flora del Ti::.iano, esistente nella galleria degli 
Ufllzi a Firenze ; della nobil donna GiuseplJina Fajna. nata 
.Ansel11!'i. 

174. Commestibili diversi, grandi al vero; dipinto dci sig. Felice 
• Guzzi di 'Milano , dimorante in deÙa città. 
175. Altri commestibili divei'si, gl'3ndi al vero; dipinto del sig . 
• 

Fel'ic~ Cimi di , Milano. 
176. Abramo che ripudia Agar, miniatura sur avorio, copia Jel 
I 

quadro del GtterCùlO esistente nella pinacoteca di Brera a Mi-
lano; eseguita dalla sig." Fmncesca llomanini di Monte·Fano 
(Stato I)ontificio) (2), pC!' commissione di· S. M. il Re Cado 
Alberto. 

:177. La §S. Vergine della Consolata, miniatura sur avorio; della 
sig." Francesca ll(lnianini; di commissione di S. A. R. la 
Duchessa di Savoia . 

,178, Tesla d\1lla Madonna, miniatura SUI' avorio t!'alla da una e 
Sacra Famiglia di llalf(wllo; della sig." Fn/Jncesca llomanini; 
di commissione di S. M. la Uegina Maria Teresa. 

'170. Assalto dato nella noHe de) 27 settembre 1825', dalle lancie 
ed alll'e in'lbal'cazioni armate in g.uerra della Regia squadri­
glia alle navi dci. Bey di Tripoli ; del sig. cav. Filippo T(tn­
'lteur, di Marsiglia; ord inazione di S. 1\'1. la Jlegina Maria 
Cristina, 

( I) Dimol'a. a Casale , 
('2) Abita in via dc' cappellai, n ,o 1. 
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« Nei primi' mesi dcH'anno 1825 l'Agente e Console generale di 
" S. 1\1. in Tripoli essendo caduto ammalato, ebbe un congedo per 
li rimettersi in salute, e fu per a tempo surrogato da altro console. 
» Il bey in~erpretò à suo proprio talento un articolo addizionale del 
" trattato del 29 api'ile 1816, il quale stabiliva che gli sarebbe 
» fatto un regalo in occasione della nomina d'un nuovo Agente e 
» Console generale, ed insisteva onde ottenerlo, tanlò per la sur­
" rogazione del predetto Console generale, quanto pel suo ritol'Do 
» o per altra surrogazione di lui »'. 

« Il governo 'di S. 1\1. non potè menar buona una silfatla pretesa, 
» ed il bey dal suo canto non avendo voluto cedere, fu mestieri 
" ricorrere alla forza: Quindi si spedì a qnella volla, ooa squadri­
» glia comandata dal capitano di vascello cav. Francesco Sivori, 
» composta delle fregate il Commercio da sessanta cannoni e la 
" Maria Cristina da quaranta, della corvetta il Tritone da venti, 
» e del brigantino la Nereide da quattordici li 

« L'esercito del 'bey sommava a dieci mila uomini, i qnali in 
" parte presidiavano i molti forti che difendono il porto e la cillà, 
» ed in parte erano accampati all' intorno della medesima. Le sue 
» forze navali consistevano in un brigantino da dodici cannoni e 
" di due golette, ciascuna fornila di sei cannoni. Ma siccome questi 
» legni stavano rifuggiati nel porto, che non ha fondo sufficiente, 
" e la regia 'squadriglia non poteva agire rimanendo fuori , della 
» portata del cannone, così si dovette assalLarli colle lancie ed 
" altre imb31'cazioni armate in guerra in numero di dieci equipag­
» giate di duecento individui ». 

« L'assalto comandato dal cav. Giorgio l\Jarnelli principiò alle 2 
» dopo la mezzanotte del 27 'del mese di settembre 1825, e fu 
» spinto con tanto ardore, cbe in due ore e mezzo di combatli­
» menti si presero all'ill'l'embaggio, e s'incendiarono il brigantino 
» e le due golette, e si misero in fuga le truppe di terra accol'~;e 
» in loro soccorso, benchè fossero protette dalle batter ie dei forti , 
» La regia marinel'ia non ebbe a lamentare che la morte del se­
)) condo nocchiero Capul'ro , ucciso mentre che saliva all' abor­
» daggio del brigantino, e sei feriti, uno dei quali dovette poi' 
» soccombere ». 

« Questo ardito colpo di mano intimorì talmente il bey, che 
1/ affrettossi a chiedere la pace per mezzo del Consolato Britannico, 
» ed il cav. Sivori gli'el' accordò alle condizioni le più onorevoli 
» per il Regio Goveruo. II bey desistè dalla sua strana' pretesa, e 
» promise di osservare fedelmente all'avvenire i patti stipulati nel 
» trattato del 29 aprile 1816 ». 

180. Veduta della piazza di S. Marco in Venezia; del sig. Carlo 
Canella di Vcrona , dimorante a Milano; proprietà del Conte 
Gactano Bcrtalazollc cl ' Al'ache. 



La pia;;za di S. ltal'co, di 'cui ,la p·jazzetta è 1m braccio , 

è lunga 176 metri, e larga 82 rnètri da 'U1~ cupo, e. 56 172 
dall'nltro; lÌ cinta dalla basilica di S. blarco. dalle 1JI'OC'U­

l'at-ie nttOve, dalle vecchie, dalla torre dell' orologio e dalla 
nuova fabbrica di cont!'o all(~ basifica. che contorna le pro­

cumtie niwve. tutti ed'ijb che dirnostl'dno l'ùidust1'ia delle 

b,elle-arti dal secolo X sino al 11l;esente. e ne segnano i pro­
gl'essi, l'apice e la decadenza. 

( Dall'Italia dell'Audot, ediz. del Pomba). 

"181. Cattura di Andrea Hofer; del sig. professore Fmncesco 
G07iin: proprietà del sig. Pietro Murietti, libraio . 

« lIfentre {erveva ne 1809 la guerra di Gerrn,ania coi Francesi, 
il Tirolo ·era stato (orzatamente assoggettato alla Baviera. Andrea 
/Iofe/', povero albergatol'e del Passeyel'-Thall, volendo resti­
tuire il suo p~ese all' antico dorn~inio tIell' Austria, convocò i suoi 
montanari, e nella notte dellO agQsto scoppiò l'iilsurrezione con­
tl'O i Bavaresi. Questi assistiti dai Francesi si batterono contro 
gl' insor,genti, ma sempre con indécisa {ortuna. - Fugati i nemici, 
Ho(er si rese padrone d'Ins'fÌ'/'uck , ave esercitò una vera dittatura, 
- lli,<tabilita la pace colla Francia, il Tirolo dovette ritornare 
alla 13aQiem. Bisognava aUol'{! scegliere (ra i due partiti, o sot­
tomettel'si compiutamente, o {aro una guerra da partigiani, Hotel' 
seguì quest'ultimo disegn~, e lasciato Inspruck, si {e' a battere i 
monti, Cacciato di rl/pe in rupe da 1111 nemico semprc più (orte e 
poderoso, dovette nascondersi nel fitto de' boschi , e ne,gli antri 
più. selvaggi, Avvedutosi allora dell' inutilità de' suoi sforzi, con­
gedò i suoi compagni) e scomparve. La sua testa {u posta a ban­
do. Presso la cima d'un alta e quasi inaccessibile rupe s'apriva 
un antro profondo , che le nevi coprivano per nove mesi dell' anno' 
Là , {ra enormi massi di roccia. Andrea Hofer costrusse una ca­
panna che dovea servirgli d'asilo. Ivi nOli veniva che la sua donna 
a pOI'tUl'vi consolazioni e speranze. 

(( L'otto !}rnnaio 1810 ', HO,rel" era tutto intento a levar via la 
neve, sotto cui la Stia capanna parella intieramente sepolta, al­
lo'/'chè si accorse d'un movimento straordinario di gente per la 
monta.qlla. f/arie schiere di soldati francesi aveano cerchiato il 
suo asilo, condotti da un miserabile, che avea tradito quel ]J1'O­
{ugo, A quella vista, Hofel' montò la sua cal'abina, ma accort.osi 
che ogni lotta per lili em vana, depose il pensiero di combattere. 
Lasciato # SIla moschetto e la sciabola, apre la ]J~rta della sila 
capanna, esce scnz' al'mi, ed allanzandosi colla testa alta, innanzi 
alt un drappello di gl'anatieri.: !< lo Sflno 4ndrea Horer! diss' egli : 



Francesi, fate pII' fuoco! uccidetemi, ·ma risparmiate la mia 

donna ed i miei figli ! ' » (1) . 
« J soldati s' i-mpeldronù'ono di lui, e cal'Ìcatolo di ferri lo con · 

dussero a JJo[;;ano . . Lq, ma donna, suo figlio, che avea dodici anni, 
e. sua figlia l'accompagnarono, in quet doloroso viaggio. . 

« Venne tosto l'ordine di trasferirlo nelle cal'cef'i di il'lantova. 
Un ' consiglio di gue~ra lo attendeva. - Stava per aver 'salva la 
vita, quando 'giunse ad un t'ratto, per mezzo del telegrafo, un 
ordine da Milqno, in cui si p,.escriveva l' Hofer doversi moschettare 
.6l1tro ventiquattr' Qre. 

« COSt moriva a quarantatl'è anni quest' eroe del Tirolo ». 

Noi abbiamo copiata questa nanazione dal n.· 51 , anno 
1855, del Cosmorama pittorico che stampasi il Milano, il 
quale a sua volta la tradusse dalla Storia cZ'!nspl'uck di }<'e­
derico l\1ercey. - Il Botla nel libro XXIV della, sua Storia 
d'Italia, all'erma che Hofer fu catturato nella notte del 27 gen· 
naio 18'lO. - A noi sembra quasi impossibile, che i soldati 

I potessero di notte tempo arrampicarsi Sll quelle vette ingom· 
bre da foltissima neve (2). . 

182. Partenza delle LL. l\1M. il Re Carlo Felice e la Regina Maria 
Cristina da Altacomba ; del sig. Cav. Ferdinando Storel'li, di 
Torino, e dimorante in Parigi. 

« Gli Augusti Sovrani partendo il 1.0 agosto 1850 da 
« quell'Abbazia, ove avevano soggiornato qualche tempo , 
» alcune signore di Ciamberl gli , ossequiarono presso al porlo 
» del lago del Borghetto ,cantando un inno francese analogo 
~ a quella congiuntura. È qqi da notare, che il Re non 
• volle lasciare Altacomba allorchè intese la: rivo~uzione di 
» luglio, nè acconsentì che si aumentasse la sua guard ia. 
» Sono fmmmw:,zo ai miei sudditi, cosi si espresse, essi sanno 
» in qual modo fnrono governat'i da noi d'U1'ante otto secoli, 
» epperciò nulla io temo. Queste parole furono ripetute a chi 
• scrive da pers.ona meritevolissima di fede, a cui il Re 
» le disse ». . 

i85. Veduta del bos.co dei Leccini press9 a Roma; dipinto del 
sig. professore Giuseppe Bisi, di Genova, dimorante in Mi­
lano; proprietà del sig. Conte Gaetano Bertalazone d'Arache . 

. U) È questo il momento, come il più drammatico, scelto dal 
pIttore. 

(2) La memoria di Rofer è tutlol'a venerata come quella di un 
martire nel 'fil·olo. Un bel monumento gli è stato eretto nella 
chiesa cattedrale d' Inspr!lck. . \ 
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« , Leccini è pal'Ola romanesca , col'l'ispondenle al lO'scano 
» uscio, all' italiano Elce ( Querclts ilex ), magnifico albero, 
» che, se non andiamo errali, sembraci che non alligni fra 
» noi. Il bosco dei Leccini è pUl'e chiama~o Bosco sacro per 
" antica tradizionale denominazione, e ben lo polè essere, 
» tanto più che li presso è un tempio (ora chiesa di S. UI'­
» bano) edificato nel Ili o nel IV secolo dell' impero, e quel 
» bosco ne faceva probabilmente parte. Dicesi pure anche 
» il Bosco clelia Caffarella, perché è , in leneno spettanle 

,» 'già alla nobile famiglia romana dei CaITarelli, dalla quale 
» ' ebbe nome di CaITarella la valle, ove trovasi il bosco, la 
» chiesa anzidetta; e~ altre case; è solcata dal fiumicello 
» Alamone. Il bosco è tra i più pittoreschi luoghi della cam­
» pagna romana; trovasi a mano sinistra della via Appia 
» per chi sorte dalla porta di S. Sebastiano di Roma, dalla 
» qual ciLLà dista circa un miglio e mezzo. È di forma 1'0-

» tonda, ed il suo diametro arriva forse a cento metri e 
» non l)iù. Non havvi paesista che ivi non faccia i suoi 
» studi i » . ' 

184. Irlago del DOI'ghetto presso Aix nella Savoia; del sig. Fmn­
cesco Diclay , l)rofessore della scuola di paesaggio a Ginevra. 

Lago che g'iace nel territorio cl' Aia;, p,'ovincia cli Savoia 
p,'opl"ia. È cosi appellato dal nome del villaggio, che sOl'ge 
ov' esso ha capo. Alcuni lo chiamano eli Chatillon, eel ' altl'i 
d'Altacomòa. Ila quaUro leghe 'di lnngltez:;a, mIa di' lar­
ghe:sza, nove di circuito, e sta 228 metri sopra il livello del 
11UJ.re. È {econdo ,di molte specie eli lJcsc'i, fra i quali eli­
stinguesi il lavaretlo. 

La spiaggia occidentale di questo lago Il {armata dalle 
aspre lJendici (lel monle Du-Chat. Sulla spiaggia O1'ientale 
veggons'i i 'Poggi eli Tresserve, le co lline di S. Innocenzo, e 
i monl'i della Sq,voia. Ciò per altro, che maggio,'mente ne 
adorna le l'ive, Il la Badia d'Altac01llòa. 

, (Dal D~z . geogmfico-st01'ico del prof. Goffredo Casalis). 
18'5, Combattimènlo tra trenta Italiani e trenta Francesi nel piano 

'di Crevecoeur ; dipinto del sig. Felice Cen'uti, di Torino (1). 

" Novello argomento della supremazia degl' Italiani, qUG,ndo in 
pari numero coi Fl'anccsi, sorse nel secolo XVII la disfida di Ca-

( I) Abita nella via ' dell'Ospedale ', n ,o' 21, 
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stelletto ,awcnuta l'anno 1638, BoUi\'ano (m le due parti zuffe 

, giornaliere, volendo gli , Spagnuol~ difendere i Francesi espugnanti 
quel~a fortezza, Il principe 1'ommaso (3) corroborando la parte 
degli assediati con frequenti assalti, spesso rovinava le opere dei 
Francesi, i quali posti fra, doppio bersaglio, già vedevano le cose 
loro all' estremo ridotte, Mentre così con poche (ol'ze il Principe 
sostenta,va la gue'Ta con impazienza ed attendeva 'gli aiuti che da 
Lamboi gli dovecano essere condotti, un araldo francese, accom­
pagnato da ~7! trombetta (u visto un giorno a~anzare 'verso il 
campo del Principe, Era costui apportatore d'un cartello di di­
sfida, ove Giovanni 'Gassione, allora colonnello di cavallm'ia e poi 
maresciallo di Francia, chiamava a tenzone trenta solclati del 
Piccolomini , dove egli con trenta dei suoi vn;rebbe a vedere pC'l' 
prova, quale di loro avesse gente migliore (2) , Marav'igliosa leti­
zia fu quella che sorse in tutto il tampo a sì inaspettata novella, 

« I soldati di 1'ommaso e dd Picc%mini nut!-iti tutti nèlle anni 
sotto quei due esperti capitani, ed avveni a combattere disugttal'i 
di {orze, e pur vincere i Francesi , molto lJi'Ù aveano fidanza di 
superarli, e ferocemente chiedevano di 'veni1' alte maui, I Fran-

, cesi del Gassione inveleniti, ed al sommo esaspel'ati dai (atti ver­
gognosi di S. Omero, di Corbie e di 1'el'oanne, ardentemente 
agognavano alla vendetta delle onle 101'0, e richiamavano con 
ql;alche azione segnalata la fortuna delle a,'mi sulle insegne della 
F1'Uncia, 

« Accettata con g1'Un festa la disfida dal Piccolomini, ' inconta­
nente mandò egli coll' araldo medesimo del Gassione il conte 
Allieri romano,. capitano della sua guardia, con altri ventinove 
cavalieri, al'mati di tutto punto, ad incont1'Ul'e quelli dei nemici. 
l"u lo scontro definito sul piano di Crevecwur, in un luogo mez­
zano (ra la piazza d'à,'mi del Principe 1'01llmaso e il campo fr-an­
cese, C01'reva il dì 31 agosto 1638, e le due squadre stavano 01'­
d'inate in battaglia tuUe lucenti nelle armi, e così baldanzose 
e sicw'e, come se a giostra, non a m01'tal pugna venisse1'o, Dato 
nelle t,'ombe, gli uni e gli altri ,animosamente s' investir()no. 

/( Al primo scontro il Gassione {e1'isce l'Altieri eon una pisto­
Iettata nel ventre. Ma col sangue non perdendo l' artimo, l' ita­
liano si slancia più (eroce nella mischia e virilmente combattendo, 
penetra coi suoi ben serrati nella squadra {l'ancese. Fu allora un 
{orte menar di mani, Ma finalmente i cavalie1'i del Piccolomini 
con sì gran (uria urtarono la schie1'U del Gassi()ne che l'aprirono, 
Rotti una volta i Francesi, quantunque disperatamente resistendo 

(1) Il. Principe Tommaso di Savoia era generalissimo degli eser­
citi di Spagna nei Paesi Bassi. 

(2) Tesaw'o, Campeggiamenti del Principe 1'ommaso, pag, 107. 
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facessero l'estremo di lo/' possa, essi aI'e l'ano la peggio, e già 
ad arrendCl'si erano l'idolti , quando alcuni squadroni del Cassio · 
ne , che a poca distanza riguaI'davano il combattimento, anzi la 
vittoria dci soldati del Piccolomini, bl'uttando con atto vituperoso 
l'onol' (Ielle ar'mi, e con violazione mani/esta mancando ai patti sta­
biliti , si slanciarono d'i cW'l'Ìel'U al 'soccorso del loro capitano, e 
l'Altiet'Ì, il q'uale, benchè {er.ito, con cuore intrepido combatteva, 
attorniarono, Allora Ottaliio Piccolomini vedendo t'otta la fede giu­
rata dai Francesi; a sua posta si mosse con altrettanti dei suoi in 
aiuto dell' AUieri, e pltr via via crescendo i soccorsi dalla conl-rarùt 
parte, era il duello di pochi sltl {arsi generale battaglia, quando il 
Principe Tommaso, slanciandosi improvvisamente a cavallo in mezzo 
ai combattenti, e col cenno impprio,'O l p, aI'mi loro tmttenendo, 
ne (renò gli sdegni, e le ordinall~e sbandate ricompose, Biasirnrl 
altamente il Gassione medesimo la d:islcale cont7'Uvvenzione dpi 
suoi, e ne mandò replicate prove al Piccolomini. E tanto piu 
dovette l'amaI' nazionale de' Francesi esserne umiliato, che in 
nittn altro modo più solenne ' potrl'ano essi vinti con{essarsi, Che 
se il fatto di Barletta valse a(l offuscar la gloria militare di 
quella nazione illibata lasciandolle la lealtà, quella del Ca,stelletto 
l'una e l'altra oscurò me)'itarnentr , e a tutta Et/Topa fece ma· 
".ifesto, com' ess'i , anzichè l' alt1'lti maggioritlÌ ricevessero, della 
}Jrepoten::a si vales.gel'o, non avvulendosi che, co sì operando, al­
/' essr.re vinti l' esserI' disleali aggiungevano ll, 

e Roberto d'Azeglio; Noti:;ic storiche sul Principe Tommaso 
di Savoia) 

i86. Veduta interna della ch iesa di S, Giovanni Laterano a Roma; 
di pinto del sig. Carlo Vaner, eli Berlino, dimorante in Roma; 
ordinazione di S. M. la Regina Ma ria Cristina . 

S. ()iovanni Latcrano è la ca,tledml e regolal'e del ves co­
vado eli Roma; e tale è la Slta, sltlJel'i01'ità su tutte fe all'/'{! 
cattedrali, che viene chiamata sede del 1JOntificato e rnadl'e 
eli tutte le chiese eli Roma e del mondo. Ebbe Costantino pl'r 
(ondatore" ma posterim'mente venne ,.istalwata, distrutta, ed 
illtim'amenle )'iedifìcata. La sua a11l1J';e:;:;a cQ1T·isponde appieno 
al/a S1Ul, antichità ed all'ordine cospicuo ch'ella tiene, e la 
ricche:;,:;a de' suoi ornamenti supera I)uanto l'immaginazione 
può concepire di più sontuoso . 

(Dall' Italia dell' Audot , ediz. del Pomba ). 
i87. Vèduta intel'lla della chiesa della Certosa presso Pavia; della 

~ig- . T/lodolincla Sahajno nata ftlìgliam, milan('se, dimorante 
iu Milano; ordinazione di S. M. la Regina i\'Iaria Cristina. 

« Questa Certosa fu incominciata l' 8 setlembr:e dell'anno 
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H;96 per ordine del lluca Gio. Galeazzo ViscontI. È un' im­
~ mensa fabbrica che sorprende per la sua architettura e 
» per la copia e bellezza dei capi d'arte che la ornano. Fu 
~ abolita dall' Imperatore Giuseppe II, e restituita l'anno 
)) scorso dall' Imperatore Ferdinando 1.0 ai monaci certosini 
~ coi pochi beni rimasti invenduti ». 

'188. Veduta della villa Borghese, coll'episodio del passeggio di 
S. M. la Regina Maria Cristina in carrozza; del sig. Antonio 
Mal'i1wni, siciliano; ordinazione della predetta M. S. 

La villa Borghese, appo le mura eli Roma, occupa tino 
Rpazio quasi doppio del pala:;,zo di esso nome, che le sta 
vicino. È I]uesta una delle più grandi" e lJa1"'Ìate ville che 
Roma si abb'ia. Il suo cÌ1'cuito è dii circa tre miglia, e la 
eclificava il Cardinale Scipione Borghese, nipote di Paolo V. 

{Dall' Italia dell' Audot, cdiz. del Pomba ). 
,189. Ritratto di S. S. Papa Gregorio XVI i mezz<l-figllra, veduta 

sino al ginocchio, gl'ande :lI vero; del sig. Cav. Ferdinando 
Cavalieri (1) ; ordinazione di S. E. il sig. Conte Filiberto Avo­
gadro di Collobiano. 

190. Morte del 'Generale francese · Stengel presso Mondovi; dd 
sig. Giuseppe Isola" di Genova; ordinazione di S. 1\1. il Re 
Carlo Alberto. 

« In quella che combattevasi la battaglin di Mondovì il 25 
» di aprile 1796, una colonna di cavalleria francese capitanata 
» dal Generale di divisione Steng~l era in marcia allo sbocco 
» della valle dell'Ellero, allorchè ottanta dragoni piemontesi 
)) del reggimento del Re, guidati dal loro Colonnello Chaffardon, 
» non consultando che il proprio coraggio si slanciano ani­
» mosi contro il nemico, e gli danno una piena sconfittn. 

Il pittore ra{figurò l'istante in cui il -Generale Stengel {e'rito 
mortalmente, pel' cui dovette quindi soccombere nelle brac­
cia d'un chù'urgo piemontese corso a soccorrerlò, e vi si scorge 
pure il cornetta Cav. Robel·ti di CastelnltOvo, il quale nel 
calore della mischia passava da parte a parte coll'asta della 
bandiera un soldato francese. ' 

(1) Questo artista, figlio di genitore nativo di Bpves, provincia di 
Cuneo, è nato casualmente a Roma, ma venuto in tenera età a 
Torino, incominciò qui i suoi studii e andò quindi (come pensio­
nario del Re Carlo Alberto, allora Principe di Carignano) a per­
fezionarsi a Roma, ove fermò sua stanza. 
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'191. I signori di 'Rivarolo c di VilleLLe ' Iihm'::tilo i Pt'incipi Fili­

hcrto e Luigi dalle' mani 'ùi Oliviel'o della l\lal'ca ; dillinto dcI 
sig. Pror. F1YtnCesco. Gonin'; ordinaziònc di S. M. il He Carlo 
Alberto. 

li DOpochè Carlo fletto l'animoso Duca di Borgogna fu sconfitto 
» a l\forlll dagli Svizzeri ', la Duchessa Violante (Jolanda, come 
» alcuni dicono) ve'dova di Amedeo IX, che allol'a tl'ovavasi- a 
» Ginevra , erasi recata insieme ai Principi e Principesse suoi fi gli a 
» Gex, ove eni il Duca, ~uo cognalo, per consol?r1o. Il Duca l'accolse 
» apparentemente bene, ma sia percliè' era sorella di Lnigi Xl, 
» Re di Francia, suo acerrimo nemico , sia per altri motivi dubitava 
» della ~ince l'ità di leì , allzi el'a , fermam'ente persuaso, che dessa 
" fosse la principale insligalrice della gue lTa mossagli dagli Sviz­
H zeri, e che ora tl'amass,e col suo fratello la eompiuta sua ruina. 
» Dissimulando tuttavia tentò di .persuadere laDuches~a ad.accompa-

gnal'lo nella Borgogna , qve andava, mil ques ta essendosi rifiulata , 
H pel'chè come r eggente non poteva abbandonare i suoi Stati, ilDuca 
» l'i solveUe d'impadronirsi ;Ii lei e de ' suoi fi gli colla forza. Ordinò 
H pertanto ad Oli"viero della Marca, suo ciambellano, di rapidi 
H mentre che eran tl in viàggio, il quale sinistro disegno venne 
H facilmente mandato ad effetto , essendo la Duchessa ben lontana 
.'" dal sospettare tanta perfid,ia nel su~' cognato. . 

» 1} Oliyiero , .giusta gli o rdini del suo sovrano, se ,ne ndava 
H eolla sua preda alla volta di S. Claudio senza prepauzioni, lulti 
li e rano a cavallo, fino ' le stesse donzelle dd seguito della Duchessa, 

' H 'a llorchè due inlrèpidi éava'lieri' di lei il signor di Rivarolo ed il 
H 'signor di Ville lle insieme ad un dràppello di fidi servi tori al passare 
li del convoglio, spiccati fuol'i anhno~amente dalle macchie ove 
li eransi appiattati, as al-lano d'improvviso i rapitori. e nel tram­
» busto de lla mischia liberano. i Principi Filiberlo e Luigi ». 

Nel quadro vedesi in lontananza il Rivarolo che fu gge verso 
Ginevra col Principe Filiberto, a sinistra il V'ill e lle che porla seco 
il Principe Luigi, ed a deslra un uomo d'arme bOl'go~none, che 
avendo affelTalo il secondogenito dei Pl'Ìncipi, galoppa a tutta 
caniera credendo avere' il· primogenito j in mezzo Oliviero della 
Mare.1, che avendo in groppa la DucheSsa , accenna a costui colla 
spada di fuggirsene a tutta ' possa. Questo avvenimenlo successe 
nell ' anno 1476. 

1 \)2. Maria Bricca 'sorprende i Francesi ,nel castello di 'Pianezza ; 
del sig. professore F1'ancesco Gonin; ordinazione di S. lU. 
il Re Carlo Alberto. ' 

« Allorchè Torino nell 'anno 1706 era cinta d'assedio., un dislac­
» camento di cavalleria francese .occupava il castello di Pianezza · 
" situato sulla sponda sinislra de lla Dora. I Piemontesi avendo de-
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1) Iiberalo d' impndronll'serle, mlse/'o nel loro sècretd certa JIIaria 
" . Bricca, vecchia donna di quel comune, conosciuta pel suo afletto 

.. j) . alla èasa di Savoia. Nella nolle del 5 settembre slavano i Fran~ 
," eési cosi sicur'i ·d'ogni qualunque sorpresa, aLleso la piena delle 
» aeque, ehe, lIbbandonati i loro posti, danzavllllO nel caslello. 

» La fedele Marlà t6slo ne informa i l' iemonlesi, e il comandante 
j, 'racéoglle in un islanfe i suoi soldati, e, posUsi in marcia, condott.i 
» dlllla vecchill dOilnll, guadano felicemente la Dora, e subito si 
" dispongOno ad accerchiare . il cllslello. l\laria capilanando cin­
,, ' quant.acinquè granatieri, ed essendosi incaricala della parle più 
» pericolosa tli quell ' inll'apl'csa, giunge Mn essi appiè del castello 
" ove si arrampicano per l'erlo cammino fino ali' ingresso di una 
ìl solterranea galleria, di cui solo la Bricca conoscea gli andirivieni. 
» Questa galleria conduceva ad una scaletta, ch' era stata chiusa 
» non ha guari , e IIlaria ignorava questo ostacolo. N\l llllmeno la 
» coraggiosa truppa non si sgomenta, essa allerra l'lIssil.o , dopo 
1) di éhe perviene ad uii -coti'idoio che meLle al salone della danzlI, 
li' , e per avventura una cortina nasconde la porta per cui gli aggres­
li sori dovèvano dislurbare l'allegl'a comitiva, 

li ' L'intrepida i\JlIria con ima sc ul'e' in mano si precipita Il!- prima 
" nella sala, e tale fu lo stupore de' danzanli, che in sulle primo 
" non sapeva'no iridovinare so questa dpparizione fosse 'un colpo di 
" teall'o. od una sorpresa di nemici. 1\,a il grido di Viva Savoia 
,. loro palesò tosto lo scopo di questa visi la .malaugurala. Tenta­
" l'ono essi di difendersi, ma invano; poichè j Piemontesi circon­
Il dando il cllslello, e fatti padl'oni di tutte le nscito, li costrinsero 
" ad aùbassar le armi ed al'l'endersi a discrezione. Si fecero pl'i~ 

li gioni alcuni uffiziali, due generali, du~ colonnelli, ottocento 
" nomini tra hassi-uffiziali e soldati, molti impie~ati civili; si 
" pl'esoro cinquocento soldati, seicento muli, alcuni pezzi di al'­
" tiglieriil , parecchie handiere j ed insieme la cassa militare i n cu i 
" tl'ovavansi due milioni di franchi. Cosi ' ebhe esito una delle più 
" ardite fazioni, guidata da una donna fedele ed imperterrita , 
" secondata da soldati di un esercito che in quella guerra diede 
" tante prove di valore e di patriotismo ». 

(Notizie ricavate da un'opera inedita d'illustre pe/'sonaggio). 

195. Morte di Guglielmo di, Bolomier ;' dipinto del sig. Cav, lIfas­
simo Tappa1'elli a!Azeglio , di Torino" e dimorante in Milano; 
per commissione di S, M. il Re Ca rlo Alberto. 

« Guglielmo di Dolomier, l'anceiliero di Savoia e primo ministro 
» di Stato, erasi con mezzi illeciti grandemente arricchito; epperciù 
" sia per. questo mot.ivo, sia perchè a,veva poluto persuadere Felice V 
" a non rinonzinre ·al porilificato" èon . cui' ponevasi le'rmine allo 
" scisma, era male accetto al duca Ludovico ed odioso a tutti, ma 
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H specialmente alla Ilobillà, offesa sovente da lui nei sgoi privilegi. 
" Il Dolomier male soffriva dal SllO canto Francesco de la l'alo 
" di varembon, pcrchè essendo uno dei personaggi incaricati di 
n riforme generali, aveva dalo ascollo alle lagnanze sporte contw 
" di lui. ~Iacchinò pertanto la sua rovina, ed a questo fine ac­
lO cusollo di tradimento. Varembon cbiese giustizia al Duca, il quale 
" depulò una giunta, onde informasse e condannasse il Varembon, 
" se riconosciuto colpevole, ed il Bolomier, se convinto ealunnia­
» torco NeUa proc\lssura essendosi resa manifesta l'innocenza del 
" Varembon e la falsità delle accuse del Dolomier, venne questo 
» condannato alla morte con sentenza del 13 agosto 1446, la quale 
» fu confirmata dal Duca, a cui il colpevole erasi appellato. II 
» Bolomier fu gellato vivo nel lago di Ginevra con uIIa pietra 
» appesa al collo-. 

(Queste notizie sono desunte dalla Sto,.ia della Casa di Savoia, 
del Guicheno/l}. . 

HM. Cristoforo Colombo e suo figlio Diego alla porta del convento 
di santa Maria di Rabida; dipinto dcI sig. Luigi Belletti, di 
Sarzana, d,imorante in Roma; ordinazione di S. M. la Re· 
gina Maria Cristina. 

« Cristoforo Colo mb , fisso sempre nell'idea che verso occidenle 
)) giacessero ali l'e terre, e dopo averoc proposto invauo la scoperta 
" a più potenze, recossi in Ispagna nell'anno 148:' col suo figlÙJo­
» lino Diego, onde conferire con l'ietro Correa' suo cognato ed 
» espertissimo navigatore , il quale dimorava nella città di Huerla. 
)) Strada facendo, Diego trovossi così travagliato dalle fatiche del 
" viaggio e dalla fame, che l'amitto genitOt'e stimò di fermarsi al 
)) convento dei monaci francescani di S. Mal'ia di Rabida a chiedere 
" al portinaio un po' di pane e 'dell'acqua poi suo fanciullo. ln 
» quella che il monaco gli pon;eva questo soccorso, passava fra 
" Juan Perez di Marcena, priore del convento e persona versalis­
• sima neUa geografia e nella navigazione, ed a,'endo ravvisato in 
" Colombo ono straniero, che sollo umili spoglie nascondeva un 
'! nobile aspetto, imprese a parlare con lui. Concepito tosto avendo 
" UR allo concetto del viaggiatore, lo volle a suo ospite, e quind i 
» dopo qualche tempo lo fornì di valille leltere commendatizie per 
» 'J\ladriil, che furono la precipua cagione della prima spedizione 
" di Colombo per l'America ,' la-quale salpò il 3 agosto 1492 dal 
" piccolo porto di Palos di Moguer, situalo .a mezza lega , dal con-

. ~ vento della Rabida, e poco lungi da lluerla (J). -

195. Veduta della villa RuffinelIa , coll'episodio del passeggio in 

(1) Piacquc al pittore di raffigurare in q"es to quadro cappu ccini 
illvec" di mOlla ci fJ'allcescuni. 
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car,'ozt:a di S. M. la Regina Maria Cristina; dipinto all'acCfllà. 
,'eno del sig. Corrodi, ~vizzero, dimorante a Iloma ; ordi­
nazione delln v,'edetta 1\1. S. 

Lg, 1lilla, della Ruffinella deve'la sua ol'igine ai lIfl1Jfcltesi 
Sacchetti. dai q1tltli passò ai PP. Gesuiti: dopo lo, [01'0 sop­
pl'essione passò aUa Came'l'a. dalla quale t'acquistò Luciano 
Bonaparte Prùwipu eli Canino. poi venne a.l Re di Sardegna 
Carlo Felice co~la erc(lità della Duchessa del Chiablese., clw 
l'aveva avuta per c!Jlnpra d-al st,dde~to Pl'incipe eli Canino Om 
è 11Ns~dutq, . dalJa , Regina vedova lIfa,I'ia Cl'istina. Il palazzo à 
ossel"vabile per la sua bella architettura .. (wcollcio a (01'nù'l! 
l'abitazione a molte persone, ed ha m~ , bel salone. It sud­
detto palazzo deve la sua attu-ale costruzùme alt' egregio 0,1'­

ch'itelto Luigi Vanvitelli. Nel lJ01't'ico che sei"ve d'ingl'esso 
vegl10nsi 'collocati val'ii momunent·j antichi rinvenuti' in scavi 
fatti all' antico T1tScolo dagli ultimi due possessol'i clelia 
villa. entl'o il cui dominio rimane buona pm'te dell' antica 
città. 

Dal casino godesi una delle piI' syperbe vedute (li Roma . 
e della cfl,mpagna a.1l'into'/'no sino al mal'e. 

( Dall' Italia dell' Audot, ed iz. del Pom ba ). 
HIG. Veduta di Rivarolo; dipinto all' acquarello del sig. Giacomo 

E1I1-f.cO Juillemt Svizzero, domiciliato in Torino (1); ordi­
!Iazionc di S.1\1. la Regina Maria 'c~islina. 

1!H .. Il Re Carlo Fe~ice e la Regina 1\faria Cristina <\tt l'aver~ano 

il Lago-maggiore })er rcc,arsi alI'Isola-Bel\a ; de~ sig .. Pietro 
Righi1ti di Torino, pl'ofessore accaùem ico nell'Acc:.\(.Iemia Al­
bertina di belle-arti; ordinazione di S. !\I. la Regina' Maria 
Cristina. 

« Questi Sovrani avendo aderi to alle istanié loro r"tte dalla 
» famiglia Borromeo di recarsi a d ipodo nclte loro isole sn l 
• Lago-f!lagg'iore, vi .giunsero il13 di seltem bre 1828. , Osse­
» quiati prima sulla strada del Sempione dal Conte Gilberlo 
» Borromeo, ascesero quindi S UI' '1ln<! barca, elegantemente 
» arredata) .insiemo al predetto Conte., al Cardinale Morozzo 
» ed altri del suo seguito. La famiglia Borromeo' gli stava 
» altendendo per riceverli al loro approdamento all'Isola­
• Bella. 

(l) Abita in via ,Cado-Alberto, n,o 13. 
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198. Veduta della CG lltl'!H.1a 'ùi S. RGmat10 CGna facciata della 

chiesa dedicata a questO' SantO', Gl'a abGlila, in l\lilailO; della 
sig. Teodolinda Saba.ino nata ~fi9liam, nata e dimGrante 
in MilanO' ; proprietà della signGra Lucilla TrGn nata Bar­
barGux. 

-199. Veduta della navata della . chiesa di AllacO'mba, che rimane 
a sinistra di ch i enl1'a pei"' la cappena di Belley (1), in cui 
si sCGrge la statua del Re Cariò Felice, sCGlpita dal Cav. 
Benedetto Cacciatori; dipintO' del sig. Luigi Bisidi MilanO' , 
dimGI'ante in della città; GrdinaziGne .di S. 1\1. la Regina 
Maria CI'isti na. 

200. Veduta intel'l1a Ilella chiesa Il' AlLacGmba, CGll' episGdiG dei 
funel'ali soliti celebrarsi O'gni annO' nell' annivel'sariO' della 
mO'l'te di S. M. il ne CariO' Felice; dipintO' del sig. Luigi 
Bisi; O'rdinaziGne di S. l'I. l;j Regina Maria C~istina . -

201. Facciata detta chiesa d' AllncGmbn, del sig. Luigi Bisi; 
GrdinaziGne di S. l'I. la Regina Mm'in èristina . .' 

« L'abbazia di AltacGmba che giace sulla spGnda del lagO' 
» del BGI·ghello ,. fu fondaL.1 nell' annO' 1125 da AmedeO' 
» 1I1 CO'nte di SavO'ia . Andata affattO' a male l)er le vicis­
» situdini dei ·tempi neWanno 1792, venne ristaurata 
» giusta il disegnO' del sig. Cav. EmestG MelanG primo 
» archilcllO' delTe LL. MM. il Re CarlO' Felice e la Regina 
» Maria Cristina. È uffiziata dai mO'naci cislcrciensi. 

202. Copia della l'Iadonna della seggiGla; ' miniatura sul rame 
del sig. PI'Gr. DiCniele Del-Re, dimGrante in GenGva. 

205. CGpia di mezza-ugura delfa dO'nna veduta a tergO' nel qua­
drO' della tra figura'zione di Raffaello, esistente nella gal­
leria del VaticanO' ; della nGbile dGnna Giuseppina Fajna nata 
Anselmi. 

204. RisurreziGne della figlia di Giairo; disegnO' a matita della 
damigella Fmncesca Calsamiglia, di Oneglia. 

« 22. F. andò a trO'varlO' unO' dei capi della sinagoga chia­
» matO' Giail'O', il qUOIle vistolo appena, si prO'strò ai SUO'i 
» piedi;. 

(l ) Nella cappella di Belley sta sepO'lld il Re Carie Felice in 
lilla mO'desta tO'mha, avendO' prO'ibitO' nel suo' (estamenIO' , che 

gli fO'sse crellO' un' "\anumenlo. 



ti3 
.et .23. E pregavalo islantemente dicendo: La .mia figliuola è 

» aH' estremo, vieni e poni sopra di lei la mano, alfinchè sia 
" salva e viva; 

,,' 24. E Gesù andò con esso, ed era liegnitalo da gran folla 
" dì popolo, che lo premeva; 

"35. ìUentre tuttora parlava, arrivò geute dalla casa del 
" ,capo della siNagoga, che disse gli : la tna figlia è morta , 
" perchè dar tu altro incomodo al Maestro "! 

« 36. ~ta Gesù sentito quel che dicevano, disse al capo della 
" sinagoga: non temere, solamente abbi fede; 

" 37. E non permise che nessuno lo seguitasse, fuori che 
li Pielro, Giacomo, e Giovatmi fratello di. Giacomo; , 

« 38. F: giunto alla casa del ' capo della sinagoga, vide del 
li tumulto, e genle che piangev!l ii ululava forte; 

« 39. Ed entrato dentro disse loro : perchè v' affannate e 
li piangete? la fanciulla non è morta, ma dorme;' 

Ct 40. , Ed essi si bnrlavano di lni. l\t:a egli fatLigli andar via 
li tutti, pre,se con sè il padre e la madre della fanciuJla , e 
" quelli ch' erano con esso lui, ed entrò dov' era la giacente 
" fanciulla; . . 

" 41. E pre5a la fanciulla per mano lo disse: talitha cumi 
li che vuoi dire: fanciulla ( ·tel comando) àlzati; 

,,4~. E immediatamente la fanciulla si alzò e camminava j 
li impero~chè ella aveva dodici anni: e rimasero pieni di 
li gl'andissimo stupore; 

» 43 E comandò loro strettamente che nessuno ciò risapesse: 
li e disse che le fosse dalo da mangiare ;,. 

( S. LUCA, J/angelo cap .. v. ) 

'205. Una tavola ottangonale sostenuta da colonna pure ot.lango­
naie con piede triangolare,. ed un va.so coperto con manici, il 
tutto di bl'eccia serpentinosa rossa macchiata di bianco , di 
bigio, di verde, e di tinte intermedie. Le cave da cui si 
estrae questa breccia , ò situata nella parte di Levanto , 
tenitorio di Bonassola, sulla strada nuova carreggiabile, 
che da Levanto melle alla BOI'acea ; del sig. Giuseppe !sell!~ 

marmoraio in TOI'ino, via dcI Corso. 

VII. 

206. Santa Maria Maddalena, figura intiera ; del sig. Bel'llal'rlo 
Clm'is, di Ciambel'ì, e dimorante in detta città. Invio di 
(luella n. Camera d'agricoltura e di commer cio. 

L'intenzione dell'autore è stata di . raffigurare questa santa, 
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come giunta- da poco , temp9 nel deserto -' di santa Balma, 
pl'esso Marsiglia, cpperciò indossa ' tuttora alcuni avanzi degli 
abiti, di cui ornavasi prima della sua conversionè. 

207. Copia del quadro di Raffaello, rappresentante la così detta 
Madfwna d'i Foligno; dipinto del sig. G~uden~io li lbani, di 
Casalmonrerrato, e dimol'af}te in Torino (.1). 

208. La morte (fun Sulliotto ; dipinto del sig. Lodovico f-ippm'ini, 
di .Bologna, pl'ofessol'e di pittura nell' I. R. Accademia di 
Belle-Arti 'a Venezia; di'- proprietà 'del ' sig. Conte 'Gaetano 
'Jlertalazone d'Aliache. " 

Ecco uno de' pro' capitani di ' Sulli, eccolo clte' dolente 
pll1' la fel'ita ,'icevuta in batlaglia1 .'ma più per iJl~~tCare alla 

• v'itet sen;:;a aver lJ1'ia vendicato ,lo sparso sangue, e la patl'ia 
assalit(/., stende la destm acl affidare al figlio l'estremo dono 
t! cm'issimo, ' il 1J1'opl'io brrlJlulo, e semb"a che in langu'ide voci 
gZ,i elica, ciò che Giorgio Bozzw'i, pregava in tali momenti al 
figli'liolb: Vesti le ' mie ' armi e sii capita~10 . 'Con queste io 
fombatt~i alla gio rnata ,di Chiara, e soggiungeva: vendica tuo 
j)a~re e, la patria con questo ferro; indi chùtde~a co.-n questi 
detti del Totomara: gl' impotenti e i codardi cedono le armi 
ancor vivi, ') prodi estinti soltanto, .questo ' ti lascio in supremo 
ricordo, E favellando mette la sinistm sul cuore, a testimonio 
dea'affetto 'StiO, 'e di/suoi vot( perch'è il ca1'O {igZ,iò lO1'1ii glo­
l'ioso, f/'ancando la patria. 'Il gio'vane gli sta a li 'onte, 'e coll'un 
ginocchio a te7'm calato, ; cO/Jte olnU'i venemndo il padre, sacl'O 
alla. II~OI'te etl alla lJat1'ia, la malio gh bac'ia e prenite con 

• la destra il ,vinlt'ice ferro, e l con- la s'in'islra pl'ostesa; tocc(t il 
tlesl1'ò (tmwl'e del morente, a {(tNo sectt1'o dol saCrame1!to con 
cui si lega, 'p'iit, con 'lJuetratto che, con la voce pro{ei'ito. 

La donna elel cuor Stio (che ,le donne eli Snllì son use non 
l/tivùlel'e il talamo solo e ' i donurs'/Jiei gaudii" ma ancom gli 
affanni. le fati.chc, c.,le pugne dello sposo) pl'ostrata amoro­
s/wwnte, fascia colla • tolta zoJt(t , , la lm'glL {Cl'ila oltlle impe­
(là/! fuse'ita dell'unwl'e vitale, e co' lumi quasi istuphtiti, fi ssu 
i lumi del llolce compagno, e 'pia in quell'i, f/'emebonda, qual 
spe/Jte gli resl'i di sua vita fltggenle, e plt/'e clte la spel'an::,a 
gl,i, -imwvit èol sospii'o clte. el'ìwlte dltT làbb/"o. Sì lJotente è 
q/testa espressione clie sei tratto (uh:~clttllUl'l'e 'col greco l'I'Ugedo. 

( t) Ahi,la nel ~Ol'go, cii DOfil" ~asa ,propria, 



Di sospirar ben hai ragione , o donna , 
» Che di tanto consorte orba rimani. 
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SOr1'egge il ferito un adusto guen'iero, che coll'amul ful­
mÌ'ltea sull' omero m/lllCO, . volge il capo ~n atto te1'1'ibile oll1'c 
un chiuso di alpestri sassi, osse1'vando non sor'venisse a StU1'­
hare qucl mesto ufficio, il t1lll'CO fer<Jce. 

(Dall' Ape"italiana' delle belle-arti, raccolta che llubblicasi a Roina). 

Nota. A taluni piacque d'intitolare quel quadro La morte del 
capitano Zal'ella, benchè consti dai çommentarii .della guerra 
dei Sulliotti, di Luigi Ciampolini, cbe questo coraggioso guerrim'o 
mori d'infermità in casa sua, 

2O!L S_ Francesco d'Assisi è -accolto alla Corte di Beatrice contessa 
di Savoia; del sig. Camillo Pucci di Sarzana " dimovante a 
Firenze; ordinazione di S. M. il Re Carlo Alberto. 

" S: Francesco d'Assisi recandosi in l?rancia (l'~poca è Cm l'anno 
• 1213 ed il 1214), ed essendo di passaggio ' in Susa, acconsenti alle 
.. illstanze che gli furono falte in nome della Con lessa Beatrice di 
" Ginevra,. moglie del Conte Tommaso di Savoia assente iII quel 
.. lempo dal suo ·Stalo, di recarsi alla sua Corte. La Conlessa dopo 
" avergli espresso cftn parole tratte dalla S, Scrittura la sua ammil'3' 
" zioòe ed il suo ,'ispelto, finì pel' domandal'gli ciò che avrehhe 
" I,olulo fare per obbligarlo, A silfalta 'illlerpe\lanza S. FrancescG 
" esclamò: r era Beatrice di MmC e di fatto, la vostra' fama sarà 
.. eterna. Tutti i miei desiderii limitansi ad avere in Susa una casa 
.. pc' miei {rateLÌi, co strutta nello spirito di povel'là , di CHi essi 
" debbono far professione, c ",ella qualè non cessera'll,no mai di 
" ",.egare Dio per la vostra p"osapia e per l'ui, ti cui discen­
" dellti possede1'UlltW le po,·te de' loro nemici ( Possideant purtaB 
.. ini1!ticorum suoru'!'), La Contessa avendo accondisceso a tale 
" domanda, gli fece a sua volta quella di ricevere dalla ma}lo di lui 
" un qualche rieordo, Rispose S. Frances~o, che non essendo padrone 
" di nulla in questo mondo non sapeva cne c'osa dade; 'ma tuttavia 
.. insistendo la Conlessa col dirgli ebé sarelllle stala paga! d'un 
" pezzo del suo abito, il Sanlo slaccossi una sua manica e gliela 
" porse. Questa manica conse rvossi durante molto tempo nel le­

" s(tro della santa cappella <li çiamberì ", 
Il pillol'e rappresentò pertanto la Con lessa neil 'atto di ricevere 

il ùono. se dendo SUI' uno dei dòe seggi ,del trono, il quale è 
()l'nato delle an'tic.be a!"lli' di ~1.voia ~ di Girwv~a, Alla destra di 
lei vedesi Deall'ice sua figlIa, famosa per sua bellezza, e l'egina 
sovenle delle COl'ti d'amore, Sta al suo lato Agala che fu poi badessa 
del convento di S. Pietro dl Lione; alla' sinì~tra deUa Contessa è 
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Amedeo TV suo' fi glio primogenito, e ' quindi Gnglielmo allro suo 
Hglio che fu vescovo di , Val enza . Più indietro scol'gesi altro figlio 
di minol" e ta, Bonifucio, che fu poi arcivescovo di .(~ antorl.Je,t;ì; sonvi 
inoltre due cappuccini,; una vecchia di fami glia, un falconieçe .~ tro 
cortigiani , E volendo l' artista alludere in qualch e modo alle pre­
dizioni faÌle dal santo, 'di futura grandezza alia èontessa, ' l'alTigurò 
como una visiono l'arma attuale di Savoia sormontata dalla corona 

r refl-le" p,oggi"ndo ~u due palme, simboli di vittoria" e cil'j:ondata 
da un 'aureola. 

21'0. "Copia del quadro di Raffaello , rappresentaùte la cosi della 
']!aclonnct d·i' Foligno , e'sis tente , nella galleria del VaUcano; 
'dipinto della nobil dGnn~ Cit~~eP1!ina Fajna, nata ' A1~selm·i. 

~ 11. Il Conte Amedeo IV, di Savoia', fuga i Valesani in ~icinanza 
cl' Aosta ; del sig. Cav: Férdvnando Sto!'elli~ 'ordinaziol1e di ,S. 1\1: 
il n e Carlo Alberto. 

« Gli ·abitatori del Valese 'avendo avuto qualche contrasto" con 
" Aimone e Pi!) tro, di Savoia loro vicipi, entrarono a mano armatu 
" nella valle di Aostà , spec ialmente insligali da Landry vescovo 
l) di Sion, ~ppr~flìl\audo d?,II'asseuza del conte Amedeo, il quale 
" in quel toruq erasi recato nel Pi,emonte per sedill'e alcuni tu ­
l) multi. ~I<l quesli avuto appeha IWlizla di siffalta invasione, che 

• " valicqti frett~los<)me nto , monti, ed aiutato dai l\fal'chési di 
" Saluz~o e di l\!onferrato assale! Valesani, li rompe, entru a 
" sua vQlla nel valese, s'ilDPossessa dop.o un' ostinflto assedio di 
l) Sion, che n'è la capitllle, e sottomette lutto il paese al suo do -
>l minio. questi fatti avvenn!)ro nell' ;tI}no 1235 >l . ' 

~12 . Ascensione di Gesù Cris to, palla d'altare ; del s ig. Fm1~{;eSCO 
Cusa, di Rime~la in Val$esia; già pension;lrio del npbile cul­
legio Caccia a noma; per commissione della fabbriceria della 
Cfliesa parrocchiale del predetto oomune. 

« 50. E li condqsse fu ora a Belania; o al~ate le mani, li 
" henedisse ; 

« 51. E uvvenno , che nel benedirli si çlivise da loro, e si 
" sollevava al cielo i , 

« 5S!. Ed essi '~vendolo adQrato , se no torn<jrollo a "Gel'u ­
}) saloqJme 9o_n gran giubbilo )l . 

J (S. L UC A, (/ca1igelo, cap. XXIV). 

~ 1 5 . Veduta generale della oiltà di Nizza al mare; del sig. Francesço 
Bensa, nalivo e dimol'aille in della CiWI. 

2,1-1. Veduta dell'abbazia di S. Ponzio presso Nizza al mare ; dcl 

~ip' Francesco Bel/sa, . s\lddet~o , 
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2J 5. La Cena .iIi Emmaus, palla d'altare; del sig. 1I1ichele Ousa, 
di Rimella in Valsesia, già pensionario di S~' M. in Roma (1), 

"prof. d'elementi di ' figura nella R. Accademia Albertina di 
, belle-arti; ol'dinazione della faùbriceria della chiesa parroc­

',; ''' chiale di Bellinzago, provo di Novru'a. 

C( 13. Ed ecco che due di essi andavano lo stesso di ad un 
» castello lontano . sessanta stadi! da Gerusalemme, çhiamato 
» Emmaus j . 

« 15. E mentre ragionavano e cQnferivano insieme. Gesù 
» s ' andò accostando loro , e 'faceva strada con essi j . 

" 16. l\fà 'gli occhi loro erano abbacinati, affinchè Ilol rico.­
» nascessero ; 

" 28. E giunsero vicino al castello, dove andavano, ed egli 
» fe' mostra d'andare più innanzi; . 

« 29 E gli fecero forza, dicendo: rèstati con noi' , perchè 
» si fa sera i e ' il giorno declina. Ed entrò con essi' j 

« 30. E avvenne, 'che stando a tavola con filssi prese il pane, 
)) lo benedisse. e lo spezzò, e ad essi lo 'porse; 

« 31. E aprironsi i loro occhi ,' e lo ficonobbero; m''; egli 
)) sparì da' loro occhi », 

. . 
(S. LUCA, Vangelo, ca~. XXIV). 

216. S. Giuseppe, col Bambino, la SS. Vergine, ed ,in alto il 
Padre Eterno con glèria d'angioli , palla tl'altal'C per la nuova 
chiesa di Torre nella valle !li Lucerna; 'del sig. Pietro Ayl'es 
ai Sàvigliano, professore accademico nella R. Accademia Al­
bertina di belle-arti; ordinazione della Sacra Religione dei 
Ss. Maurizio e Lazzaro. 

217. N:ostra Signora del Rosario e S. Domenico, aneona per la 
nuova chiesa di Bellinzago; del sig. Angelo Capisani; ordi­
nazione del fu D. Serafino Bellini, prevosto della predetta . . 
chiesa. 

218. Preparamento pel rislam'o di un quadro di scuola bolognese 
raffigurante la Beata Vergine 'col divino Infante' : del signor 
pittore Piet1'o Orlandi di Voghera, residente in Torino (2). 

Il quadro era così degradato , che non si sarebbe potuto 

(I) Abita nel palazzo della n. Accademia Albertina delle belle­
arti. 

(2) Abita'" in via delle Scuole, n.O 5. 
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DllIovere dal ' suo sito senza che lulto il colore si sla'ccasse 
e cadesse. a terra. Il \'istaur~tore con una prepara~ione chi­
mica lolse via il colore, e verrà quindi .disteso sur un'altl'a 

. teljl .. La tela senza cornice. il. quella da cui fn. toltQ il dipinto, 
quella in coqlice racchiude .'il dipinto.; dIe deve esse.re ricÌlia­
mato a nuova vita sopra altra tela prima della , fine dell'Espo-
sizione. . 

219. Icnografia generale e OI'lografia interna {li ', molini di genel'c 
i ~n?lese, costruUi· in ,ferl'O. dal sig . . Piet1:o Ropoto pl'esso il lago 

d'ArignllJlo, sotto, la direzione . del , sig. Cav. l}runa.,ti Ispel­
tòre generale ,l1el CQl'llQ Reale J:lel GeniQ dvile . . 

220. Disegno di battitoio per la c;mapa, esegujto per i sigg. fra-
. lelli Chiesa di Gassino nel '184.2 dal -sig'. P'iet'l'o Ropolo. 
221. La .Contessa. Beatrice 'di Lucel'Oa (1) risponde eroicamente 
, all(~ minacce del ~Icir!;)sciallp ' dj Bl'issac; dipinto del signor 

A1tgeld CaÌJisani; onl,inazi6JlC di S. M. il Re Carlo Alberto. 
Ai 2 di maggio del , Ui57. il . Jfal'eséia?lo di Bl'issac. genera­

lissilllO de~l'~~erçitp fca~tc!!sf} $'i appl:e,ssò a Cuneo, e cinse questa 
]Jia:.za cosi strettamente, c/w lU!S$ltnQ de'i ,sQcçt)1':;·i. giullto clft 
ltl~fe jJar{i potè ent1'ltr~i, e: fratta'nto, da uomo astntissimo che 
era , maiulava frequenti messi agli asse d,iati invitandoli a lusin­
ghim'e con'~enz'io1t'i; ~ usand? anche takvo,lta di aUerrirl'i COIL 
vioJeule 1/Ii nacce: cui , di/fatti, manda'l!a aei. esecuzione verso 
gli, est/J1?ti. C/W al?e Jnltra ostwano avvicinarsi. .' 
t' Alle gent~l(lo1tlle ~l-i Cuneo che ,aveano pa1'~nt'i al suo cq,mpo, 
11uwdò es,ib'il'l1 ogni sa~'vl!:(Juq,1"tl,ta. p~l'chè p,otesse1'O" uscenclo, 
slJttm'/'si alle sciagul'e dell' assalt.o; ma eS,se "isponde1!arw di 

I . tl'oval's'i pi/~ Isic1fl'e ~t~tl' ~ss~cl'iato paese" e mQstm'}!ano ai messi 
i c~sti 1Jiçni di tel'l'Cf ~//e si 110'I,tCv(mo stt'i b~sti{Jni. IY è. g'Ui si l'i-

I., sfet!e~'o. le Ils.{lJ,zic, {le} 'llm'cJ,ci{tllo, . c~è :mU1~(~a!o fLpig!ial'e un 
!}(unbi:lto del goverÌl.atm·e tenut!J a balia nel vill(~g(fio della 
Chill!l~. e pOl'tan[lqlo atta,vi~tf! , degli asspelinti • ne mina(!ciò 1ft 
11101;te s~ 110ft (oss,ero C!cc~tt,/l.t~ le sue 1?1:opos;'Zù!!ti ;, ma l'intl'e· 
J'ida geni~"ice ah 1'ispo~ç ! che ',sppmva cli ,wlJet& d(tl ,suo tenero 
con~ol'tç . a~tl.'i lifll~lt~ti J d:isposti , CO!lte, .lll.j. (a, so~f(Jltel'e i diritti 
dèl lJ1'ojJl'io SO'V1'ano. ·' . -

:! _ , .. , ( ~al D'~ign~!:io Go.oflrp./j,co-sto./,ico del pr~f. G,a~ali s), 

(I ) Fiatia di Francesco di- Savoia, uHimo della Unea dci signori 
di naccolli"i ec, 
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, 'Il pittOl'e rappresentò U\ Contessa Beatricé ch'era " consOl't,e 
del Conte Carlo di Lucerna' 'govel'llatore' di Cuneo ,. la quale 
rispomle negativamente a tutte le proposiiioni di resa, che 
un parlamentario fa in nome del ~lareséiallo di -Brissac, 
etl in lonlananza ' scorge si una dOlllia che tiene Wl' fanoÌtùlo , 
nel cui seno un solùato 'sta' }lei' immergcre la spmla., - I 
Francesi . levarono l'assedio il 27 di giugno e si: ritil'arono. 

222. Bàttesimo di Gesù Gristo; ancona per l'altar maggiorc della 
parrocchia di Verolengo '; dipinto , del sig. Amede~ AUflel'O ùi 
Verolengo dimorante in' Torino (1) ; 'Commissione della . com-
pagnia del Corpus ,Dmnini del predello 'comlme. , , ~ 

» t). , E accadde in ql1e' giol'lli che Gesù si parti da: Nazaret 
" della Galilea ', e fu 1)attezzato da Giovanni nel Giordano ». 

» 10. E subito nell' uscire dall'acqua . vede aprrr.si' i cieli , 
" e lo spirito quasi colomba scendere, e posarsì :Sopra di lui ». 

» fi. . E una voce venne dal ciclo; tu se? 'il< mio' figliuolo 
diletto, in te ' mi 'sono' compiaèiuto ». . 

(S. Luèa, ' iràngel'o. cap, I ). 

223. Il Duca Carlo Emanuele I di S~voia viene al ' soccorso di 
Venua; del sig. professore ' Giuseppe B'isi; ordi'nazione':di S. 
M. if ' Re Carlo Àlberto. ',. " 

» Nella guerra sostenuta da qnesto P~Ìlicipe ' irisìdmi:l coi 
» Francesi suoi allèati contro gli Spagnuoli'; (piésti assedi'avano 
» Venua. Il Duca volendo soccorrerla , se ne 'parti ' j;i Torino, 
l) e vi giunse con fresche truppe la sCI'a del'4 settemi;J'c 1625. 
» Dopo alcune fazioni gli Spagnuoli furono I;Otti .. e Fassedio 
» clie avea dtirato tre ~esi, fu levato, il 18 oÙo'bre s~gueìlte ». 

11 pittore rappresentò il momento iO. ' cu'i ,il Duca li 24 
scttembre dii gli ol'dini opportuni onde 'sia risi.(~1 il'ito un 'ponte 
j!l bm'che sul Po , il qualc' cr~ statò · guasto ' dalla: pi~na dellé 
acquè. Non si deve tacere ch~ il 'J.)u'c~ 'ebbe in quella oc­
casione la guancia sinistra sfrcgiàUi d~ una ' palla 'sta'nCH. 

224: S. M~I'lillo ; 'S. 1\iallrizio, 'S: 'L; zzaro , S. Fr~nce~co di Salcs, 
i Beati Umbcl'to e 'Bonifacio di Sàvoia sulle nubi " ed Amedeo 
' IIlI fondatore dell'Ordine Mauriziano gcn~IO~sso ' sul , ~ertice 
di un monte, implorano dal Signorc la luce divirià 'dello Spi­
rito Santo sulla valle sotlostante dei' ,Vafdesi ; . aneona Ijel' la 
lIuova chiesa della Tol'l'c nella valle di Lucerna , del signol' 

(I) AìJila in piaaa ViUurio Emanuele, pOl'la 0.0 2. 0'. 
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professore Cav. Gictmbctltisla B'iscaJ'1'a, di Nizza al mare, di . 
l'ettore-artista ' della R. ·Accademia Albertina di belIe-m'li; 01'· 

dinazione della Sacra Religione de' Ss. Maurizio · e Lazzaro. 
« S. Martino, vescovo e proteltore della valle, è collocato in 

» mezzo al quadro, al suo lato sinistro S. l\laurizio; gli sta ac­
» canto S. Lazzaro vescovo; più avanti vedesi S. Franèesco di 
» Sales; al, lato destro sonQ i Beati Umberto e Bonifacio 
»' vescovo di Cantorbery ed il Duea Amedeo VIII sul monte 
l> ' di S. Bartolommeo, POCQ distante dalla vallea: egli è in 
» abito da monaco come vestiva nel convento di Ripaglia, per 
» cui vedesi il manto ducale negletto e cadente da una spalla: 
» è decorato della croce ' di S. l\Iaurizio. Il fondo del quadro 
» rappresenta la valle, ove mirasi la nuova chiesa. Suppose 
» 'l'artista ehe in quel momento si cantass~ il Veni Crealo'/' , 
» epperciò raffigurò l'albore nell'orizzonte . . 

225. il beato ,Amedeo :IX , eh(l nello scendere dalla scalea del suo 
palazzo fa elemosina ai poveri: palla d'altare per ' la chiesa 

'dei cattolid in Alessandria; del sig. Francesco -JJfa1'abotti? di 
l\ionllovl, dimorante in Torino '(1) ; ordinazione della Regia 
Segreteria di Stato per illfari e$teri. . 

» Fra. le doti che omavano questo Principe, distinguevansi 
» la sua carità Ver$0 i poveri ed il suo amore per la_ giustizia. 

Il pittore volle pertanto ral1lgurarvi queste virtù collo stuolo 
» ,dei .poveri che chiedono soccorso alDuca , e colla donna che 
» gli porge un . memoriale, onde forse appellarsi ad esso contro 
» qual~he atto arbitrario ». 

226. La Furbetta, mezza-figura grande al vero; del sig'. Natale 
. Schiavoni, di Venezia: propriet* del sig. conte Giletallo Ber. 
talazone d'Ara che. 

227. Veduta della Roche- C/wvrier e, del borgo di S. Michele presso 
il torrente Arc in Savoia; del sig. Federico ltloja. di Mi , 
lano, e residente in detta città. 

228. La Pensatrice, mezza-figura gl'ande al vero; del sig. Andrea 
A1Jpiatti, di Milano, e dimorante in detta città. 

229. Ritratto di donna, mezza-figura grande al vero; del signor 
Giuseppe Zino, di Occimiano, .' disegnatore di S. 1\1., dimo­
mnte in Torino (2). 

.1 

(1) Abita piazza S. Carlo , porta n.u 8. 
(2) Abita in Borgo-nu{lvo, via .. l1l nume, n.O 3. 
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250. Ritl'alto dei sig. Inlélltlente Francesco Cllgianr l mezza-lìg\ll'a, 
due terzi del vero; del sig. Giuseppe Rosselt'i .. di Vercelli, 
dimora)lte in Torino. _ 

251. Saggi croIJ}()liwgratici f rappresentanti sei dei diciotto ricordi 
deUe féste tovi'iles; nell'apl'ile .1842 ;' delle sorelle Virginia ed 
Ernil'ia Lornburdi. 

232. Una fanciulla, un ragazzino, ed un cervo f dipinto all'acqua­
l'elio; della signora Eugenia Arghinenti. 

255. Disegno a penna raffigurante un ballO' egizia,!o; della sig. ' 
Eugenia A1'ghinenli. 

254. Casino cinese, facciata, pianta e spacca lO' ; del sig. L. For­
mento, architetto in TorinO'. 

255. Quadro contenente sei picCO'li disegni all' acquarellO'; del 
sig. Giuseppe Z'VTU1, cioè: le rovine del tempiO' di Vesta a 
Roma, da un dipintO' di Breughel, esistente nella Galleria 
real~ . : ninfe che si bagnano, da un dipinto di Poelemburg, 
esistente nella medesima GallCl'ia: Pietro Micca, da Un di­
pinto di Jlichele Cusa : Carlo Emanu'ele I che soccO'rre Verrua, 
da un dipinto di G. Bisi ; Amedeo IV che rompe i Valesani 
pl'esso AO'sta, da un dipintO' del Cav. St01'elli;' ed i fratelli 
Cocito che difendonO' la torre di Lu da nn dipinto del sig. 
GQnin; questi quattro ultimi· disegni SODO' tratti da quadri 
della galleria privata di S. M. 

256. BustO' in marmO' dell' abaie Antonmaria Vassaui-Eandi; del 
sig. Angelo Bruneri, di TO'rino (i ) ; di commiss. del sig. G. A. 

. . 
» L'abbaie VassalU-Eandi nacque i!1 TorinO' il 30 di gennaio 1761 

» e vi mQri il 5- lugliO' 18'25, La sua carriera fu quasi escrusiva­
" mente cattedratica, essendO' prima a TQrtO'mr poi a TQrinO' pro{, di 
~ fisica. In snl principiO' del cO'rrenle secQIQ fu mandatO' a Parigi 
" in qualità di membrO' della CQmmissiO'ne dei pesi e Illisure. Puh­
,. blicò nei vO'lumi di questa Reale Accademia delle sci.enze, negli 
» alti di aUre Società, e allrove più di centO' dissertazioni e va­
" riatissimi scritti accademici di meteorO'IQgia, di scienza eleltrica, 
» di agricO'ltura eco eco AlIa rare dO'ti dell' inlelletlg nO'n dissimili 
,. eranO' quelle del suo' animO'. NapO'leO'ne, giustO' apprezzatO're 
» del verO' meritO', fregiava il sUO' petto delle divise della legiQn 
d'O'nO'ré. 

237. Bnsso-rilievo in marmo di Penero, elle deve far pal-te d'un 
,mO'numento gotica sepolcrale; del sig. Silvestro Simo.nelta, 

~ 1 ) Abita in piazza Car16 Felice, pOI'ta n,o 2 .. 
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di Cambiasco '(Novara), aUie"o dcI sig. professore Giuseppe 
Gaggini ;. ordinazione <leI · sig. Crmte ' GiUSCppè d' Harcourt. 

« Qucsto basso-rilievo raffigura· tre dOllne ' ed nn uomo , 
» che pIangono .sulla salma del'trapassato marito 'e genit6re 11. 

258. B\lsto 'in marmo del sig. abb.ate Antonio Coppi, grande al 
"ero; dci sig. Carlo Caniggia , d'Alessandria; 'ordinazione di 
S. M: la Regina Maria Cristina. 

« L'abate Coppi è nativo d'Andezeno presso Chieri, e di· 
l> mO\;a, da lungo tempo in Rom'a. È archeologo ed 'aJIJ,QI'e 
» della continuazione degli Annali del Muratori, c di altri 
» scritti ». 

259. Busto in marmo del fu Conte D. Carlo Giovanni Fossati, 
, :l\laggior-generale, Comandante la brigata d'Acqui, grande àl 

vero; di commissione di suo :nipote.il Conte Vittorio Alberto 
Fossati, ed eseguito .del sig. Silvesl1'o Simonelta. 

240. Gesù Bambino che dorme; statuetta in marmo; :del signor 
Cav. Benedetto Cacciatori, di Carrara, dimorante in Milano; 
ordinazione di S. 1\1. la Regina Maria CI·istina. · 

241. Santa Maria Maddalena penitente, stn.tua in marmo a 2,5 
del vero; del sig . . Giuseppe Argenti, di Viggiù, dimorante in 
Novara. , , , ( 

2-12. Un cane jn terra. cotta l del ' signor , Angelo B1·wteri. 
245. Assortimento di guernizioni. ed' 'aggetti da ' toeletta le da scri t­
r' , toio ; iil ,co,rallo 'lflgato in oro, cinù: uno specchio sospeso :a 

' Aue colonne di corqllo: scrignettQ ' munito di · strumenti da 
, lilvoro pe~' signora: q~attro fornimenti , due compo.sti di col­

lanç ,. bracfialetto, pendenti e spilla, e · gli altri due , di · col­
Jana, spiUil, ' ~ pendenti: ·quattl'o altrè guernizioni composte 
d.~ pendenti i e .di spilla l:appresentanti 'varie figure: altra di 
.due seriè ~ì . pendénti: ed altra composta di spilla e pen­
denti in carneo di conchiglia con figure: dne piccole' om­
brelle con ba'sloùe < e guernizione ·in corallo: ed altra con 
gnernizione di corallo e bastone di avorio, impiallacciat.o 
di cora\lo: . un braccialetto alla Diomede rappresentante un 
cane il . due serpenti portanti appesi varii piccoli modelli cl i 
sÙomenti r'uraii, ed altri piccoli lavori: altri ventiquattro 

.. braccialetti il- forme diverse .,· scolpite ed in catena: ed llll 

.altro d~ topazi ~d al~atiste · ; due grava-fogli con impugna'- . 
tura di corallo; tI'c spille scolpite a figure diverse: ven­
t'olto altre p)ù piccole pure scolpite: dieci paia di pendenti a 
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ùiverso disegno; fl'cgio per capo a cinque semicerchi uniti 
con gl'Untle spilla: quattordici Ipunteruoli :diversi: due più 
gl'audi con mazzi di fiOl'i lÌ due C010l;; due pettini con spi­
glw: una tabacchiera scolpita: un sigillo scoJpito: sei altri 
più piccoli: varic stecche: un' altra stecca con impugnatura 
scolpita: una cannella per pippa: un porla-sigari: ,due porta­
matite: due penne; una boccetta per acqua d'odore: quattl'O 
pomi da canna: ed una, guemizione per piccola ombrella; 
della R. manifattura di coralli e gioie del sig. A1tlonio 
Poggi fu Nicolao, in Genova, via Carlo Alberto presso 
piazza S. Lorenzo. 

244. Piano in rilievo delle principali montagne che att01'l1iano il 
l\'lonte-bianco, con indicazioòe dene loro altezze, loro natura 
geologica e mineralllgica secondo la nomenclatura -del sig. A, 
B1'ongnim't; del 'Sig. ~l'ieltele Ca1'1'ier. naturalista topogl'afo. 
Invio della CamCl'a d'agl'icollura e-cJ,i commercio di Cimnbel'Ì. 

245. ,Saggi divel'si di galvano-plastìca; ùei sigg . . Gio. Collit e 
Comp . • fonditori di bl'onzi in, TOI'ino, ~o\'so S. Maurizio. 

246. Organetto a eilindro, con 'due registri; d'Cl sig. }Qrafwesco 
De1lis, . fabbricatore di organi in Torino. 

247. Giardino di fiòri al'ti!ìciali, con modello del loggiato co­
stl'Utto in piazza Vittorio Emanuele in occasion~' ùdle lim­
ste nozzo di S" A. n. il Duca di Savoia; delle sigg . • Adele 
ed A,ma, madl'e e figlia ft(athiett ;n Torin'o. 

248. Bigliardo a gola ., impiallacciato di ,legno d'Ambuina,. COli 
fregi: e filetti di acero, agrifoglio ed eban'o~ ma~e ' , porla­
lDazze, c regislro compa'g~i; del sig. Gio. Bianco fabl"'icanle 
'di ,bigliardi, piazza Vittorio Emanuele in Torino. 

249. Scrittoio a cateratta ( sel'l'e-pupiers ) di noce impiallacciato 
(ti varii legni, con dodici ripostigli a segrcto e ci campat:lello 
d'allarme: del sig. P. A. Buratto, stipeltaio in Torino, via 
di S. Dalmazzo n.O 15. 

250. Sedie di ciliegro COlol'ite in nel'o; sedie {li ' acero, cd una la~ 
\'ola rotonda limnata di 560 cunei d'ebat;lO e d'arancio nHerna­
tivamente di posli. c cii altl'cUanli simili nel fregio che la 
circonda: colonna e piede di eguale costruzione; lavori del 
sig. Gaeta1t(J Desca/:.i "detto Cmnpanina; in Chiavari (Levante , 

2;:;J. Pregaflìo got.ico, intagliato in · legno, rlel sig. S(rfrl.l/ o 
Cavagncro (J). 

(1) Abila in TOl'i l:o I via dcllil posla N. 11. 
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252, Un , capil.eJlo da colonna , alLI'o eIa pìlaslro ) aùlbillue 111 OI'di. 

ne corinzio; allI'o con fregio d'ordine ionico; cespuglio in 
iscagliuola con cornice dorata; altro in terra cotta: 'ornalO' 
in tena coUa con pampini e spiche di grafio: quadro con 
varii saggi di galvano-plastica, ed incisioni , in rame; pic­
colo quadro di stucCo lucido rappresentante vaI~ie qualità di 
marmo, foglie d'olivo ed un omalo in terra cotta; e 1J4 di 
c<lpiteIIo da colonna; dei sigg. frateHi 'Gibello 1 resi(lenti in 
Torino 1 Borgo-nuovo, 

'{III. 

255, TI'e maùtelllne ift velluto chiné, doè stampato sulla tatena : 
dieci pezzi di tappezzeria gros-chiné a varii disegni '; un pezzo­
di tappezzeria in velluto chini, ed un' assortimento dì stoffe 
])el' farsetti 1 parte in velluto chiné. a divCI'si disegni e parte 
operate, ·pure a divcrsi disegni j delhi fabbrica del sig, An" 
tonio Garnm'i 1 in Torino, via , della Rocca n/" 22-. , 

254, Sei diversi broccati parte in oro fi'M e patte in oro falso :' 
una continenza ' broccata in seta ed 01'"0 fino : al[ra in oro 
falso :' è sette pezzi di cachemù'e 'broché per farsetti; de'sigg .. 
Torelli: , Be.llacomba e Comp . , in Torino, via di Boragrossa, 

255. · Una continenza di Dròccato in 01'0 fino, fondo argento' finO' 
con raggio ,ricamato, ol'lata di pizzo, con frangia pure in 
'oro firHJ; broccato in argento falso e colori, fondo specchio 
giallo;' altro in 01'0 falso, fondo Specchio argento: GI'08 ele' 
Tours cremisi ed oro falso;: vari campioni di passamani 

'e trine in 01'0; del sig. Luif)1; Pantaleone di Tàr'ino, via di, 
Doragrossa', 

256. Velo omeI'ale dipinto S'opra tessuto di seta bia'rica, lavol'O' 
delle Sno1'e 'domenicane della sacra Famiglia in Dogliani 
( !\londovi ). 

257. Garza A"tois;' piccolo velò' verde quadrettato: velo ' broché' 
per una 'sciarpa:, ed uil velo lntxìlla; ' del sig. Ognissant'i 
Ruà, in Torin<1; sull'angolo ·delle vie tlel Soccorso e delle­
Rosioe. 

258- Velluti io seta di diversi còfOl'i; dei , sigg. Giacomo' Chic-' 
chizola in T01'inO' , viale di S.l\1assimo. 

259, Un saggio di raso broccato fondo bruno, con al'abeschi color' 
d'oro f fiori e frutta a colori variati, lavora-lo con meloùo 



65 

di loro invenzione per ottenere tulte le tinte con solo quattro 
colori: sei pezze di stolTn scozzese variate a colori, di cui 
due a camaleonte, di larghezza rasi 1 1/2: due pezze da· 
masco per abiti, rosa e bianco, turchino e cannella, largh. 
vasi 1 1/5: una pezza raso cremisi unito, largh. rasi 1 1/2: 
una pezza raso verde camaleonte, larghezza rasi 1 1/2: una 
pezza levantina pavonazzo camaleonte largh. rasi 1 1/2: una 
una pezza pekin fondo chiaro, larghezza rasi 1 1/2: due pezze 
moerro bianco e bigio, largh. di S/6 di ~aso: un cam­
pione damasco cremisi per addobbi, larghezza rasi 1 1/5: 
pezza di stolTa operata fondo bianco, largh. rasi 11/2; della 
fabbrica dei sigg. fratelli Cravesana in Torino, piazza Ca· 
rignano. 

260. Seta greggia e moresca tratta da bozzoli 'stati prodotti in 
settembre da filugelli educati in agosto 1845, ed 'alimentati 
esclusivamente con foglia del gelso delle Filippine nel teni­
mflnto del sig. Cav. Bonafous, in territorio di Alpignano 
(Torino) ; presentata dal sig. Vincenzo Grism"Ì, abitante in 
Torino. 

261. Cinque pezze di garza a varii colori; due detta, operata a 
diversi colori; Qna sciarpa di garza operata, una in color 
bianco, e l'altra in nero; dUé veli di garza operata In color 
ne\'o; due altri veli, l'uno ai garza tulle, e l'altro a foggia 
di tl'icot; ed altro di garza tulle in color nero, ricamato; 
della fabbrica del sig. Carlo Azario in Torino, via dei Con­
ciatori, n. o 52 • . 

262. Assortimento di pizzi e bionde r bianchi e neri; del Regio 
Spedale di Carità in Torino. 

265. Tavola rotonda di stile bal'occo, impiallacciata di noce, in­
tarsiata di legno bianco ombreggiato, con piede scolpito; 
lavoro del sig. L01'enzo ,Argentero, di Andorno-Cacciorna 
(Biella ). 

264 . Tavola eliuica di ulivo selvaggio, impiallacciata di ebano, 
con figure di tatsìa di legni indigeni di color naturale, rap­
presentanti fogge e costumi popolareschi; e piede di ulivo ar­
ricchito di sculture di stile barocco; lavoro del sig. Lazzal'o 
Vassallo, stipettaio in Nizza al mare. Invio di quella Regia 
Came\'a ,d'agricoltura e di commercio. 

" 

5 
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IX. 

265. Saggio di scta gl'cggia , bianèa, tratta col metodo ordina­
l'io; altro pure di seta greggia, tratta a doppio incrocia­
mento: della filanda, . in Voltaggio, deIli s igg. ]101'1'0, Al­
bm'ti e C01np ., di Genova. 

266. Ritratti di S. M. su tessuti, di seta , fondo raso; altri su tcs-. 
suto fondo g1'OS dc T01l1's; varie pezze di ,poult de soie scoz­
zese ombreggiato: altra detto vapore: due altre detto om­
hreggiato lJekiné: duc dette a camaleonte per trama: altre 
due per catena ': cinque p~z,ze di g1'08 (le Naples rigato om­
breggiato: quattro diverse pezze di ' pekin: una pezza g1'OS 
gmin ondato color nero; tre pezze ,di tessuti operati per 
abili: alb:a detta mexicaine: hroccati in seta per abiti di 
cOI'le: otto tagli diversi di stoffa per mantiglie in vario co­
lore: nove pezze di stoffa diverse operate per farsetti, parte 
in velluto, parte in raso; una pezza di levantina in colore 
nero tnrchino : una pezza gros du Rhin: due pezze di saglia 
a diversa crociatt;tra: dodici cravatte nere, quadrate: as-. 
sortimento completo di altre a sciarpa per tiomo, in seta e 
in lana: varie pezze di velluto: un pezzo . di b1'illantine: 
e varie pezze di raso , di ctli una in seta e cotone; della fab­
brica dei sigg. Blanc-Duport e C01np .. , a Faverges (Genevese). 

267. Due tagli . di le.vantina a camaleonte: sei tagli di (J1'OS de 
Naples alla scozzese lustrato: sei tagli di adcline., stoffa operata 
a var.ii . disegni e colori :. un taglio cli canalé bianco tessuto, in 
seta cd oro : una pezza go1t1'{JQumnt in color turchino . rigato, 
J'asato 'per mobili: altra detto color cremesi: una pezza raso 
fondo bianco tessuto in oro fino e seta 11 varie gradazion i di 
colore per suppelleUili .4i chiesa: una pezza g1'OS dc Tou1's fondo 
hianco, tessuto a fiori in oro e seta a diversi colori , pure per 
suppellettili di chiesa; una pezza di moerl'o hianco laminato. 
in argento fino dell'altezza di rasi 1 1,4: tre scialli a foggia 
di cachemi1'e a diversi colori: tre altri fondo levantino lu­
strati ed operati: assortimento di bordi e di gallonetti per 
mobili: un pezzo di raso fondo turchino; lancé bianco per 
mobili: altro in diverso disegno fondo cremesi: lancé giallo 
e bianco: un pezzo di lampasso fondo verde , tessuto a quattro 
colori, con disegno a merletto; un pezzo di hroccadello creo 
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; meSI è giallo , pcr mob(li: 1111 pezzo di damasco vaporc e 
bianco per abiti: tl'e tagli di gl'OS a camaleontc, di cui uno 
rigato: un taglio di lJekin rasato, fondo vaporc scozzese 
con riga ombreggiata: una cOl'tina da finestI'a di lampasso 
fondo tUl'cllino , operato a gran disegno in giallo, ed un'altra 
di talfetéÌ traforato dello stesso disegno su fondo giallo; ambi 
di rasi tre' di. larghezza, in una sola tela; della fabbrica 
del, si'g, Giuseppe Fedele Oe"ruti, in Torino, via di Dora­
grossa, n. o 4. 

268. Assortimento di stoffe- in seta, liscÌe, rigate, scozzesi, ed 
operate in diverse altezze: sciallo scozzese: sciarpe scozzesi 
e rigate; nastri t'igati, scozzesi ed operati in varie altezze: 
e ritI'atto di S. M. in tessuto; della fabbrica dei sigg. Barto­
tolommeo Crl'OSSO e -Figli, in Torino, via del Deposito; n. O 4. 

269. Saggio di seta stata tratta, come fu dichiarato, da bozzoli 
le cni crisalidi furono estinte con nuovo metodo senza fuoco, 
e con pochissima spesa; del sig. L01'enzo Coso la , farmacista 
in Ceva (l\londovì). 

270. Sei pezze di stoffe in seta, cotone e lana, a foggia di ca­
chemire a diverso disegno; della nuova manifattura dci 
sigg. Tissot, CU1'teiin e Comp., di CiamberL Invìo di quella 
Regia Cam~ra d'agricoltura e di commercio. 

271. Tavo-la · rotonda di mogano, di stile gotico, pel salone di 
riposo di S. M. la Regina" nella nuova cascina gotica del 
Regio Parco di Racconigi; disegno del sig. Cav. P. Palagi ; 
lavoro ,del sig. ' Gabl'iele Capello. , 

272. ' Grande orologio orizzontale, dettG Policrononwtl'o, che rap­
presenta i movimenti della tena e della luna, ed indica l'ora di 
tempo medio e di "tempo vero, i giorni della settiman~, elel 
mese e dell'anno, le fasi ed i giorni dclla l~na, l'ora del 
levare e del tramontar del sole, l'aspetto del cielo stellato, eco ; 
opera del sig. Gio. Battista Folis , oriuolaio in Alessandria. 

275. Tavolino a sofà, costrutto con legni di platano e di -abetc 
tinti in pianta col metodo del D.' Boucbcl'ie " nel parco del 
sig. Marchese di Cavour a Santena; lavoro del sig. p, Bel'­
tinetti stipettaio, a Torino, piazza Maria Teresa. ' 

274. Mazzo di fiori artifiziali di più specie, delle signore Adele 
ed Anna madre e figlia Mathiett in Torino, via di Porta­
nuova. 

275. Ritratto del fu i\lonsignor Colombano ChraveroLLi, mezza-
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fi gura gl'ande al vel'u; del sig. Vitt01'W Ji'.et·,'m'o , abitante iiI 
TurinO' , 'via di Purla-nuova, n.Q 5. 

: , 
x. 

276. Saggi di seta lavO'rata cun macchine di nuO'va irrvenziune f 

state appusitamente custrutte nella ufficina della Fabbrica in 
Perusa (pinerulu) : dei sigg. Vincen:a e Luigi fratelli Bolmida, 
}lanchieri, in TurinO', e da essi 10'1"0 presentati. ' 

277. Vari i saggi di lampassi, altri di vellutO' per tappezzerie , ed 
altrO' di raso ne a fundu, e con opera diversa a grandi dise­
gni, e'Il una pezza di talTelà diafanO'; fO'ndo biancO' cun 
upera 11 mazzi di fiO'ri; della fabbrica del sig. Bernarda 

'Solei in TurinO', via dei Guardinfanti. 
278. Una 'pezza garza rtlsata il rigata in culor rusa su fO'ndu 

biancu'; cinque altte pezze eli garia a disegni diversi: quat­
trO' aHTe, delle quali due bruccate in argentO', una in seta e 
argentO' e l'altra in seta; due pezze di bruccatu a diverso 
fundò e disegnO': una pezza taffetà in colur turchinO' e rusa: 

• due l)ezze ba1'ège a variO' disegnO': una pezza {oulards viula­
eeu e vel'de: un ' altra al'mttt'es a culori rusa e viulaceo: nuve 
'pezze di tessutO' in lana e 'seta, detto velloto à la reine, di 
divel's'o culure; del sig. Martin Francklin, fabbricante alla 
Calamine presso Ciamberf, ' Con depusitu in TurinO', via di 
S. FrancescO' di PaO'la, casa di SO'nnaz. 

279. Due scialli in moerro lancé, di 180 centim., altri in garza 
a quadrettO' in tasO' operato, d'i centim. 176: altrO' in garza 
a bande O'PCl'ato, di celltim. 174: altrO' simile di centim. 150: 

"I 
' altro simile d'i centim. 8'7: altrO' in rasò' (armure ) operatO' di 
cenlim. 112: una mant[glia in garza a bande O'perata, altra 
a camaleunte: un tagliO' di mO'enu lustratO' cun pizzO' upe­
rato , per abito, altrO' d'a,'mttre cun doubleté.' una cravatta 
in r'3SO uperatu: e sei tagli di stO'ffe <1perate a diversi dr­
segni per -far~etti: della fabbrica dei sigg. Cum'Ì1U1 e Perra­

. tone in Turino. 
280. SaggiO' di venutO' a diversi calO'ri a scacchi: altro d'i culur 

, . cl'emesi finO'; altro scuzzese a diversi culOl'i : altm doppiO' l'i­
. gatO' e quadrcHatu, di diversi culo ri: altrO' nnitu di CO'lOl" 
gl'anata: altrO' di 'culO'r turchinO' chiato , a ballde ombreg­
giate turchine e gialle: altrO' doppio scozzese puntato a di-
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versi colori: altr'o rigato a diven;i colori: alLro di color di 
fuoco (ponceau) fino: altro di color violaceo: altro rigato a 
bande ombreggiate, color violaceo e verde: allro grande scoz­
zesi alla Stual'd: mantiglia di velluto a bande di vari i co­
lori: altra doppio velluto, tigl'ata: altra puntata a varii co­
lori, operat<'l; della fabbrica del sig. Giuseppe Guillot e C •• 
in Genova, piazza Banchi n." 1313. 

281. Ritratto di S. ~L Carlo Alberto, dedicato alla stjJssa M. S. , 
tessuto in seta colla macchina alla Jacqual't: saggio di tes­
suto di nuovo genere per tappezzerie in tela d'argento ope· 
rato in velluto turchino ombreggiato a gran disegno: raso 
scozzese a.diversi colori dello alla Stuanl, per abito di donna: 
altro, camaleonte ombreggiato a bande in color violaceo e 
verde; altro fondo tUl'cbino ·a imitazione di pizzo; , altl'a 
a{ganistanas a gran disegno di vario colore: altro fondo celeste 
e bianco damascato a palme; gl'OS pckin operato e rigato a 
bande; raso in color nero, disegn,o cacltemil' a bande dia· 
gonali; altro in diversi colori a grandi fogliami e palme; 
altro, camaleonte a bande verdi ombreggiate, con fil ~tto di raso 
bianco; altro fondo violaceo a imitazione di pizzo :. gl'OS de 
Naples scozzese .alla montanara; gl'OS rigato in diversi. colori I 

alla sultana ,; damasco in color vapore C bianco; altro scoz­
zese a piccoli filetti quadrati alla Grey ,; pekÌ1~ opera to i Il 
color l'osa chiaro; fJl'O~ rigato alla britanna; altro, fondo 
bianco a imitazione di pizzo; altro, camaleonte ombreggiato 
in color ' verde e violaceo: altro id., turchino e quadrettato 
a scacchi alla kinte; damasco bianco; gl'OS scozzese, alla 
1/lontlteit ; pekin oro e bianco damascato a palme: gl'OS cinese 
operato in color oro e bianco: ra.so ondeggiato ed operato 
io color bianco ed azzurro cangiante: stoffa armtwe . filettala 
all'osange: altro id.: l'eps operato in color nero: 'Velluto 
à la l'cine in color cangiante verde e oro: una mantiglia 
all'algerina a più colori: tessuti per fotdanls alla duchesse con 
bordo a garza damascata: dieci_ tagli di varie stoffe operate 
per farsetti: b'e cravatte quadrate operate, per uomo: tre id. 
lunghe ; e nove icl. scozzesi; della fabbrica del sig. Giuseppe 
Guillot e Comp., al R,· Albergo di virtù , in Torino. 

282., Lastra di cristallo per ispecchio, d'.aHezza Jl1 metri 1,70 e 
di larghezza metri 1,14, stata piombata dal sig, Luigi Ar ­

, noldi·, vetraio in Torino, via dell'Aocademia delle Scienze. 

http://ra.so/


70 
285. Sedia a bracciuoli di mogano , con dosso scolpito a h'a rori 

di s tile gotico, compagna della ' tavola al n. O 271 ; disegno 
del sig. Cav. Pelagio Palagi; lavoro di Gabriele Capello. 

284. ,Orologio a pendolo a quarant'ore , con 'rotismo separato che 
muove alcune iignrine rappresentanti la sacra Famiglia; la­
voro del sig. P'iet1'o Ramella , orinolaio, via di S. Francesco 
di Paola, a Torino. 

285. Pararuoco di legno nero , contfl nente un lavoro di ricamo ­
che rappresenta l'incor.onazione di Torquato Tasso, stato 
esegui to dalla damigella Francesca Verulfo, d'anni 15; allieva 
della sig. Ravina, in Torino. 

286. Fucile a due colpi , con acciarino a polvere fulminante, di­
particolare costruzione; canne lavorate a ta1'sia d'oro e d'ar­
gento, con guernizioni indorate; pistola a sei colpi di pal'­
ticolar costl'Uzione , cassa cesellata e indorata; opera del 
sig. Giovanni 1I1ussone, armaiuolo di S. ~1. , a Toriuo. 

287. 'Continenza di moerro maI'ezzato con rag'gio e gueruizioni, 
ricamata in oro, argento e seta; lavoro del sig. Giovanni Le­
V1'011e, ricamatore e designatore in Torino, via di Dor'agrossa, 

288. Peunacchi da baldacchino ed altl'i, con assortimento di piume 
tinte in diversi colori e di diverse forme, di stI'UZZO, di ma­
raboux , di aghil'one; del sig. Giuseppe Pavesio" provvedito l'e 
delle LL. mI., in Torino, via di Po. 

289. ContI" alta l'e di moerro bianco, ricamato in oro fino e cini- . 
glia a grande disegno; del sig. ,Pietro Bp,ttistolo, ricamatore 
in Torino. 

2UO. Un sacco di maglia in lana di varii colori fatto all'ago, per 
liSO di coltroncino; della sig. Vittoria SoffieUi , in Torino. 

291. Una colla di tuBe bobin, ricamata in filo, deBà sig. Gio­
vanna Bono nata Cavallo, in Torino. 

292. Tavola rotonda di acel'o dipinta a fiori, fl'Utti ed animali, 
parte ritratti dal vel'o e parte copiati ; dalla signora Lucia 
lIfenocchio vedova Demaria in Torino. 

295. Fiori artifiziali di varie specie; della sig. Anna Gagna, in 
Torino, via di Dora-grossa, n. o 6. l 

2U4. Parafnoco di legno tornito, con tessuto ricamato in seta da 
ambe le parti, rappresentante due arlecchini; lavoro della 
sig. Camilla Provana nata FOl'ne1'is, eli Verrua (Torino). 

295. Scrittoio di lusso (bnl'eau de dames ) , con vernice bianca , 
riccamente adorno di sculture messe a oro, e fornito di , vel-
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luto chermisino; opera dei sig. Pietro Bel'tùwtt'i, s6pell~io , 
in Torinp. 

296. Chiroginnasta, ossia strumento per esercitare e rafforzare le 
dita , ad uso degli allievi di piano-forte; 'eseguito dal signor 
Pietro Be1'tinett'i suddetto. 

297. Cassa di carrozza scoperta, a due posti, con cassetto pel 
servo, di particolare costruzione, diretta ad ottenere insieme 
leggerezza e solidità, bellezza e precisione di form e curve: 
opera di tarsia di palisandro ed agrifoglio intagliato; dello 
stesso sig. Pieh'o Bel'tinetti. " 

298. Cappellinaio di ferro lavorato , con pie' di ferro fuso, e guer· 
nizioni di ollone ; opera di LOl'en:zo Verona; presentata dai di 
lui eredi, vicolo del Montone a Torino. 

299. Un cappello tondo, di pelo di -castore rosa d'America', impe­
netrabile: altro di sorcio muscato bianco: altro di lepre del 
paese , rasato, -impenetrabile, detto penwienne; 'altro di lepre 
della Svizzera, pure impenetrabile: altro di lepre (lella Bosnia , 
id. : altro di pelo di lepre del paese, id. : due altri di colore 
isctbella, uno de' quali fatto in un sul pezzo a colore, nell'in­
temo diverso da quello del di fuori: feltro di péli di lepre del 
paese, pel' sakò ; della fabbrica del sig. Felice Clt'ienevctlle, in 
'forino, via di Porta-nuova. I ~ 

500. Ricamo in seta a varii colori SUl' un foglio di 'carta, ' rap­
presentante una corona di fiori; lavoro della damige1la 'For-
tunata Levrone, di Torino: . 

501 . Lumiera in ferro dorato, ornata di cristalli di Boemia; 
lavoro del sig. lAtig'i Al'noldi, vetraio in Tori'no , via dell'Ac-
cademia delle scienze. ' , , ' 

502. ,Sacra Famiglia, copia di un dipinto di fan-Dick; 'della 
sig. vedova Lucia DémU1'ia nata ~fenocchio . 

XI. 

505. Fazzoletto in bat'ista di filo , con ricamo' rapp'i'esentante il 
torneo eseguito in Torino nella fausta occorrenza del ma­
trimonio di S. A. R. il Duca di Savoia; lavoro presentato 
dal sig. Cio . Battista Caminati di Genova . ' 

504, Dodici berrette in lana da contadini, in' tre diversi gradi 
di finezza , di colore scarlatto; della fabbrica del sig, Giu­
seppe Botta, in Savona. 
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305. Due tavolini a canestro di legno d'ulivo, ' con 'forni'mento 
di' seta chermesina ; un canestro dello stesso legno a trafol'i; 
quattro leggii 'scolpiti, ornati di figllrc a tarsia; undici por­
tafogli e sei portabiglietti di varla dimensione, con intar· 
siature: cinque cassettini d'ulivo di vario lavoro; due paia 
di candellieri di legno d'ulivo; lavori dello stipettaio sig. 
Lorenzo Vassallo, di Nizza al mare. -Invio di quella R. Camera 
di commercio. 

306. AssDrtimento di bottoni fusi e stampati, di bottorÌi stam­
pati su lastra d'argento, d'ottone e di composizione: li 
bottoni d'ottone con foglia d'argento impressa al bilanciere, 
di bottoni dm'ati ed argentati per uniformi ' militari ed as­
sise 'diverse; saggi di palle incendiarie per moschetto; dci 
signori fratelli ~fanta!!t, In Torino, via di S. Francesco 
d'Assisi. 

::;07. Due pezze di satin·glos per estate. in color misto, e due 
d1 salvn unito in color turchino, per uso degli Uffizìali di 
fanteria, ,e l'altro in nero: due pezze panno nero di varia 
qualità ed altezza: tre pezze detlo in colol' turchino tinto 
in lana: una detto in colore.. Ve7't~russo ì una In color bigio 
d' Alemagna, di lana indigena ; un'a in color bianco : lln~ 
in color misto: una in colore , scarlatto; 'due pezze di sego, 
v'ienne, nna ' in color nero, 6 l'altra in colo l' olivo verde ~ 

due pezze di cZmp-cl'été .di nuovo genere, in organzino e lana. 
in color misto argentino: una pezza 4i casimiro satin, il1 
bianco per estate : una in colol' nero, altra in color tUr~ 
chino tinto in lana per uso dei sigg, Uffiziali delle Regio 
Armate: una pezza di casimiro sopraffino in color nero, 
altra -in color bigio peI' uniforme militare, ambe in lana 
indigena: una pezza di molleton des clames in color bianco! 
una pezza di flanella di sanità l b'e pezze tU1'lanes operate 
a -quadretti, a colori diversi ', altra operata alla Jacqua1'cl. 
in color turchino S.t-Denis l sei scialli fabhri cati con istame 
indigeno in colori' diversi; della fabbrica dei sigg. Arcluin 
e Bnm fratelli, in Pinerolo, con deposito in TOi'ino, via 

, della Provvidenza, n.O 26. ' , 
308. Saggi di lino e di- canapa' stata, macerata' in Torino in 

giorni sette secondo il nuovo metodo privilegiato;' del sig. 
Cav .. de Clauury ' ; presen tati dalla R. ' Camera d'agricoltura 
c di commercio di Torino. 
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;:;00. Un cappello con guernlzlol1l 111 argento per Uffiziali supe­
riori d'armata, altro con fiocchi, coppiello e ' bottoni do­
l'ali; un cappello tondo nero di pelo di lepre, altro bianco 
con fondo di pelo di schiena: di lepre: altro bianco id. 
faSatQ, con molla alla Gibus: altro nero di pelo di schiena 
di lepre, pure con molla alla Gibus; della fabbrica del sig. 
Luigi .Arnaucl in Torino, via Nuova. n. o 2. ' 

:510. pue cappelli in seta tondi, fabbricati dal sig Coster in 
AnQecy ( Genevese ) . . InvÌD della R. Camera d' .ilgricoltura e 
di commercio di Savoia, , 

5H. Due cappaUi .tondi di castore, uno bianco e l'altro nero; 
della fabbrica del sig. Pietro Yignale in Genova. 

512. Tre spazzole diverse per abiti, di setole di cinghiale con 
d so impiallacciato di varii legni, delle quali una munita 
di meccanismo atto a render le Iletole più o meno pie­
glJevoli, cd una bruSCa pure con setole di cinghiale connessa 
su .dorso .di cuoio arrendev,ole alla compressione della 'mano 
di chi la usa ,; del sig, Giovam~i FilW, 'in ToriJ.')o, via della 

, Rocca, ' 
313. Un quadro di carta ricamata a dlle ritti con copnice nera; 

della signora ~Maria GasefJ nata IJegis , in Torino, via di 
Porta,nuova, n,O, 2, 

:H4. Saggio di lana indigena di razza inglese, introdotta nei R. 
Stati dal sig, Conte J3enso di Cavour, e pettinata all' uso 
inglese nel lanifici!> de, iigg. ArduÌ1~ e B1'un fratelli ( altro 
saggio della stessa , lana, filata in ii;\tame; ambi presentati 
dai ppodatti sigg.';4.1'duin e .Bru1l fratelli. 

315. Due velli di lana merinos. di razza pura, del gregge dci 
sigg. fl'atelli Brun, di cui due individui sono esposti ~ivi e 
,notati al numero 495 del Catalogo. Un saggio di detta 
lana lavata a tutto fondo; altro saggio della medesima peto 
tinata all' uso inglese " cinque altl'i della stessa lana filata in 
diversa foggia sia per tessuti, sia pcr ricami, di cui uno 
tinto in .nero; presentati dai sigg, A.1'duin e Brun fratelli. 

alfi. Un tappeto quadrato, Qn berretto., e varii saggi di panll9 
stampalo a colori in rilievo a fo.ggiil di ricamo; del sig. 
Pietro OleU'i, stampatore da carte o tarocchi in Torino, via 
elcI Gallo., n. ~ 1. 

:117. Cinque pezze panno clocctt'i, di cui due in color pero, una 
in color ala corvo, una in verde inglese e l'altra in olivo; dci 
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sig. fratelli Levieux, in ' Cognin Rresso Ciambed. Invio di 

I quella R. Camera d'agricoltura' e di commercio. 
518. 'Panno scarlatto dell'altezza di rasi 2114: altro giallo della 

stessa altezza: altro gris-bleu dell'altezza di rasi 2 115, altro 
nero id. : altro satinato gris-bleu, dell'altezza di rasi21[4 ; 
due altre nouveauté fondo di diverso colore, dell'altezza di rasi 
2 114 , ed una pezza casimiro · nouveauté dell'altezza di rasi 
1 118 ; del sig. Gio. Pàolo Laclaire, fabbricante in Caselle, 
con dep.osito in Torino , via dell' Arcivescovado. 

519. Tre pezze damasco in seta e , lana, dell'altezza di rasi 2: 
_una id. dell'altezza di rasi 2 1i4: due altre in lana e cotone 
dell'altezza di rasi 2 : una id. dell'altezza di rasi 2 1[4 fondo 
p01iceau: tre altre in cotone a varii disegni; dei signori 
fl'atelli Rey in Torino, portici di S. Lorenzo. 

520. Una pezza panno color turchino tinto in filo, décali: quattro 
di panno color turchino tinto, in lana di diversa qualità e 
prezzo: altra color nocciuolo: altm in colol' caffè: altra in 
color olivo: altra in color vercl-ntsse: altra in c~[or ala di 
corvo: quattro altre in color nero di diverse qualità e prezzo: 
altra: pure in nero cuÌl'-laine: altra in color marengo pure' 

.cuir.-Iaine ;.dei signori Golzio, Casalegno e Gobbi, fabbricanti 
in Biella, con deposito in Torino ', via de' ·Mercanti. 

521. Bue, pezze cachem'Ì1'e da estate, tutta lana a diversi disegni , 
quattro alfJ:e operate pure a diverso disegno: una nera sa­
tinata di lana meI'inos di ,Piemonte: altra id, per mezza sta­
gione; dei signori fratelli P'iacenza fabbricatori in Pollone 
(Biella), con deposito in Torino, via di S, Francesco d'Assisi, 

522, Una pezza panno tinto in lana décnti di color verde inglese: 
altra detto di color turchino: tre altre di color nel'o : una 
di color vel'cl-1'usse: una di color po'rporino: due in color 
turchino: due in altri colori, ed una di color bleu-roi per 
l'uniforme dei Carabinieri Reali ': due pezze di péruvtenne , 
una di color nero e l'altra di color bmlé,' ed una pezza 
di cnchemù'e nero pure tinto in lana e décnti; de' signori 
fmtelli Selln, fabbricanti in Croce-Mosso ( Biella ) con de­
posito in Torino, via dell'Arsenale. 

525. Un tappeto in color verde e nero dell'altezza di rasi 5 per 7: 
altri a diversi disegni, tutti in lana e filo; della manifattura 
del R. Spednle di CnTità di Torino. 

524. Assortimento di filati d'Ol'o ad'argento, dì frangie, di trine, 
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di fiocchi e di aHri oggetlì pel' guerfllzlOni mj.lital'i; del 
sig. Yincenzo Bonino, in Torino, via' Carlo Alberto, n.O 15. 

525. Assortimento di trine , cordoni in seta, e cordoncini in seta 
e gomma elastica, di borse fatte di trine, con guernizioni; 

. del sig. Giuseppe Simvegna in Torino, via dell'Ospedale, casa 
detta di S. ftlichele. 

526. Due cappelli di pelle camosciata, uno bianco e l'altro nero, 
impermeabili; dei sjgg. fratelli Gaudina, in Torino, via 
d'Italia. 

527. Una lumiera in ferro dorato, ornata di cristallo d i Boemia , 
.simile a quella descritta al n.O 501; presentata dallo stesso 
sig. Arnoldi. 

XII. 

528. Caffettiera automatica ù i cristallo detta caffefatt01'e; andi­
vieni pc\' la tl'attura della seta, con rulli e l'ampi netti di 
porcellana; dei sigg. (ratelli Decke)', bOt'go di Dora, casa 
Biolley, a Torino. 

529. Oriuolo da tasca còn iscappamento libero' di Arnold, e cassa 
-d'argento: cronometro da tasca ad equazione, scappamento 
libero di Anwld, bilanciere compensatore, cassa d'argento ; 
lavol'i del sig. G. Francesco Vm'cell:ino oriuolaio in Torino. 

550. Tre sculture in avorio, cioè, un calvario; un gl'UppO mi­
tologico : le tre Grazie; lavori del sig. Antonio Artero, scul­
tore in Torino. 

551. ModeIlo d' ingegno per muovere il governale deIle navi; ese­
guito in grande dal sig. Gaetano Parodi di Genova. Invio di 
quella R. Camet'a di commercio. 

552. Il SS. Salvatore che benedice due fan ciulli; opera di cesello 
in las tra d'argento del sig. Alessandro B01wnate, in Torino, 
via di Doragrossa, n.O 9, 

555. Grembiale di filo bianco fatto a maglia traforata a diversi 
disegni , con cordone e nappe in seta e oro: un velo di 
di tulle in seta ricamato pure in seta : un panierino da 
ùonna in seta bianca , coperto di rete in conterie bianche 
infilate con seta rossa: un ricamo in ciniglia su tela d'ar­
gento rappresentante fiori diversi; delle damigelle Giusep­
pina e Teresa sorelle Demaria di ToÌ'ino , via di Po. 

554. Mulinello o filatoio .d9mestico, a cl u~ rocchetti . e due . pedali ; 
del sig. Giacomo Basoletto di Àllessano ( Torino ). 
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335. Uno zaino da caccia di filo di refe, foderato di cuoio; 

della sig. Vittoria Soffietti di Torino. 
536. Una 'catena detta sultana; alll'a simile; un braccialetto a 

ritTatto; un anello a tre secreti '; del sig, Vittorio 1I1m'ello 
gioielliel'e in Torino~ via della Rosa-rossa, 

537. Un orologio solare segnato sopra una torre poligonale; e 
due altri orologr solari, portatili, per tutti i giorni dell'anno, ' 
segnati uno sopra una mazza, l'altro sopra una tabaccbiera; 
del sig. Paolo Bm'osso, via di Porta-nuova n. o 4., a Torino. 

558. Grande candellière da altare, di bl'onzo indorato, di stile 
gotico; della fabbrica dei sigg. G'iovanni Colla e Comp. in 
Torino . 

530, Dacino con vaso ad uso di mesciroba (aiguièl'e) tirato dal· 
'l'antico, balzato a cesello in lastra d'argento dorato, for­
mante ' un tronco, con satil'i e baccanti in basso-rilievo; 
caffettiera e zuccberiera d'argento di nuova sagoma con 
ornati all'uso cinesè in cesello; ed astuccbio contenente due 
posate e cucchiarini d'argento dorato; lavori dell'officina 
del sig. P'ietl'o-Bomni, orefice e gioielliere di S. M. la Regina 
Maria Cri'stìna, in Torino, via di Doragrossa, 

34.0. Due violini verniciati a olio alla cremonese; del sig. Gio. 
Fmncesco P1'essenda, fabbricatore di strumenti a corde, via 

' ùel Teatto d'Angennes .. a Torino . . 
541. Due violini ed una viola; del sig. Giuseppe Rocca, rabbl'i­

catore di strumènti a corde, casa della Congregazione della 
SS. Nunziata, a Torino, via di Po. . 

542. Due chiarini alla Mnllel', l'uno con quattordici, l'altro 
con diciotto cbiavi d'argentone (pack-(ond ) ed un flauto con 

I nove chiavi; strumenti di legno di ))OSSO con viere d'avorio; 
fabbricati dal sig, Fortunato ' Vinatieri, piazza Vittorio EmOl­
' nuele n,O 15 a Torino. 

343, Carabina da imberciare, canna rigata d'acciaio fuso; la­
voro del sig. Em'ico Rochat armaiuolo , ,-ia della Madonna 
degli AlIgeli n. o 4., a Torino. Altra carabina con canna di 
Liegi, terminata e montata dal medesimo. 

544. Fucile da caccia a dùe colpi, canne di SL-ÉLienne, accia· 
rini e guei'nizioni di acciaio cesellaLo, cassa scolpita; ùel 
sig. Giuseppe Bertinetli, armaiuolo, via di Porta-nuova, n. O 

16, a Torino. ' 
34'5. Fucile da 'cacCia a quattro 'colpi (canne di Liegi), acciarini 
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e guernizioni lavorate a cesello, cassa scolpita; fucile d'a 
caccia a due colpi, canne a nast?'i scanalate, acciarini e 
guernizioni d'acciaio forbito e cesellato; due pistole a due 
colpi, canne (d i Liegi) sovrapposte, guernizioni forbite e' 

cesellate, acciarini abbronzati: due pistole da fonda cori 
canne cesellate e forbite, acciarini aderenti alla culatta, 
cassa incrostata d'argento; lavori del sig. Enrico, JovaleUi 
armaiuolo a ,Torino, in via di Po. 

546. Fucile da caccia a due colpi, con guernizioni d'acciald 
cesellato, e cassa scolpita (canne di Francia l; lavoro ùet 
sig. Luigi Battaglia, armaiuolo, via del Teatro d'Angenne& 
a Torino. 

347. Chitarra sopraffina di acero moscato d'America, c(m tasta~ 
tura d'argento, e bischeri a vite perpetua: chitarra mezza­
fina a nove· corde; lavori del sig. Gae},an{) Guadagnini, fab~ 
bricatore di stromenti a corde, piazza di S. Carlo n.O 22, 
a Torino. 

548. La morte dei figli di Edoardo IV; ricamo in lana delle 
damigelle Gittseppina' e Clotilde sorelle P'isto'no, abitanti in 
via della Consolala n. o 10 , a Torino .. 

349. Parafuoco a due fogli di panno scarlatt~, con ricamo in 
lana , rappresentante fiori diversi; lavero delle damigelle 
Giuseppina e Teresa sorelle Demal'ia di Todno, via di Po. 

350. Ricamo a punto in lana, rappresentante la Madonna di 
S. Sislo; della sig." Jfarietta Ma/acame di Torino. 

3ti1. Orologio solare portatile, inciso in lastra d'oltone, ed oro­
logio solare per tutti i giorni dell'anno ,- inciso sopra u'na 
mazza; esposti dal sig. GiusejJpe FO'l'tunato Gotto, via dci 
Cappellai, n.O 1, a Torino. 

352. Molle d'acciaio pel' bendaggi; del sig. Giuseppe Bottino, al" 
maiuolo in Ciriè (Torino l. 

353. Scudiscio tlessibile di legno di bagolaro ( cenesca ); del sig. 
Francesco Rollial'do di Nole (Tol·ino ). . 

354. Quadro 1'appresentante il battesimo di S. -Gio. Battista, 
lavoro di cesello in . lastra dorata: ed <lItro rappresentante 
il martirio di S. Sebastiano, ,1m'oro pUI' anche di cesello in 
lastra d'argento; eseguiti ne1l1officina del sig. Pietro BOI·uni. 

555. Un braccialetto in brillanti, ridl1cibile anche a l;lazzo di 
fioL'i, ea un' altro braccialetto pure in brillanti, riducibile a 
spilla; del sig. Giuseppe Capellal'o gioiclliel'C in Torino, 
I)OI'lici della Fiera. 
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5t)6." Una placca (crachat ) d'cll'ordine 'supremo (l'ella SS Annun­
, ziata: una gran croce e placca dell' ordine ,de' Ss,' Maurizio 

l! Lazzaro: una croce da commendatore dello stesso ordine; 
, una croce da cavaliere pure di quell'ordine: una placca 

dell'ordine di Cristo: una fibbia séalialata , per 'l'ordine dei 
Ss. Maurizio e Lazz'aro; un btaccialetlo in brillanti; una 
spilla 'con un solo' grosso brillante: ,un- anello d·i brillanti 
con ismalto; del sig. Luigi Capnccio 'gioielliere ìn Torino, 
portici di piazza Castello. 

557. Due fatti guerreschi; lavoro ·a punto in lana, della sig. N. N. 
dilettante Torinese. 

558. Mazza-fucile; del sig. Francesco Giaglietto, starfiere di S.I\1. 
a Torino; 

559. Ghirlande ~i fiori in argento; lavoro di, oreficeria presen­
tato dal sig. Angelo Demai'ù/" in Torino, via de' Mercanti, 
n.O 28. 

560. La tomba di Cristoforo Colombo, lavoro in filigrana d'ar­
gento , avente ' nella' base un ' orologio ed ùn piccolo piano­
forte a cilindro, stato eseguito da' sigg. G'iuseppe ' Oliveri e 
Comp. orefici in Genova: propriet;ì del sig. Francesco Griva. 

56J. Diadema di brillanti che può anche servire per braccialetto; 
'del sig. Giovanni -Canavel'o, ' gioielliere di S. A. S. il Prin­
cipe di Savoia-'Carignano, in Torino, via di Po. 

562. T.e modelli, cioè due canponi di bronzo con casse di ferro 
lavorato, ed un mortaio, e ' m6delli 'di sciabole d'infante­
teria e di cavalleria .. di fucile di munizione, e d'iÙtre armi 
e bandiere disposti a modo' di tl'ofeo ; elel sig. Giovanni Viale, 
C.apitano d'artiglieria in ritiro, a Torino. 

565. Sciabola d'ordinanza per cavalleria (lama di Solingen) , fodero 
e guardia d'acciaio temperato, pugnale d'avorio: spada di 
marina: lama di Solingen, te l'minata e forbita dall'espoJ)ente: 
guaina di ferro verniciato , guardia e guernizioni cesellate e 
dorate , e pugnale d'avorio: due fioretti, lame di Solingen, 
forbit~ dall' esponente: coppa cesellata e dorata, pugnale d'avorio; 
maschera da scherma grati celIata di fil d'ottone, fornita di 
velluto e raso: guanto da scherma di pelle di camoscio, cri­
spino di sovatto invernicialo; lavori del sig. Franccsco Gravicr, 
spadaio, in Torino, via dell'Arcivescovado , n. ° 2. 

564. Ricamo in seta rappresentante due maschere; lavoro della 
damigella Giovacltina Regis, di Torino, via della Madonnetta, 
n.O H. 
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:m5. Una canna di legl1Q di bo.sso., lavo.rata a punta di co.ltello; det 

sig. Chiaffredo Toja, garzo.ne di camera di S. 1\1. a To.rino.. 
566. Tempietto. go.tico. d~ argento. lavo.rato. in filigrana, cnn entro. 

il sirnulacro. della B! Vergine j del sig . . Giuseppe Bf}nnati, Gl'C-

, fice in Geno.va. , Invio. di quella R. Camera di co.mn:wrcio.. 
567. D,ue . candela~ri di filigrana d'argento. dello. stesso.. sig. Giu­

seppe Bennati di Geno.va spediti pur anche da quella R. Ca-
, mera di Co.mm,ercio.. 
568. Calice d'argento. co.n co.ppa ,do.rata, lavo.rato. a cel'ello. , cnn 

tre medaglio.ni pure a cesello. do.rati, e cnn sei teste di pu­
ttini di getto.; do.rate j del sig. " Giovamli Baglione, . o.refice 
in To.rino.. ~ 

569. Un cassettino., guernito. di lastre di cristallo. dipinte a varii 
disegni, cnn o.rnati do.rati ed al:gentati, co.ntenente alcuni o.g­
getti ad uso. di to.eletta; del sig. Michele Jona, di Vercelli. 

570,. i)'Io.dello. di ruo.ta idraulica o.rizzo.ntale o turbine, seco.ndo. 
il sistema FourneYj'on: altro. mo.dello. di turbine; seco.ndo. il 
medesimo. sistema, con le ,mo.dificazio.ni privilegiate, del sig. 
Maggio.re Porro; costrutti nell' [nstituto meccanico del Bel­
vedere " viale lungo. Po., a ro.rino.. 

571. Canno.cchiale di grande apertura e breve di~tanza fo.cale: 
qllindici o.bbiettivi acro.matici di varia dimensio.ne: settantadue 
lenti diverse: cinque prismi diversi: no.verato.re meccanico. 
( comptew'); lavo.ri eseguiti so.tto. la direzio.ne del ' sig. Mag.gio.re 
Porro, nell' Instituto "meccanico del Belvedel'e suddetto.. 

572. Oro.lo.gio.' di precisio.ne a minuti seco.ndi. intieri, pendo.lo. co.m­
pensato.re a mezzi seco.p,di, scappamento. a piuo.li e ad ànco.ra 
mo.bile; Co.strutto. nell' Instituto suddetto. del Belvedere, sotto. 
la direzio.ne dello. stesso. sig. Maggio.re Porro. 

575. Due panto.,metri o. strumenti universali da levar piani, e 
grande livello. dio.ttrico. ( no.n interamente terminati ) , una 
dio.ttra agrimenso.ria, un cilindro. logaritmica; strumenti di 
privilegiata pro.prietà del sig. Maggio.re Porro, co.strutti sotto. 
la sua direzio.ne .nel sudd"etto. Instituto del Belvedere. 

574. Due o.ro.lo.gi e meridiani universali, che segnano. l'uno. 
l' 0.1:", il gio.rn o. della settimana, del mese e della luna : 
l'altro. l' o.ra, il gio.rno. della settimana e del mese; ' lavo.ri 
dell' o.riuo.laio. sig. Gio. Battista Folis, di Alessandria. 

575. Cuscino. co.n co.perta ricamata a rilievo. so.pra fo.ndo. a punto. 
quadro.; della damigella Emilia .Bonesio di To.rino.. 

http://garzo.ne/
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516. Un cuscino con copelta, ricamata in lana a colori d'iride; 
di uIla dilettante torinese. 

577. Grucoia a ginocchio, e gruccia a se~: due l~ncctle a 
scatlo: eompasso verificatore a verga: compasso senza centro: 
compasso elittico: macchinetta da intagliar .dentiere: fermaglio 
per le camiciuole di forza det mentecatti : modello di mec­
canismo per carri atto a sgravare nelle discese il cavallo 
porta-stanghe; lavori del sig. Giuseppe Jfasem macchinista 
del R. Arsenale di. Torino. 

378. Un lavoro in capelli, rappresentante Baia nel regno dì 
Napoli: del sig. Giovanni 'Davico , parrucchiere in Torino, via 
della Palma, n.· 12. 

X III. 

579. Tre pezze di bordato, una a righe in vario colere, le due 
altre qùadrettate; della fabbrica dei sigg. Giovanni Jacobi e 
figlio j a Balmette (Annecy). 

380. Due pezze di fustagno bianco rasa{o: altra di detto vergato: 
della manifattma dei sigg: Crivelli ed Airoldi, in Galliate 
( Novara). 

581. Ventidue pezze di stotTe in cotone di diversa qualità e forma, 
cioè calicot stampati, damaschi, coutil, stotTe per mohili , 
cl,·ills.zeb~·e, casimiro in lana e cotone rasato, ec.; della 
manifattura dei sigg. Luigi Louvel e Comp., in Biella. 

582. Quattro pezze di damasco in cotone a v:irii disegni: sei 
di cll'Ìlls III cotone, cinque id. , in filo e cotone: una in 
tutto filo pure a l'arii disegni: , undici altre pezze di tessuti 
in cotone di varia altezza, 'qualiléi e colori; della fabbrica 
dei sig. Pietro Cm'iani e Comp. in Vigevano. 

385. Due cappelli di pelo di castore: altro di pelo di sorcio 
muscato: quattro altri di pelle di lepI'e; della fabbrica dei 
sigg. Gio. Vf!""'OIUJ e ftlonUt., in Torino, nel R. albergo di 
virtù. 

584. Dieci sciugatoi ( macmmé l , cioè due del n.O 15, due del 
D.O 35, due del n.· 40, e quattro del n.O 60; deUa fabbrica 
del' sig. Gio'vanni Bo'r::;one in Chiavari. 

385. Velo in tulle opel'ato 1)el' cappello; della fab))I'Ìca del sig. 
Gimelli in S. Mal"garita ( Chiavari l. 

386. Otto pettini da tessere. , cioè tl'e con denti d'acciaio (i800l 
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r ," per tessuti di seta" tre con 'denli Il' ottOilC (540; 1200', 1440) 
IleI" t.essuli di cotone, uno con denli d'accinio ]lel" ']lanni­
lani, -ed uno da ordilo, di nuova coslruzione: llll l'astello 
pelI piegamento dei lessllli: . dodici saggi di fili piatti d'ottone 
e ' Il' acciaio, pei denti dei pettini da lessere j della fabbrica 
del. sig. : Eietro FTuncesco SchU1'Pe 1 a Torino. ' 

586 'bis. ' Saggi di filo di lino dal n. ° 40 al 60 della filatura mcc· 
" éanica privilegiata ', stabilita da Soc'ietà anonima al n.o Parco 

]lress~ Torino. 
587. ' Due mantili di lino damascati,- d'altezza rasi quallro 1 e di 

lu~ghezza rasi cinque; del 'sig. 'Anto;nio Miglino, tes:;itore di 
S;' 1\1. in Torino, via di S. Chiara' , n,o, 16. 

388. Due busti in seta, di cui uno con meccanismi, per èui può 
essere vestito, deposto 1 serrato. ed allentato colla massima 
facilità ed in brevissimo spazio di tempo; della signora 'Cle­
mentina Villa nata Andl2é; fabbricatrice di busti ' in Torino, 
via Nuova, n. ° 21. 

389. Sedici pacchi di cotone filato bianco, ciòè cinque per trama 
n.O 12 ', 1:8 e '24 ; due altri di torto a due capi 'D.O .30, e Dove 
altri pèr catena n ;O 17 , 20 ', 22 ,. 28 , 37 e 42 ; della mani­
fattUra di cotone filato, stabilita a Pralafera di Luserna (Pi. 
nerolo') ; dei ' sigg. 'hIala,n, Gra'inicltel' e Contp. , 

390. Assortimento di cappelli, di sackos e di centurini per varie 
sorta d'uniformi 'militari; 'della 'fabbrica dellì sigg. Cio. An- -
tonio Zanotti ,e figlio in Torino, via .degli Stampatori ; n.o 24, 
ti via di DOI'agrossa. 

3!)1. Un pacco di cotone filato, n.O :62, per trama :' altro, stesso 
numero , per organzino; della ' filatl1ra di colone in Arona 

,( Pallanza) dei 'signori 'fratelli Vanzina. 
392. Busto da donna, presentato dalla signora Luigia Rosana, 

. :l.llieva dellà signora SolaI' ,: in Torino, via dei' Mercanti n.O 20. 
393. Sei llaia guanti di pelle bian'ca di castore lavorat.a da due 

parti, cuciti all'inglpse: 'dodici ' paia di pelle d'agnello detti 
glacés, di colori assortiti e cuciti alla macchina '; del sig. 
, Gio. 'Bol'ghigiwne; guantaio in 'Torino, "ja 'di ' Po. 

594: ' Asso'ttimento di . guanti di varie pelli ed · a ' varii colori, 
cuciti e tagliati alla macchina privilegiata. ; della signora ve­
dova Fottimt, e.Cornp., .a:rorino, via- di' Doragl'ossa n.O 2. ' 

395. Tre pezze di se1J1]Jiterna di diversa altezza e in d,i verso colore: 
I .una ' pezza stp(fa' per' mobili: otto pezie di , tela ' russa a, prezzo 

6 
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e disegno div,ersi: sette peize ,stofla .operata pure a 'prezzO' 
e disegni diversI; tre coperte di varie altezze, l'una hia!lca, 

, l'altra bianca e gialla, e l'altra , bianca ,e celeste: tre .fap­
peli dell' altezza di rasi 4, con orlo> a diversi colori; 

,cinque pezze,di piqtté a varie altezze ed a prezzo e disegni 
diversi: una pezza di dOltblé d'altezza di un raso: una pezza 
di cordonné pellicciato, stessa altezza: una pezza di. bàndera,' 
pure della stessa altezza: tre pezze di rasato a diversi" colori: 
e ' tre sopped iani, l'uno in coluI' turchino " l'altro in Golor 
l'OSSO" e lfaIlI'o in colori diversi; flella manifattura in cotoné:, 
dei signori Giovanni Bollati e Comp. in-Novara. 

5~6. Tre pezze di callÌCot fino indienne limennias in varii co ­
lòri : se'i altre d'indien-ne a varii dis'egni e colori :. una pezza" 
di fazzoletti a foggia di {oulards: due altre di diverso disegno 
e colore: quàttro pezze di sarcellneUe a vario colore : una. 
pezza di calicot. apprét glacé: due altre pezze di calicot 
bianco e crudo: ed una pezza di cambl'ik; un pacco di 'co­
lone filato cnidò per trame D.· 50: altro ' 1Vat~er n.· 40 ,:" 
altro id. Il.· 16: altro n.· 40 a 15 capi ' per licei: altro n .· >10 
a 8 capi per calzette: altri due degli stessi numeri, l'uno in 
,coloi' groç-bleu. e l'altro in color turchino chiaro; della lIa­
nifattura d'Anriecy e Porit, avente deposito in Torino, porta 

" d' Itafhi. ' 
M7., Un tovagliolo ed una matassa di canapa filata dalla' sig. Maria 

,Castitg'neii in Torino, presentati dalIa sign'ol'a'Contessa Fran-
(fuetti di Mezzenile. ' 

398. Un giubbettìno' cau cafze ed una camiciu&la di lana fatti ' 
a inaglia in'gIesé , per ragazzo; della signora Clotilde llIarti­
tJengo vedova Calabresi, in 'Torin(); via delIa, lUadonna degli 
Angéli, ' ri. o '14. ' 

39'9. Berretti in l'a,ila per cO'irtaoini; del sig. Michele B'erattà fab-
'hricante in Bousson ( Sus-a). ' ' 

4GO. 'Due giabbe im'boitite 'per malati ; del sig. Giuseppe Penrone. 
sartO' in Savigliano ' ( Saluzzo ). ' 

-401-. Un farsetto-' in fana del paese: una sottana di lana d'Olanda: 
due sottanine ed un paio di peduli in cotone pellicciato ; • 
il -tutto ' esegu ito' a maglia" dal sig. Francesco GalZel, calzettaio 
in Giaruherì . Invio di quella R. Camera' d'agricoltura e di 
commerciO'. 

4oZ. T~e paia calzette in mo ~i lino traforate, fa-tte' aIl'ag9 da lIna 
!Mgnora> dil.ettante t'OFinese .. 
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40!S'. PèUine; il'acciaio' dì 12'5 H~Jiti per llbfllec ~ saggi Ili tessuti con 

èss'o pettine: altro pettine d'ac<!iaio di 1800 denti: ed un 
. rastello pei piegamento del' tessuti; della fabbrica del sìg: Felice 

Ghm'si, a Torlnò. 
:404. Pett~ne ~V 'acciaio di 2200 dentI per (eia di hatista: idem 

: di 900 denti ' pel'vèlIuto: pettine d'ottone di 1200 denti 
per' tele bambagine: d'ella fabbrica del sig. Feiice Ghersi e 
Oomp. in Genov~. I 

"~5: Un soppe{Hano: un tappeto quadro: un parafll0CO! ed Una 
coperta di cusci'no; lavori a punio in lana dell~ signora Agnese 
)aquie1' in Torirlo. " 

406. Un busto a due eguali' l'accie con mecc'anismo aHo a rendel'e 
più facile il modo di vestirlo e deporto, ed' altro ortopedico; 
della sig. Cattm,ina ,Dovis iri To~ino ,' via delIéi Madonna 
degli AngeJl, n. o H . 

.407. Busto con , mlOVO meccanismo, per cui la persona che I~ 
veste può, mercè un cordoncino e senz'altro aiuto,. alientarlo 
o ristringerlo a pi'acimento; del sig. 'EtlO1'e JuUen di Ciam­
herl, pI.'esentato dal sig. Chardon. lnvio di quella R. Camera 
d'agricoltura e di commercio. 

408. TOlppeto a pezzetti di panno di vario colore, ~etto arlecchino: 
del sig. Carlo Vigna. d'anni 91, vivandiere del reggimento 
Granatieri-Guardie. 

409. 'Rosaio artificiale; presentato dalb signora hosa Barberino 
. fabbricatrice di fiori in Torino, via di S. Francesco di 

Paola, n. O 8. 
,HO. Veste candida ìn tune di seta ricamato; lavoro eseguito nel 

monastero dei ROSU1,ìo in Torino. 
-1H. Ùue pOlia r.aizr1te di lana a tre Mi perdonna: quaitl'o paia dette 

di coton!: traforare e ricamate! un pillo dette unite di seta 
nere: lln palo dette fIi seta unite biancile : un farsetto di 
lana per uomo: un altro di lana I)er donna: altro peliic~iato 
per uomo: altro purè pellicèiato in 'colore tU,rchino per uomo: 
due detti operati a cotore: una camicia di lana per donna, 
un paio calze di lana per uomo: a1tro dette peliicciate : 
una colIeretta di mussola ricamata: una ' camlciuola pure 
di mussola ricamata: due fazzoietti di tela tàlista di filO', 
ricamati: ed una cartella con saggi di diversi t~ssll.ti a ma­
glia; \lel1a fabbric:J R. dei signori Gio. Battista Croceo e O~ii, 
111 Genova, piazza S. Siro e via di S, J~uca. invio d'i qtrcJ(a 
R. Camera di commercio, 
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,H2. Busto in seta fallo in modo da poter servire ad ogni tagli", 

. e da potersi facilmente vestire e deporre; della' signor'a Vil· 
lOI:Ùta Gastùwlli, in TOl'ino" via dei Guardinfanti,' n.O 15. 

415. Qualtl·o pezze te.;suto di colone a quadretti ' di vario disegno: 
, . I~n'altra.ratta 0011 onlitura bianca in catena n ,O 50: ' una pezz' .. 

satiuo bianco: un;altra satino nero: ,un saggio di· tela az­
zuno (li rasi 4 di. altezza; due coperte dette ad uso lli Napoli 
J)iancbe, dell'altezza di rasi 4 per 4: 112 con frangia: tre co­
pert.e simili a disegno di vario colore: due altre pieeate con 
~)na parCe di diverso cofore deU1altr.a, dell'altezza di rasi 4 
per 5 11'1: un'altra copert.a, sbiancata, an{',he, piG~atlJ;. con 
frangia: quattro pezze di 1'ussienne in coiore turchino: 
una di raso , stesso colore : una di tefa russa in filo: ed 
mt'all!'a a iruadreCti; delia fabbrka ,del si'g. Giuseppe Radino 
e figli', fabLrlca lòri' di tessuti di cotone a Chieri, con depositO' 
in 'forino, via de' Mercanti, n.O 1. 

414. Olie 'VasI pcr fi'orl, di porcellana blancà : Ulla gfaciè-re In 
, porceUàna bianca: due pai'a di vasI per fiori di porcellana 

a colori' e dorala; ' un paio d'i vasi più grandi per fiori, 
con ' mallichi, e,l òrnatl di dipinture e doratUl'e: tre assorti­
menti di vassoi da caffè: , vasi pel latte, pel thè e per lo 
zucchero: e tazze di , porcellana riccamente dorala e dipinta: 

' (ma scudella bianca, e ' due altre colorite e dorate: tre tondi 
di pOI'cellana dipinta e dorata , un' acquerec'cia e bacino con 

, (li s'egn i' . c dor.aLiJl·j!: varii ' tondi bianchi di porcellana con 
orli a col(Ì\'i e dorati ' : quattro bottiglie di grès per la birra; 

: della fabbri ca dei signori Dortù,. Riehard e tJonip., sita in 
'T'orino , ' pl'esso fa villa delfa Regina. ' 

415. Lumiera lli ferro dor'ato ornata di cristalli di quarzo ed 
iilglesi, ricoperti (la una custodia di cristalli in lastra, co'ri 

, 1111 gil'o di glle':lli'zioni in cristaUo lavorato Hl malto a di­
I : seglli; del 'sig . Arnoldi v'ell:a io di S. M., in Tori'no. ; via; 

~I ('n' Accademia delle Scjellze. , .. 
, , 

' ATRIO, ·SUPERIORE ) , 

4HJ, S\ M, ' il Rc" Cado FeliCe;' hu stO' ili marm'o, gl'anere al vero ; 
MI 'l'ig, Jj!" 11 rdi·tfo' Ca~'cia!ol'i ; OI"ll!l1azioTle (li' S:;\1. la Regina 
Ma ria Cristi n,i. 

" "I - • 
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4.17. 'Tre f~rnelli di ferraccio, di cui uno con tl'e pentole a dop­

pio coperto, di varia capacità: altro con due pentole, pure ti 

doppio coperto, e di varia capacità: ed il terzo con un ' solo 
l'amino grande a doppio coperto; della fonderia dei sigg. Gio, 
Colla e Comp. 

418. Bacco, statua in plarmo, grand o al vero; del sig. ' Carlo 
Caniggia. d'AlessandJ'ia, già pensionario di S. M. in Roma, 
ed in detta città- residente; ordinazione di S. M. il Re Carlo 
Alberto. 

XIV. 

,A.TllIO AL PIANO ·TEllUENO. 

419. Frantoio ' a cilindri, scanalati con viti di pressione per fra n -
gere i grani: taglia -radice conico e di ,doppio effetto: COlIca 
lIa latte in zinco: ~granellatore per uve: lava-l'ad ici cilindrico; 
carriuola a letame, con ruota a doppia campana: altra a 
cancelli, pure con ruota a doppia campana: scala a carriuola: 
zangola in zinco con tinozza: seminatoio a braccia ed a cuc­
chiai: erpice rom bo articolato per le seminature a fianco dei 
solchi: erpice rombo (Valcourt) : nuovo aratro piemontese COli 
vite di pressione al dentale: altro aratro sullo stesso sistema 
di dim()nsioni maggiori, per i dissodamenti:, ntllo schelel1'o 
per frangere le glebe: taglia-paglia perfezionato, sistema in­
glese: sgranato re da formentone americano: macinatoio pel' 
le ossa e pei panelli: trebbiatoio da grano, della forza di uno 
o due uomini, sistema inglese: aratro volta.orepchie, acco­
modato in ispecie pc' terreni disugn.ali e pendenti; rincalza 
tore od aratro a due orecchie con montatura, orecchie lli" 
ferraccio e coltri mobili: coltivatore marra a cavallo: divel­
toio a denti di ferro per preparare i, ter~eni boschivi: l'asta 
a cavallo con regolatore a ruota: l'asta a manq con ruole 
all' inglese: leva-piote per scorticare gli orli erbosi dci viali 
nei giardini; inslrumenti d'agricoltura dello Stnbilimmto mec­
canico agral'io del sig. BUl'àin rnaggiore, a Torino. 

420, Aratro (Sambuy): estirpatore a cinque vomeri: sarchiatore: 
rincalzato l'e a due orecchie; erpice (Valcourt ): el'pice doppio 
a cerniera; , della fabbrica d'instmmenti rurali dello StetlJ'ili ­
mento agrario in Lesegno (Mondovì). 

421. Tromba aspirante Il premente, a doppio effetto e a geltò ç OIl­

tinno; dei sigg , fratelli Deckcr, al borgo cl i Dora, 'fodllo. 
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422. Ulla cassa il}. ferraccio per. pian~ d' agmw1; con . t;assi"rilJev~ 

rappresentanti lo stemma Reale e tl'Ofei mil.iti1'i·; del s~g,· Gio· 
vanni -PqOa , fonditore di. II]etijlH in Torino: 

4~3. Campana senza .illllniglia l inceppata . in (en'Q, col battente 
sospeso a cerniera, cQlle mòlle che dist~ccanf) il h.attente 
dalla· campan.a dopo che ha .dato il colpo ': campafl.éHolle lPa-' 
niglie di~tl'ibuite in e agQno , col battente sqspeso a cerniera , 
,~o~l~ fDolle . chje ~i~taccano il. b<)tJ;entt) déJn<). :çampalla dopo 
.che ha :dato i~ colpo: campana fusa ed inceppat(\ ppl I,ll.etodo 
.comune, ,ed il battente sospeso a correggia peI' servire di 
.confrontoa quelle f"He col ,nu,ovo . m~to,do; campana senza 
)nanigli inceppata in legno, con batt~nte sospeso il. cerniera 
e mol~e che' llistaccano . il battente ~lalla carqpana dQ-l)O chè 
ha· dat.o iJ colpo.; fabbricate qai sig. frq,lelli Bm'igot;zi, fon~ 
ditol'i di m.eLalIi in Asti. 

~24. · Modello di calorifero' a circolazione d'aria, o stufa J!ussa ;' del· 
. slg. Fedele D01'occ~~i , fumista in' 'fol'in.o. 

425. Modello di ventilatore ad aIe ricurve per fucinè è fonderie, 
costrutto nell' Istituto meccq,nic(} del · Belvedere in' Torino, 
sotto la dil'ezione del sig. Maggiore Ignazio P01'ro . . 

426. RUQta idraulica orizzontale o: turbine, secondo il sistema di 
Foumeyr'on, COl~ le modificaziolli ' privilegiate del prelodato 
sig. Maggiore, costrùtto nel medesimo Ist'ilnto meccanico. 

427. Modello di seminatoio; del sig. Gelest'ino ~fanaco1'da; da Casale. 
428. Un cilindro di ferro fuso del diametro di cento 75, con eas­

setta nell' interno sospesa illf asse destinata ' a ricevere 6ggetti 
atti ad aumentarne il peso, per :uso di giardino '; tlèÌ sigg. 

, Colla e Com1}., di Torino . . 
429. SU'etloio- idraulico di Bmmah,' coi ' cavalletti per provare i 

tubi di fel'ro tirati alla tI'ama; lavoro del 'sig" Filippo ' Oam-
biaggio. in Torino, via della Zecca. . 

450. Madre-vite da intagliare grosse chiocciole di legno; del sig, 
Giìbseppe Agù,. legnauiolo, in Torino. : . 

454. Banco o piallone' mecèanico mosso dalla forza' di un uomo, 
per tirare a giusta larghezza i legni da commettere intavolati, 
facendovi insieme quincì la linguetta, e 'quindi ' l'incavatura 
pel commessO'; del sig. Gabriele Cappello, stipettaio, in 
ToriM. 

452. Erpice seminatore; del sig. Costanzo La'U{jeri. di Verzuolq-' 
.' (Sahlzzo ) .. 
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·455. ErPice estirpatol'e; di Giovallni Gallo, 'di Riyoli ( Torino ). 
454. Seminatoio; del sig. ,Angelo Cattaneo, di . Truffarello ~ Torinu). 
455, Aratro destinato a. sterpare le ' palud i prosciugate, e tagliil-

zolle; del sig. ·Gasplt1'e Gille, di S. Quintino, a Vivjeos presso 
'. Aix-les-Bains ( Savoia-propl'ia ). 

456, Vettura a pedali, mossa da .chi vi ' sta sedendo ~ del sig. Gio­
vÙtlmi -Gal'ètti ,. di Settimo-torinese . .. 

457. Sega meccanica da cavar botti di due doghe, e caprugginatoiu 
.' meccanico; proposti dal sig: Gio. Paolo Bozino, bottaio. a 'So­

stegno ( Biella ). 
-438; Inferriata circolare di fCITaccio, del diametro di .cent. 9~, a 

diseg:no d'ornati, verniciato; della fonderia delli sigg. Gio­
o \ vafnni Colla e Comp. , d'i Torino • . 
'459. Due saracineséhe di ferro fuso, l'una li tenagUe', l'altl'a a 

, vite destinata a fermare il corso dell'acqua entro"a un tubo 
'sotto grandi pressioni; proposte come saggi di quelle csegtùCc 
.per lago artificiale dcI sig. Conte di Carr.ù presso Al'ignallo; 
del sig. Pietro Ropolo, fabbricatore d'oggetti. in feno, yj,lle 
di S. Massimo a Torino. 

XV. 

PI ANO · TERRENO • 

. U,O. Intavolato con figure ed ornati .a tarsia ùi diversi legni, pet' 
gabinetto, di 5"'16 per 2,77 ,; saggio d'intavolato a scompar­
timenti di noce e ciliegio, con semplice intarsia tura di san­
dalO' rosso; lavori del sig. Gabriele Capello detlo Moncai'vo. 

~41. Tromba idraulica di Ponti{elC, -per servizio d.clle navi e, per 
estinguere incendii ; piccai torchio litogralìco., sistema delto 
Albioi~' : dodici disegni di ·macchine -ed offi'cine ·.; lavori ·de' sig. 
frateUi Beneck, macchinisti, a Torino, regione di Vallch.iglia. • 

.t42. ·Modello di scala a piuoli, che si sviluppa e si ritq\e ·; del 
. sig. Rornuaido Chiaramonte, legnaiuolo, ,.a. ToriQo, ,vialé di 

S. Massimo n.O 8. 
~45. l\lodello di trebbiatoio da riso" con nuova aspa per is.éac­

,ciare la paglia; stato perfezionato. dal sig. Ingegnere Colli 
di Novara, ed eseguito sotto la sua direzione in yarii teni­
menti 'del Novarese e del Vercellese • 

.444. 'Modello di molino a quattro palmenti, menalo da : una. sola 
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ruola alla Poncelel', scala di' un dodicesimo; esposto dal sig. 
Cav. Camillo All'iaga di Biccalelone . . 

445. Orologio orizzontale da ' campanile, scappamento a riposo, 
àncol'a con l'ulli o cilindretti mobili, pendolo compensatore; 
lavoro del sig. G. B. Pistono , cii Bairo (. Ivrea) • diretto dal 
sig. Cav.: Em'ico . el'Ema1'esa. 

446. Tredici pialletti da scorniciaro; lavoro del sig. Giuseppa 
Agù, in ' 'lOI'ino. 

447. Morsa orizzontale di legn o ; -del suddetto sig. G'iuseppe Agù. 
448. Macchina da spianare la pasta; presentata dal medesimo. 
440. Vite d'Archimede a doppia elica, scala di un quinto; elk 

posta dal sig. Cav. Camillo Alliaga eli Riccaldone. 
450. ~Iaschera di sicurezza, e mantice per mandar al'ia respi­

l'abile a' guardie-fuoco ,in luoghi chiusi ingombri di fumo o 
di gaz perniciosi; del sig. IngegnCl'e Capitano Lana, di Torino. 

451. Piccola macchina a vapore, a cqldaia tubul&lle e a cilindro 
o cillante; lavoro de' sigg. (ratelli Beneck, macohinisti. 

452 . . Modello di legno del ponte ùa costrnl'si sulla Sesia presso 
Vercelli, scala di ,5 millimetri pet' metrp l disegno del sig. 
Ingegnere Prato; esposto dall' Azienùa economica dell'Interno, 

455. Modello di scotola meccanica' pel cotone ( bnttem'-épluchem'), 
eseguita in grande per pal'ecchie fahbriche dai sigg. lJadre e 
flgli Benedetto, macchinisti in Chiel1i (Torino ). , 

454. Modello di macchina con telai giranti, per l'educazione dei 
bachi da . s.ota; esposta dalla- R. Camera ' d'agricoltura e qi ' 
comq1ercio di Torino, cui -veniva presentata d!!l sig. Giacinto 
Aforis, e stata introdotta di:J,lla Svizzera nel 1859 dal sig. 
Cav. G'innotti'Intendente dollq provincia di Fossignl. 

-455. Modello di macchina, a telai mobili, pei' l' 'educazione dei 
bachi da seta; presentato dal sig. N, N. 

456. Modello (li armatUl'a o cavalletto di [el11'0 per tet~i; costrutto 
in grand~ al borgo dì Dora dal sig. Ingegnere Biolloy; prc· 
sentato dall' Istituto meccctnico cU l)elvecleTe, in Torino. 

4.57. ModeUo di . battello insommel'gihile; del sig. F. ~a1'bel'is, 
Misuralore in Ottiglio ( Casale ). 

458. :Modello di -torchio con 'vite senza fine, allo a più usi; 
presentato-dal sig. G: VitL01'io Molinel'ts, -di Costigl.iole ( Sa­
luzzo ). 

459. Modello di torchio da uva; presentato tI al sig. Alltonio 
Blanc, di Morrtmeillall (: Say.oia -propria ). Invio della R.,Ca­
mera d'agricoltura e di commercio di Saroia . 
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~GO,. D,~e zangele . a manov~lla ,,; modelle di lerchio da uva a 

ruoliSI11O • con due riti ve~'licali: modello di nuovo aratro a 
d.u~ orecc)1ie; del sig. GiuUano Rey, (li Albertville (Alta 
Savoia ). Invio della predelta R. Camera. 

461, :Modello di trasJ11.issione obhliqua del movimentQ, ossia giunto 
universale; espo!ìto qal sig, Cav..Camillo Al.liaga di liic­
cal(tone. 

,462. ~lodel~o di . torchio ori:zzontale a vite "e rombo, scala di un 
ottavo; presentato dal predetto sig,. Cavaliere. 

4.~;). Modello di J11.acchina inglese da far viti e chiocciole ,scilla 
dj Jlp qtlinlo; presentato dal medesimo, . 

XVI. . 

464. Tornio grande di JCllro fuso" con incastro di ruote dentate 
a punte e 'coppaia , con sostegno per bulino fisso: tornio 
semplice di ferro fliso , con sostegno per bulino a mano; 
della fablH'ica del sig. Filippo Cambiaggio, in Torino. 

465, Inferriata da finestra di ferro vuoto, con fregi di gitto, 
pel pala2zo ora in ' costruzione del sig. Marchese Solaro di 
VillaQuQva: telaio di finestra di ferro vuoto; , con imposte di 
lamiera il compartimenti ;. della fabbrica . del predetto sig. 
1!ilippo Cct1nbiaggio. 

466. Oggetti diversi d'ornato in gitto; della fabbrica del medesimo. 
'467. Fontana feH\1ante per acque corrotte o torbide: meccanismo 

a gi.uoco d'acqua per gli agiamenti inodori: seggetta inodora 
cOJl ,vasca di ramo . stagnato capace dÌ 50 litri d'acqua I dei 
sigg. fratelli Decker , a Torino, borgo di . Dopa. 

468. Seggiolone od agiamonto locomobile inodoro ; dei predetti 
sigg. fratelli DeGker. 

469. Assortimento di balaustrini in ferro vuoto, con ornati: 
tubi per diramazioni a varia eurvezza, di ferl'o battuto bol­
litI) e tirato senza saldatura t due piccole infel'riate di ferro 
fuso a vario disegno, con figure ed ornati ; della fabbrica 
del suddetto sig. Filippo Cambiaggio. 

470. Saggi .di stampe in 01'0 , argento e colori diversi su tes­
suti e pelli per tappezzeri{! .e coperture 'di mobili; del sig. 
Giov(tnni Travelti, stampatol'e e tintore di stolre in Torino. 

47t. Url .tappeto grigio Q pero, cl' alLezza l'asi;) '1{2 : un altro 
violetto e bianco d'altezza rasi 5: un altro nero e turchino, 
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I: j. d'altez.zÌl rasi: 5,. ed un altl'l) simile nero e -scarlatto : qu~LLI'o 
/; IJ' '.soppediani ersin fino: due altri mezzo-fino, ed un basso 

• }iccio; lavori i in lana c filo della ma{lifau.ura del R~ Sl,edate 
di Carità di Torino, 

({72.; tfrimoo d'albero orizzontale con perni girevoli entro a collane 
- i .... di rulli . per 'Scemare J?allrito ' ; del s ig. Giusétppe Magistri'lIi, 

Ajutante nel R. Corpo del Genio civile. 
1423: Ll\lodello. di 'carr.o ' detto veI'ificatote', proposto dal suddeLLo 

sig, Ma[}istrilni . come 'atto ad eSI)lorare, le larghezie e le svolte 
l:. _~lle :Straile pev adattare ad esse le dimensioni dei veicflÌi, ' 

. 474, l\lodelli di carro ,. di carretta. a (tassa \ di -carrozzÌl- ' e di 
carro-leva a castello, tutti a tre ruote eguali di larghi quarti; 
pl'Oposti dal medesimo. " 

475. Apparecchio, mercè CIIi l'esponente intende di dimostral'e 
f I, I !ì.pel'itneotaTmente il vantaggio che risulta dalla gi'ande ·lar­
" . ghez~lI . de~ qllarti delle ruote del suoi veicoli ; del medesimo, 
~4Q, ' Sega con carretto girevole, per. taglial'e i quarti delle ruote 

(1i quaLsiyoglia l'aggio; del sig. Giuseppe blasera, macchini­
• f ' 'sla ' del R. Arsenale dr 'Porino. ' 
4~7 ~ .l\I'madio di noce, ornato di. sculture, per la sagrestia della 
.• t nuova Ilappella gotica del n. Parco di nacconigi i t'ascia a 
.' ' . t\!fsia " per l'intavolato del. salone di riposò nella nuova 

cascina gotica del medesimo R, Pal:co; lavoi'j del sig. Ga-
.' 'briele CdpeUo detto M01lcalvo . . 

178. Porta di ferro a due battenti, con telai a vetri coperti da 
l' tmPQste a saracinesca .mosse da un mal'tinello ( cric ) ; del 
i ,I flig" Giovanni Boi~giovalmi, serragliere ,di S, MI, in !forino, 

v~a di ,Borgo-nuovo. ", > , • 

i': I , . 
XVII. 

: ", '; I 'l l' '\ r { 

419. ~ral'J(lc \"wpeto a pezzuoli ,di panno di vario colore l del 
sig Gudo Ferrero, sarto iIi TO'rino, 

1~O. U!I ! t!lPpetQ di tutta lana, a (ijsegno. mosaico, d'altezza 
ra~i '1 '112: due altri pure di tutta lana , a varii colori, 

_ . di\·~r~~i 3 d'altezza: tre altri. id. a tre corpi: altro id~ in 
• color; gl,'a'na'a e bianco, d'altezza l'asi '1 1,2': . altro épinglé 
" $1;1 fupdQ di colo l' càstagno, d'altezza· rasi '1 ' 1,4 : quattro 
sopped(<l/li a diversi disegni, ed un altro vellutàto a vari~ co-
, '. 
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, (~, Io}'i S\JT fondo castagno; della mauifattura di tappeti e tessuti 
per mobili dei sigg. FrateUi RtnJ in Torino, via di UOl'agrossa 

:,' , ~portici di S. L.orcnzo. 
481. Up tappeto a varii colori in lana e filo, d'altezza rasi 5 : 

altro id. in colore scarlatto e nero : altro id . a cinque co­
lOl'i ;. d'altezza l'asi 14 ; i altro !li pura lana, bianco, pcllic-" 

I ciato a fiori, d'altezza rasi 5 1{6 : due pezzi di moccheUa 
in filo e .Iana, a vario 'disegno. d'altezza rasi 1 114 ; due 
soppediani in lana e filo : altro in motchetta; cinque altri 
pezzi di mocchetta, a l varii. disegni, per coperte di sedie e 

. , sofà; uno id. pek' ,zaino da viaggio, ed un piccolo basso 
liccio; della ,manifattUl'a del n. Speciale d·i ICm'ità ' di Torino. 

482. GuindQletto di ,1'01'1'0 con piè di gino,: sedia d' acciai.o a 
snodi, per la tenda di ,S. M. '; lavori del sig. F. Cuntbiaggio. 

483. Lettiera semplice .; lettiera a tanaglia ( à pl'iunt) ,e sedia 
d\l' giantino, verniciate a mo' di canna;. lettiera a tanaglia 
verniciata in nero, nuovò modello 'per le truppe, lavori di 
ferro vnoto della fabbrica dello stesso sig. Filippo Cumbiaggio: 

484. Lettiera a padiglione; tavolino rotando .(.gu&ridon ) t cap­
pellinaio : due porta-catini ( lavabo ); lavori di ferro vuoto, 
verniciati a fUf)cO ,con lì'egi di gitto abbronzati: della fab : 
.brica ,·del suddetto sig. Gambiaggio. i 

485. l\laterasso clastico imhottito di crine da una parte e d~ lana 
dall' altra; del sig. Felice· B1'wno , tappezziere in Torino, via 
Bogino n.O 11. 

486. Carrozza di ferro pulito, a .quattro ruote, di elegante co­
s.truJ:ione, compiutamente fornita, carreggiata tutta di spran­
ghe e verghe di ferro vuoto, cassa di lamierino; della fab­

. brica del predetto sig. Filippo Cambiaggio. 
487. Corazza ed elmo di lamiera di ferro, verniciata, con fregi 

d'acciaio forbito; fatti d'ordine dell' Intendenza generale di 
.([uerr<). dallo stesso sig. Cambiaggi6. 

PORTICI DEL CORTILE. 

488. Vollo circolare di lamiera di ferro ondata, di quattro metri 
di corda di 1m25 di saetta ed 1m25 di largbezza, destinato a 
far parle di un tetto senza uopo d'incavallature n.è di centine; 
pella fal)brica .del sig. Piet1'o ROIIO,lO: 
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489: ~lodèllo ~Ji ai'atro modificato dal' sig. JJarbcris' Francesco, 

. d' Oltigllo ( Casale ). 
490. Tre ca,iri con tm ruote eguali a lal'gh i quarti, detti dall'autore 

comete; tlel sig. Giuseppe Uagistrini, Ajutante nel R. Corpo 
d.el Genio civile. ., 

491. Rnota idraulica orizzontale, o tmbine, secondo il sistema 
di Four'1!eyron, colle modificazioni privilegiate tlel sig. Mag­

. giol'e Ignazio Porro, costrutla nell' Istituto meccanico del Bel­

. vedere , in Torino. 
492.· Modello di ruota a casselle, che muove un sistema di tl'Ombe 

idrauliche; del sig. Giacomo Busca, fabbricalOl'o di trombe 
idrauliche, ' in Torino. 

493. Ruota idrofora od elevatrice dell' acqua, formata di qual'li 
vùoti di lamiera di ferro, mossa dal peso d'un uomo; del 
sudtlello (1). 

494. DJ'l montone ed una I)eco\'a indigeni " di razza ingfese ; slata 
introdotta nei n. Slati dal sig. Conte Call1'Ìllo JJenso di Cavour. 

495. Due arieti l1wrùtOS, tic! gregge dci sig. {ratelli Bl'ltn, C01l1-

pesto di tino mila capi di razza pura. 

(1) Questa ruola e quelle doscl'illo nei L1ue p\'ecoLienti numel'i 
sono . esposte in aziono. 
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SUP,PLEMENTO, ,; 

AL CATALOGO. 

SALA Il . 

.iM. VentiquattrO' pelli, parte di mO'ntO'ne e parte di capretto la~ 
vO'rate a marO'cchini di diversO' cO'lO're; dei sigg. Giovanni 
Weitszecker e Comp. , cO'nciatO'ri in , alluda , a TurinO'. , 

497. ZO'If:melli fO'sfO'rici; della fabbrica del sig. Napoleone Anto­
t1ietti ; in TurinO'. 

Hl. 

498. Una pelle di vitellO' vet'niciata da una ,parte in ' verde, e dal­
l'altra in nerO', ed un' llltra verniciata da una sO'la parte in 
cO'IO're tUrchinO' ; del sig. Onomto Didiel' , vernIciatore in TO'­

' rinO' , pO'rta Susa. 
499. Saggi di ferrO' lavO'ratO' a gaz nella magO'na del sig. Guglielmo 

Gel'vasone , in Aimaville ( AO'sta ). 
500. Saggi di lavO' ri ti pO'grafici e litO'grafici: assO'rtimenti di prO've 

di caratteri e di fl'egi; dell' O'fficina dei sigg. Ant01tio Ponthe· 
nim' e figlio, in GenO'va. 

501. MO'dellO' di stufa ecO'nO'mica di nuO'vO' genere in terra refrat­
taria Ili CastellamO'nt.e; del sìg. Gio. Battista Ref]is, in Tu­
rinO' , via del SenatO' , n.O 7. 

502, Una cO' rtina per finestm di talfelà O'l)eratO' a !Dazzelli di fiO'ri 
su fO'ndO' chermisinO' , cO'IO're SI1 cO'lO' re; della larghezza di 
rasi due in Ilna sola tela : ed alrra di talfctà giallO' trafO' ratO', 
cO'n disegnO' pure a mazzetti di fi ori, clelIa larghezza di rasi 
tl'P, anche in una sO'la tel<1; del sig. Giuseppe Fedele' Ce1'1'uti , 
'fabbricatO're in se la , in TurinO', via di DO'ragrO'ssa. 
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505. Cuscino el:lstéoo ·P'(lI', euqro o fetUa' ; della- ' faLLrica del sig. 

ÀgoslinlJ Vivenza', in tJI'iiio , vià dell Al'sei'iàle , n.· 15. 

504. IncIsione fatta con inaccliina, rappresentante la serie dei 
Reali di Savoia; del sig. Giacol1w Carel, in Torino, via sotto 
Ripa, casa ComagHa, 

, VII. 

505. Il Conte Piètro di Savoia riceve gli omaggi di Rodoffo di Haps­
bourg Conte di Gmycrcs .. delfa' sì'g. Contessa OUavia Masi1/o' 
di Mombello nata Borghese; di commissione di S. M. il Re' 

l Carlo Aiòert6. ,\ 
Risalendo quella vàlle (di Gruyères) a poca drstanza di J(onl­

bovo1Ì" le montagne si ?'avvicinano, e .~embmno presso a chiu-
.'4mwi; la sil'etta, {oce, è qiuisi per intierà 'occupata dal prò{onclu 
letto della Sarina che si precipita {l'a i massi agòlornetati, e 
.~otto la scum ombm , degli abeti che intrecciano ,i mmi dalle' 
due rive. . 

Chiamasi 'luel luogo (impossibile più, che di{ficile a superare), 
passo della Tina. D' essa '1)as9'o: (li un nltro éhiamatò Vuyta.ç ; 
" del castello d'Oea;, che siede in tt1t anfiteat1'o d'ameiJi'pascoli. 
pti·~ in Su fm le alp'i, Rodol{o Conte di Grulle1'es {ece Oma(Ifl';o 
al Conte Pip.tro di Savoia in mar:;o 1255. (CibrarioStor. della 
Monal'cli. di Sa1!Oia, lib: lll:, ros. iherl.). 

La scena del quadro presenta ' il passo deIl;i Tina in qnalch~ 
distanza, dìpinto SliI luogo daIrautrice. 'H Conte RodoIro fil 
Hapsnourg sta ingin'occhiato imlanzi al Conte Pietro, colln 
mani giunte, mentre questi stende le sue in atto di stringergliefn 
(',ome rito d'omaggio. Si l'uoo che Paltro Principe banno ir 
101'.0 seguito; fl'a quelli del Conte Pietro si distingue un frate 
}Ienedittino , solito ad accompagnarto , portante il tabnlario; 
il sir~ di Bcaujcu, ed il barone di Blounai, i' qnali si rico-' 
noscono dai loro rispettivi ,stemmi gentilizi . La gru in campo 
rosso era lo stemma'del conte di Gruyeres ': tutti' sanno che 
fa croce bianca in campo rosso è lo stemma della Casa di Sa­
voia; if color turchino fu adottato dopo per gfi stendardi; l ' 
pennoni , erano rossi. Varii contadini accorrono ènriosi di 
"ed ere i Pl'incipi. 
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505-bis. Tavola qlladl'ilunga impiallacciata di palisandl'o, ornata 

di tarsle di val'ii legni rappresentanti fogge e costumi èhi­
nesi, sostenuta da due cavalletti scolpiti di mogano e pali­
sandro, Questa tavola con facile congegno si muta in sofà 
da sedere. Disegno e lavoro del sig. Ancl1'ea Pere Ili st~pettaio 

presso S. Carlo a Torino. • . 
506., Inginocchiatoio di moganQ scolpito. sorretto da due angioletti 

a guisa di cariatidi, con guernizioni di 'velluto chermesino, e 
finimenti' d'Ql'o ; del sig. Giuseppe Ciauclo, di Nizza al mare.: 
Invio di quella R. Camera d'agricoltura e di commercio. 

506-bis. Tavolino da toeletta impiallacciata di palisandl'o, intar-; 
siata di metallo ~i. due co~ori con pied(l a colonna ,e mensole 
scolpite, e con scaffale a trafori ornato di colonnette attorte 
e di mensoln scolpite. ,Lavoro eseguito dal sig. Antonio Ratti, 
sotto la dil'ezione del sig. Gio. Mal'tinotti stipettaio in T9rillo. 

IX., 

!J07. Fazzoletto per signora, di tela batista; ricamato dalla sig. 
Annetta Cm'dero, di Turino, via della Rasilica n.O 86. 

!'i07 -bis. Sedia di stile gotico con cuscino elastico coperlo di vel­
luto chermisino, ed ornato di trine e nappe di sela d'oro 
mezzofino, del sig. bfaurizio Griva, t..1ppezziere in T01'il10, 
via Guardinfanti, n.· 5. 

XII. 

508. Una carabina da imberciare, croma di Liegi , cassa di legno 
di noce sCllltata , .a (loppio scatto, acciarino e guernizione 
in ' acciaio scultato ; lavoro eseguito dal s.ig. Giovann-i Lupotti, 
armaiuolo in Torino, via di S. Teresa n.· 4~ . 

509. Spilla in brillanti, riduci bile anche a guernizione in forma 
di piuma; del sig. Luigi Capuccio , gioielliere, in 'l'orino, 
portici della Fiera. ' 

510. Calamaio d'argento con ornamenti dorati, parte di gitto 1 

parte lavorato a cesello; eseguito nell' officina del signor 
Giuseppe Giovam, in Torino, piazza della Gran-Madre di 
Dio, di proprietà del sig. L. D. 

• 5ii. Pantometro da minatore (V. Atti degli scienziati italiani in 
Torino 1840) ; instromento non terminato presentato dall'/stt· 
ltlto meccanico di Belvedere, in Torino. 
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512. Uu paio calionl ell un farsetlo, di nuovo genere di. fa'uoI'a : 
del sig, Oiuseppe Vian:;one, sarto f in Torino, via di S, Fi­

( lipp'o , li ,0 21-
513, Tovaglia per allal'e, e tovaglioli. d:t ta'Vola, di lino, damascati 

cd imbiancati; della fabbrIcà' dei sig. fratelli Rigois c Cnrlo 
Venera, in Torino, 

514, T\)yagli<,>li di .lino' (fal1lascati ;' del slg', Benedetto 1I1m'letti, 
tessitore in Rivoli ~ Torino ). 

515. Un mantile di line " damascato, dell'altezza d'anne 90~ in fila 
dei numeri· 100 e HO i dei sigg., fratelli Rigois e Ca1'l0 Venera. 

PonTIcl D&L CO'RTILE. 

51G. Due aratri llovilte, modificati; pres'entati dal sig. Cio. lIfon­
Im'egale, Maggiore comandm1te la provincia di S, Giuliana f 

Direttore di quel Comizio Agrario, 



STATO ALF ABETICO 

DEG 1.1 

ESPOSlTOR1 * ED ART ISTI 

E DILETTANTI DI BELLE ARTI. 

CoU'asterisco • si è contraddistinto il nome delle Aziende, Corpi, 
() persone, che si sono compiaciute di presentare oggetti d'industria 
all'Esposizionn, unicamente per il maggior decoro e lustro della me­
desima. 

A 

Agù Giuseppe 430,446,447,448 
Albani fl'atelli . 25 
Albani Gaudenzio 201 
Alliaga di Riccaldone Cav. 

Camillo 444, 44~, 461, 462,463 
Alloati Eugenia 142 
Alovisio Luigi 136 
Antonietti Napoleone 491 
Appiani Andrea 228 
Arduin e Brun fratelli 307,314,315 
Argentero Lorenzo 263 
Argenti Giuseppe 241 
Arghinenti Eugenia 23'.1, 233 
Arienti Professore Carlo 165, 166 
Arnaud Luigi 309 
Arnaudon Luigi ' 52 
Arnoldi 282,301,321,415 
Arrivabene Conte Giulio Ce-

sare tt2 
Artel'o Antonio 330 
Assum Giovanni 54 
Augero Amedeo 222 
Avena Giuseppe 19 
Ayres Professore Pietro 216 
Azario Carlo 261 

*AziendaGenerale Economica 
dell'Interno 94, 95, 96, 452, 

B 

Baglione Giovanni 368 

Barberino Rosa 409 
Barberis Francesco G.eome-

tra 457, 489 
Barigozzi fratelli 423 
Barosso Paolo 337 
Barosso Pietro 88 
Basoletto Giacomo 334 
Battaglia Luigi 346 
Battistolo Pietro 289 
Bauquis Enrico 80 
Bayno Giuseppe 56 
Beletti Luigi 194 
Beltrandi Michele 156 
Belvedere. V Instituto mec-

canico del Belvedere, 
Beneck fratelli 441, 451 
Benedetto padre e figli 453 
Bennati Giuseppe 366, 367 
B.E~nsa Francesco 213, '.114 

' Benso di Cavour Conte Ca-
millo 494 

Beraud lIlichele 399 
Berra Francesco e Felice fra!. 51 
'Bertinetti Giuseppe 344 
Bertinetli Pietro 273,295, 296, 297 
Bianco Giovanni 248 
Biscara Cav. Proc' Gio. Battista 224 
Bisi Prof. Giuseppe 144,183,223 
Bisi Luigi 199,200, 20t 
Blanc Antoniò 459 
Blanc, Duport e Comp. 266 
Bò Augusto 50 
Bocca Giovanni 38 · 

7 
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Bocca Pietro e Comp. 48 
Bollati Giovanni e Comp. 395 
Bolle a Paolo 11)8 
Bolmida Vin("enzoc Luigi fral. ~76 
Bona nate Alessandro 33~ 

Bonesio Emilia 375 
Bongioanni Giovanni 478 
Bonino Vincenzo 324 
Bono Giovanna nala Cavallo ~9 1 

Borani Pietro 339, 354 
Borghignone Giovanni 393 
Borri Gio. ~.Iaria I ~7 

Borzone Giovanni 384 
Bossi l\l . . \ Architello 171 
Bollo Giuseppe 304 
Bollino Simone 352 
Bllucheron Professore .'\ nge lo 150, 

151, 152, 153,159 
Bozino Gio. Paolo 43'1 
Urllnori Angolo 
Bruno Felico 
BI'lID fralo Il i 
Buralii P iotro .\nlonio 

23G, 242 
485 
495 
249 

Burdin Maggiore( tabi/imenlo 
meccanico-agrario di ) 419 

Burzio Giacomo 58 

c 

Cacciatori Cav. Benedetto I, 240, 
4W 

Cairola Tommaso 8 
Calabresi Cloliltlc naIa Mar-

tinengo 398 
Calv i Pompeo 115 
CalsamiliaFrancesca 148, Wl, 204 
Cambiaggio Filippo 2, G, 108,429, 

461, 465, 466, 4G9, 482,483, 
484,486,487 

' Camera d' agricolLura o di 
commorcio di Torino 308, 45 j 

Caminali Gio. Bnttista 303 
Cnnavoro Giovanni 
Canolla Carlo 
Clmi,mia Carlo 

361 
180 

238, 418 

Cantara f"atolli 104, IO:; 
Capellal'o Giuseppe 355 
Capello Gabrie le dolio Mon· 

calvo 130, 131 , 132, 133, 131 , 
172,27 1, 283, 43 1, 440,477 

Capi sani Angelo I 1G, 118,1:\7, 
151, 170, ~17, ~21 

Ca pilini Tirsi 109 
Capuccio Luigi 356, 50!) 
Carceri senalorie e cOl'1'ezi o-

nali di Torino ( Dirozione 
delle) 34 

Carol G iacorrio 504 
CaI'riel' Michelo 244 
Carrù Giuseppe 57 
Caslaglleri Maria 397 
Callaneo Angelo 434 
Cavagnoro Stefano ~51 

Cavalieri Cav. Ferdinando 189 
Cauda Luigi 5 
Ceriani P ielro e Comp. 382 
CoroneUi Antonio 37 
Cerruli Felice 185 
Cerruti Giusep pe Fedele 267,502 
Chiappino Sebastia no 7H 
Chiaramonte Romualdo 442 
Chiatellino Anlollio 68 
Chicchizola Giacomo o Comp. 258 
Chiecéhio Barlolommecl 154 
Ch ienevale Fe lice 
Chirio o l\1 ina 
Ciaudo Giuseppe 
Clal'Ì s Bernardo 

299 
8G 

50G 
206 

Colla Giovanni e Cornp. 63, 77, 
245,338,4 17, t!R, 438 

Colli ..... Ingngnere 443 
Coppa Giovachino 40 
Cordero Annella 507 
Cornaglia Frallcesro 16 
Corrodi. . . . . 195 
Cosola Loronzo 269 
Cosla Giacinlo 28 
Coslel' . . . . . 310 
Cravesana f!'a le Il i 259 
Crivelli ed .\iroldi 380 



Croceo Gio . Ballista e figli 411 
Cumino e Perratone 279 
Cusa }<'rancesco 212 
Cusa Professore ~lichele 1.49, 215 

D 

Davico Giovanni 378 
Deckerfratelli 65, 328,421 ,467,468 

* D'Emar'csc . Cav. Enrico 445 
nemaria Angelo 35~) 

Demaria Lucia vedova 1\1e­
nocchio. V. Menocchio. 

Demaria Teresa e Giusep-
pina sorelle 333, 349 

Denis l' rancesco 246 
Del-Re Professore llaniele 202 
Derocchi Fedele 424 
Descalzi Gaetano 250 
Dessaix G. 119 
Diday Pl'o.t'. Francesco 164 , 184 
Didier Onorato 106, 498 

" I}ilellanli anonimi 357, 376, 402 , 
455 

Direzione delle carceri di '1'0-
dno. V. Carceri. 

nomenicane, Suore della sa-
cra famiglia di Dogliani 256 

Dortù , llichard e Comp. 414 
Dovis Catterina 406 
Do.yen 1I1i chele c Comp. 110, 125, 

Durour Lorenzo 
1)urio fratelli 

128 
43 

}/ajna-A r:selmi nolJil donna 
Giuseppina 67, 168, 169, 173, 

Falconi Agostino 
Favale lIlelania 
Fenero Carlo 
Ferrero Giacinta 
Ferrero Giacomo 

20:3, 2 10 

31 
121, 122, 139 

479 
155 
81 

Ferrero Vittorio 
Fino Giovanni 312 
Folis Gio. Battista 272, 374 
Fontana Alessan(lro 81 
Formento L. Architetto 234 
Fourrat vedova o Comp. 394 
l' l'anceselli di Mezzenile C.ss, 397 
Frérejean . . . . . 69, 70 
l/rigiolini Carlo 100, 162 

G 

Gagna Anna 
. Gallian Onorato 
Gallel l'l'ance sco . 
Gallo Giovanni 
Gambone Claud io 
Garetti Giovanni 
Gal'lleri Antonio 
Gasca lIlaria nata Regis 
Gastinelli Villorina 
Gaudino fratelli 
Gervasone Guglielmo 
Ghersi Felice 
Ghiron Teodoro 
Giaglietto Francesco 
Gibello fratelli 
Gimelli Felice 

293 
129 
1\01 
43:\ 
42 

<J3G 
253 
313 
412 
a~16 

499 
403, 404 

11'7 

358 
252 
383 

Giovara Giuseppe 510 

Girardel Giuseppe e Comp. 2:l 
Golzio , Casalegno e Gobbi 3~0 

Goni n Professore 'Francesco 113, 
liti, 181, 191 , 192 

GoUo Giuseppe Forlunal!> 351 
Gl'avicI' Francesco 3G:{ 
Griseri Vincenzo 
Griva Francesco 

45,260 
360 

GI'iva Maurizio 507 bis 
Gl'OSSO BartoloIDmeo e figli 'lG8 
Guadagnini Gae tano 347 
Gugliclminclti Benedetto l t 
Guglicllllotti Anlon io 49 
Guidolti Vincenzo 22 
Guillol Giuseppe e Comp. ~80, 281 
Gulli" G io . Jlallisla 12 

http://c.ss/


'JOO 
G uzzi Felice j 14, C75 

11 

Hermann Floriano 98 

I 

Isella Giuseppe 205 
Isola Giuseppe 190 

-Istituto meccanico di Belve­
' dere G4, 370, 371; 372, 373, 

425, 426,456, 49 1,511 

J 

Jacobi Gio. e figlio 319 
Jacquier Agnese 405 
Jona Michele 369 
Jovaletti Enrico 345 
Juillerat Giacomo Enrico 120, 196 
Jnlien Ettore 407 
Junck Giovanni 32,83 

L 

Laclaire Gio. Paolo 318 
Lamn e Perravex 14, GO 
Lana, Ingenere Capitano 450 
Landesio Eugenio ' 141 

Louvel e Comp. 381 
Lullin Carlo 41 
Lupolti Giovanni 508 

M 

l\lachard Maggiore 99 
~faggi Gio, Battista 87 
Magistrini Ginseppe 472,473,474, 

Malacarne l\Iarietta 
Malan e Grainicker 

475,490 
350 
389 

l\Ianacorda Celestino 427 
Manifattnra d'Anoecy c Pont 396 
l\lantaut fratelli 30G 
l\Jarabotti Francesco 225 
l\Iarinoni Antonio 188 
Marletli Benedello 513 bis 
Martin Francklin 278 
Martinotti Giovanni 506 bis 
Masera Ginseppe 377, 476 
Masino di Mombello C,ssa 505 
l\Iathieu Adele ed Anna ma-

dI'e e figlia 
Medda Angelo 
Melano"" , 

247, 274 
29 
19 

Mendici de Ila città e pro, 
vincia di Torino (Rico­
vero 'di) 

Menocchio Lucia vedova De-
33 

Lanz,i fl'atelli c Comp, 47 ' maria 292, 302 
387 
227 
458 

Lasagno fratelli e cugini 101 l\1iglino Antonio 
Lalil fl'àte lli 15 l\foja Federico 
Laugeri Costanzo 432 l\Iolineris Gio, Vittorio 
Leborgne, Vigan e Comp, 64 
Lesegno (Stabilimentoagr. di) 420 
Levieux fratelli 317 
Levrone Fortunata 300 
Levrone Giovanni 287 
Lincio Domenico 11 
Lipparini Prof. Luùovico 208 
Lombardi Gaetano, Virginia 

ed Emilia, padre e figlie 82 
Lombardi Vil'ginia ed Emilia 

sorelle 124, 231 

Molten i Cav Giuseppe 146 
Monastero delle Domenicane 

di Dogliani.V. Domenicane, 
Monastero del Rosario, V. 

Rosario. 
Monast. delle' Orfane, V. Orfane, 
Mongenet Baldassare 103 
l\'Ionteregale Giovanni 516 
Morello Vittorio 336 
l\forgari Paolo Emilio 

*Moris Giacinto 
t26, 143 

. 454 



Mono Alberti e Comp. 265 
Mosso f!'atelli 1'7 
i\Iotelli Gaetano 3 
l\[otlura Antonio 55 
l\fussa Tommaso 66 
i\Iussino Pietro e ì\Ialteo f,'al. !J1 

101 
Provvidenza (piccola casa del-

la ) 35 
Pucci Camillo 209 

Q 

!\fusso Antonio 
1I1ussone G iovann i 

lO Queisel fratelli 102 
286 

o 

OIelti Pietro 316 
Oliveri Giuseppe o Comp. 360 
Olivero Augelo 138 
Oneslini Sebastiano 123 
Orfane (Monastero in Torino) 36 
Orlandi Paolo 218 
Ospedale di Carità di TOI'ino 262, 

323, 4'7 1, 48 1 
Ottone Teresa 13 
Overa Francesco 9 

p 

Paclhod Vittorio figlio 100 
Panlaleone Luigi 255 
Parodi Gaetauo 331 
l'avesi o Giuseppe 288 
l'eracca Giacomo e Comp. 44 
Perelli And rea 505 bis 
Perrone Giuseppe 400 
l'iacenza fratelli 3':11 
Pistono Giuseppina e Clo-

tilde sorelle 348 
Pistono Gio. Battista 445 
Po" o-i Antonio 00 , :243 
Polla Giovanni 4':1':1 
romba Giuseppe e Comp. 90 
Pontbenier Antonio c Hglio 500 
l'l'andi Fortunato ':17 
l'l'alo . .... Ingegnere 452 
Premazzi Luigi 145 
Pressenda Gio. Francesco 340 
Provana Camilla nata 1'01'-

neris 294 

R 

Badino Giuseppe 
Bamella Pietro 
Balli . Antonio 
Bazelli L. figlio 
Begis Gioachino , 
'Regis Gio Ballista 
Bey fratelli 
Bey Giuliano 
Biche Imi Giacomo 

4 13 
284 

506 bis 
46 

364 
85, 501 

319, 480 
460 
24 

Bickler Francesco e Comp. '73 
Bicovero ( V, Mendici) 
Uighini pro!'. Pietro 197 
Uigois fratelli e Venera 513, 515 
Rivolla Giuseppe Antonio 92 9'7 
Rocca Giuseppe 341 
Uochat Enrico 343 
Rolliardo l' l'ance sco 353 
Uomanini Francesca 141 , 176, 

17'7, 178 
Uopolo Pietro 75, 76, 219, 220, 

439, 488 
Rosana Luigia 39':1 
Rosario ( monastero del) iu 

Torino 410 
Rossel Jaccottel e Comp. 20 
Uosselli Giuseppe 230 
Uossi Bernardo Alessio 39 
Bosso Angelo . 9~ 

Uuà Ognissanti 25'7 

Uusca Giacomo 492 , 493 

S 

SabajnO-l\ligliara Tcodolinda 187, 
1!l8 



102 
Sacco Alessandro 163 
'angiorgio pl'of Abbondio 4 

S. Quinlino Gilio Gaspa.'e 435 
Scharpe l' l'ancesco 386 
SchiappareIli Domenico 26 
Schiavoni Natale 226 
Sclopis fra te lli 21 
Sella fralelli 322 
Silvestri Ba ldassare 72 
SimoneUa Silves tro 237, 239 
Siravegna Giuseppe 325 
Socie tà anollima in TOl'Ìno pcr 

la fil atu ra meccanica de l lino 
386 bis 

SofTie tti Vittoria 
So lei BOl'llal'do 

290, 335 
2'7 

Stabilimento ag.'ario di Le­
segno (v. Lesegno) 

Stabili me nto mec.canico :tgra­
l'Ìo CV. Burdin) 

Store lli c:tv. Ferdill<\ndo 182,2 11 

'L' 

'l':tnneur ca v. Fi lippo 1'79 
Tapparelli ù' A'leglio cav.lIfas-

si iliO lIl , 193 
'l' iI'one J, ui gi 53 
'l'issot , CUl'te lli n e Comp. 270 
Toj a Cbiaffredo 365 
'l'ore lli Bellacomba e Comp. 254 
Torelli Teresa l 'IO 
Travelli Giovall ni 410 

1" 1 

TJ'ivella Giuseppe 
Tul'Ìn<t Maria 

U 

UIli el Claudio 

Van'lina frate ll i 
Varone e Montù 
Vassa llo Lazzaro 
"Veiss Francesco 
Veitzseckcl' Gio e Comp. 
Ve.'ccllin Gio. Francesco 
Vernò r icll'O 
Vem er Carlo 

59 
18 

h7 

391 
383 

26-1, 30:; 
13:1 

30,496 

Verona Lorenzo ( eredi ) 
Verulfo F.'ancesca 

329 
74 

18(j 

298 
285 
362 
5 12 

Viale Giovanni 
Vianzone Gi useppe 
Vigna C:trlo 408 
Vignale l 'ie lro 311 
Villa Clementina naIa André 388 
Villa e Ma ntaut 
Vinatie l' Fortunato 
Vineis-Baron Paolo 
Viven'la A"ostino 

Z 

89 
342 

6 t 
107, 50:\ 

Za nolti Gio. Antonio e fi glio 390 
Zi no Giuseppe 229, 235 

E, 
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